
Miracolo italiano
all’estero: trapianto
con staminali

Allarme I magistrati
chiedono il rispetto della loro
indipendenzap A PAGINA 7

La ricerca delle staminali non dev’essere bloccata. C’è in gioco il futuro della ricerca.
Lasciare congelati nei frigo embrioni orfani vuol dire perdere un’occasione per aiutare i
malati. Giorgio Lambertenghi, presidente dell’Associazione medici cattolici di Milano, 13 novembre

Svolta Impiantata una trachea con tessuti
del paziente. L’intervento eseguito da un
medico «fuggito» dall’Italiap ALLE PAGINE 8-9
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Einaudi. Stile libero • DVD
Libro + DVD cofanetto indivisibile, € 24,00

Sciopero dei bilanci
L’Associazione dei Comuni invita i sindaci
a non presentare il documento contabile

«Dopo i tagli impossibile governare le città»

www.sillabe.it
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Vigilanza Rai, polemica su Latorre

I regali
agli amici

L’Italia dei Comuni – che vuol dire l’Italia
delle città e dei paesi, dei borghi e delle
metropoli in cui viviamo – si ribella con un
gesto di protesta fortissimo sul piano simbo-
lico e anche di maggior impatto su quello
pratico. Poiché il governo, con la cancellazio-
ne dell’Ici, ha tagliato finanziamenti per un
totale di 700 milioni di euro, il consiglio
direttivo dell’Anci ha votato all’unanimità un
documento in cui annuncia che le ammini-
strazioni non presenteranno il bilancio. Lo
hanno votato tutti: sindaci di destra e di
sinistra, del Nord del Centro del Sud e delle
isole. Una forma di disobbedienza che se-
gnala un disagio enorme.

Marco Bucciantini ha parlato con i vertici
dell’Associazione nazionale dei comuni e
con alcuni sindaci. Quello di Novara, un
leghista, fa notare come i 700 milioni di
euro mancanti corrispondano esattamente
alla somma delle cifre stanziate per gentile
liberalità del premier a favore delle città di
Catania (200 milioni) e di Roma (500). Elar-
gizione fuori sacco agli amici. Il resto del
Paese si arrangi.

Non è una battaglia di principio quella dei
sindaci. È un modo molto concreto per dire
che coi giochi di prestigio e coi miracoli
sempre annunciati e mai realizzati non si va
lontano. Pagano, alla fine, i tanti beneficiari
del welfare fino a oggi garantito dai comuni:
le donne con figli avranno meno asili, i disa-

bili meno assistenza e i vecchi, troppo spes-
so, avranno le panchine come unico luogo
d’incontro.

Don Luigi Ciotti scrive oggi per noi un
articolo stupendo su cosa sono le panchi-
ne in una comunità. Certo, di fronte alle
tante cose che mancano può apparire un
dettaglio. Scopriamo invece che è la sostan-
za delle cose. Le panchine sono il fuori,
sono i luoghi degli incontri, delle voci, dei
pensieri.

Mentre i comuni annunciano che non pre-
senteranno i bilanci, l’Associazione naziona-
le dei magistrati si rivolge all’Onu per espri-
mere «grande preoccupazione sui duri
attacchi alla magistratura venuti dal primo
ministro». Fino a qualche tempo fa, una
notizia del genere sarebbe apparsa uno
scherzo. Invece no. Siamo a questo punto: i
magistrati, per difendere l’autonomia sanci-
ta dalla Costituzione, devono rivolgersi alle
Nazioni Unite.

Ma ci sono anche le buone notizie. Un
nostro medico ha compiuto un autentico
prodigio scientifico salvando la vita di una
donna con una tecnica rivoluzionaria. La
notizia sarebbe ottima se il prodigio non
fosse avvenuto in Spagna dove quel medi-
co è stato costretto a espatriare.

Per fortuna c’èchinonsirassegna.Hasusci-
tato un’ondata di reazioni tra i nostri lettori il
caso del senatore del Pd Nicola Latorre e
del biglietto da lui passato durante una
trasmissione tv all’avversario politico Italo
Bocchino allo scopo di ostacolare la candi-
datura di Leoluca Orlando alla presidenza
della Vigilanza Rai. Sono vicende come
queste che rendono difficile a noi tutti conti-
nuare a chiedere impegno, dedizione e
passione per la politica. Bisogna che siano
chiari gli schieramenti, innanzitutto, e le
idee. Quando ci sono.
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Marco Travaglio

Diversamente onesto

FRASE DI...
JACQUES
DIOUF
Direttore
generale
della Fao

Staino
5 risposte da

1 La rete
«Internetnonècontrollabile, è lanatura stes-
sa della rete. Si presta a provocazioni, calun-
nie, diffamazioni, minacce anonime. Non
credo che la soluzione sia introdurremecca-
nismi censori ma fare buona informazione».

2 La storia
«Il negazionismo è un veleno che viene da
molto lontano. Nei raduni di Fn vengono
venduti libri come “Auschwitz, fine di una
leggenda”.volumipubblicatidaAr, il cui fon-
datore è Franco Freda, tra i responsabilimo-
rali della strage di Piazza Fontana».

3 La scuola
«A volte gli studenti mi domandano: “Come
faccio a sapere la verità sull’Olocausto, se la
storia l’hanno scritta i vincitori?” la scuola in
questi anni non ha saputo dare strumenti né
anticorpi per difendersi da ideologie che do-
vrebbero stare nella pattumiera della sto-
ria».

4 L’escalation
«I giovani neonazisti appartengono alle fa-
sceeconomicamentepiùdeboli.Hannopau-
ra del cambiamento. La sinistra dovrebbe
trovare un linguaggio per parlargli».

5 Il cinismo
«C’è un’industria politica della paura. La Le-
ga Nord più estrema, Forza Nuova, Fiamma
Tricolore. Il centrodestra, purdi vincere, im-
barca chiunque.AncheLucaRomagnoli, che
affermadi non avere elementi per affermare
con certezza l’esistenza delle camere a gas».

Manochenonèuncorruttore.Nel1979 ilmaggio-
re della FinanzaMasimoMaria Berruti gli ispezio-
na i cantieri di Milano 2, lui gli racconta di essere
un semplice progettista poi lo assume come avvo-
cato della Fininvest. Ma lui non è un corruttore.
Nel 1984 Craxi gli fa due decreti per annullare le
ordinanze di tre pretori che pretendono di far ri-
spettare la legge dalla reti Fininvest, poi si sdebita
con l’amico Bettino organizzando una finta corda-
ta per bloccare la vendita della Sme alla Buitoni di
DeBenedetti.Ma lui nonèuncorruttore.Nel 1990
Craxi gli fa sumisura la leggeMammì, un antitrust
che è un protrust, poi si ritrova 23 miliardi targati
Fininvest su un conto svizzero. Ma lui non è un
corruttore. Lo stesso anno il giudice VittorioMetta
ribalta il Lodo Mondadori e sfila il primo gruppo

editoriale italiano a De Benedetti per regalarlo a
Berlusconi in cambio di 400 milioni di provenien-
za Fininvest pagati dagli avvocati Previti e Pacifi-
co. Ma lui non è un corruttore. Nel 1992-’94 i suoi
manager tre società Fininvest pagano tangenti di
100 milioni a botta ai finanzieri per ammorbidire
verifiche fiscali. Ma lui non è un corruttore. Suo
fratello Paolo paga mazzette con l’Edilnord per la
discarica di Cerro, poi patteggia 1 anno e mezzo e
risarcisce 90miliardi di lire sull’unghia.Ma lui non
è un corruttore. Da 15 anni, per la Consulta, Rete4
è abusiva e deve andare su satellite, e dal ’99 è pri-
va di concessione, però tutti i governi di destra e di
sinistra han continuato ad autorizzarla in proroga
ai danni di Europa7. Ma lui non è un corruttore.
Facciamo diversamente onesto?

«Dobbiamo avere l’intelligenza per riuscire a formulare politi-
che di sviluppo agricolo insieme a regole che assicurino un
commercio internazionale non solo libero ma anche equo»
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«Ci hannopromesso il Paradiso,ma
ci arriveremomorti». L’immagine è
dell’avvocatoMauroGuerra, sinda-
co di Tremezzo, «quel caso sul lago
di Como», dice lui, che guida una
giunta di centrosinistra in Brianza.
Il paradiso è il federalismo fiscale,

panaceadi tutti imali, e lui è il coordi-
natore dei piccoli comuni dell’Anci
che, assieme ai fratelli maggiori, al-
l’unanimità, hanno deciso di «non
procedere per la data prevista del 31
dicembre alla presentazione dei bi-
lanci per l’anno 2009, in attesa che
siano rivisti i contenuti della mano-
vra finanziaria». Questo è scritto nel
documento approvato dal comitato
direttivo dell’associazione dei comu-
ni d’Italia, il 14 novembre scorso, a
Firenze, a “casa” di Leonardo Dome-
nici, presidente dell’Anci. Unmese fa
aveva previsto «una situazione fo-
sca». Poi i tecnici hanno fatto i conti.
«Così non possiamo vivere». I comu-
ni, dunque, disobbediscono. L’estre-
ma conseguenza potrebbe essere il
commissariamento, ma se 8 mila e

100 amministrazioni locali sono irre-
movibili e unite, per il governo sarà
dura muovere all’attacco.

Una crisi istituzionale latente e
adesso conclamata, «e sono ormai
cinqueanni che i governi si fannobel-
li (tagliando le tasse)obrutti (taglian-
do le spese) scaricano i costi sui co-
muni», che devono poi fronteggiare i
cittadini. Lo scontro non si sarebbe
inasprito se non ci fosse stato il truc-
co: Berlusconi ha tolto l’Ici sulla pri-
ma casa (imposta gestita e incassata
dai comuni), promettendo di com-
pensare totalmente il mancato getti-
to: dei 3 miliardi e 300milioni di eu-
ro mancanti, ne ha rimessi solo 2,6
miliardi. Mancano settecento milio-
ni. A questi soldi vanno aggiunti i
200milionidi riduzionedel fondoor-

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Sindaci durante una manifestazione

mbucciantini@unita.it

p Clamorosa protesta Dopo i tagli diventa impossibile presentare un documento credibile

p Il caso Ici Il risultato dell’abolizione della tassa per i ricchi è il ridimensionamento dei servizi

I NUMERI

Primo Piano

L’Associazione nazionale dei
comuni d’Italia ha rotto gli in-
dugi per denunciare la situa-
zione drammatica in cui il go-
verno li sta mettendo. L’invito
è non presentare i bilanci. Per-
ché il caso scoppi.

ROMA

Dalla casa al fondo ordinario:
amministrazioni al collasso

www.unita.it

MARCO BUCCIANTINI
700 milioniè ilmancatore-

cupero netto sull’Ici
tolta dal governo, che ha restituito
solo 2,6 miliardi di euro rispetto ai
3,3 decurtati

200 milioni sono invece la
riduzionedel fondoor-

dinariodecisadall’esecutivonelme-
se di agosto

3% è l’aumento della spesa
per il personale previsto

per il 2009 in relazione al rinnovo
contrattuale dei dipendenti

La rivoltadeiComuni
2009senzabilanci
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dinario decisi ad agosto, nel decreto
leggechechiamava leamministrazio-
ni anche alla solidarietà nel risana-
mento dei conti pubblici (per un mi-
liardo e 300 milioni). Questo il san-
gue, poi ci sono le lacrime: le entrate
sono bloccate, i comuni possono agi-
re solo sulla tassa dei rifiuti. Ai sinda-
ci resta la parte ingrata del compito
di risanamento dello Stato. In vista
tra l’altro del rinnovo contrattuale
per i dipendenti (nel 2009: e causerà
un aumento della spesa per il perso-
nale del 2-3%). Non potendo far cas-
sa suidipendenti, la via è stretta: sfor-
biciare sui servizi, che incidono per
un terzo sul bilancio di un comune.

«Daparecchianni crescono le com-
petenzedei comuni. E anche la quali-
tàdei servizi sociali chedobbiamoga-
rantire.Chi è indifficoltà - comeacca-
deconquesta crisi - cercanoi, che sia-
mo obbligati a restringere i servizi»,
si allarma il sindaco di Tremezzo.
Guerra comanda un comune con un
bilancio irrisorio, 1milione e 100mi-
la euro. Ed è comunque costretto a
pagare le insegnanti di sostegno nel-

le scuole dell’obbligo: «Lo Stato non
lo fa, poi viene lamadre della bambi-
na disabile, senza assistenza. Sono
persone che incontro tutti i giorni per
la strada, non le lascio senza aiuto».
Con altri cinque comuni limitrofi,
Tremezzo si è associato gestendo as-
sieme i servizi («abbiamo costruito il
Nido») e il personale, sono 35 dipen-
denti: il governohabloccato leassun-
zioni, che in queste realtà
“incarnano” i servizi (gli assistenti so-
ciali). Questi esempi virtuosi di ri-
sparmio sono puniti: alle 300 Unioni
di comuni (che raggruppano mille e
300 amministrazioni) sono destinati
27 milioni di euro. Nel 2001 c’erano
il doppio dei soldi (50milioni) per la
metà delle Unioni. Tutto sembra av-
venire senza metodo: altrove (in
Francia,Germania...) lapubblicaam-
ministrazionesi raduna - tutta - intor-
no al tavolo. Discute, decide. In Italia
invece si spacchetto gli enti e i temi.
Poi sidanno i soldi al comunediCata-
nia - quel salvataggio di 200 milioni
ha lasciato perplesso l’Anci.

www.anci.t

Massimo Giordano, sindaco di Novara

Giancarlo Mileto, sindaco di Villa San Giovanni

«Io leghista dico:
questo non è
federalismo»

«Al sud è peggio
Ilmio paese vive
senz’acqua»
Tagli anche alle opere di pulizia
«Senza il gettito Ici il servizio è dimezzato
Giovani senza lavoro e le strade sono sporche»

Qui ci mancano 500 mila euro
«Dovevano coprire il mancato gettito Ici
Ma il governo spende solo per Catania e Roma»

Un dottore sa usare il bisturi per me-
stiere, ma Giancarlo Melito, 52 anni,
nato a Villa San Giovanni, dove lo
Stretto è più stretto che mai, non sa
più dove tagliare. È sindaco del suo
paese, 14mila abitanti, il sognodella
vita, insiemea quello di fare il chirur-
go (ha preso la laurea).

«D’estate la mia stanza era piena
di gente arrabbiata. Erano senz’ac-
qua, spesso per settimane intere».
Perché?
«Per duemotivi: per sette mesi non è

piovuto e la rete idrica è un colabro-
do. Se non piove, non ci posso fare
niente.Mada sindacovorrei sistema-
re l’acquedotto. Però non ho soldi»
Quanto costa sistemare la rete idrica?
«Ci sono parti da rattoppare, altre da
ricostruire. Servono almeno due mi-
lioni di euro, ma è l’acqua: un servi-
zio inderogabile. Ci sono zone in
espansione, come Piale, Ferrito, do-
ve la rete è un pianto. Si potrebbero
fare interventi di emergenza, per ga-
rantire un servizio decoroso. Non ci

sono i soldi nemmeno per quello».
I giudici vi attaccano sulle fogne.
«Ladepurazionenonpuò essere co-
stantemente monitorata, manca il
personale, non possiamo assume-
re. Quando arrivano i turisti tutto si
intasa, gli scarichi finiscono amare,
uno spettacolo penoso».
Avesse i soldi, che farebbe?
«Il porto d’attracco della navigazio-
nea sud.Abbiamo il portodelleFer-
rovie che è lì e va bene. Poi c’è quel-
lo usato per le navi che trasportano
il “gommato” (milioni di Tir l’anno)
che è nel cuore della città, la soffo-
ca, la logora, la paralizza. Avevamo
unprogettoper spostarloversoReg-
gio Calabria, in una zona neutrale.
Ci avrebbe permesso anche di valo-
rizzare il lungomare di Cannitello,
tre chilometri da sviluppare, anche
come luogo di aggregazione».
Però stanno per arrivare i 5 miliardi
per il ponte verso Messina...
«Non lo vuole nessuno. Una beffa,
perché intanto con il mancato rim-
borso del gettito Ici ho dovuto ta-
gliare i contributi alla cooperativa
chegestiva la pulizia della città.Nei
primi seimesi il comunehagaranti-
to per 200 mila euro. Da luglio a fi-
ne anno ho potuto dar loro la metà
di quei soldi. Così molti ragazzi so-
no rimasti senza lavoro. E le strade
sono sporche». M.BUC.

Ègiovane,aveva trentunoanni quan-
do fu eletto sindaco di Novara nel
2001 (e fu riconfermato nel 2005
con oltre il 60% dei voti). Massimo
Giordano ha il solito look di allora,
unpizzo curato, occhiali da vistamo-
derni e leggeri. Ad agosto vietò adu-
nate nello stesso luogo per più di 3
ore, per duemotivi: combattere il de-
grado nei parchi pubblici e perché è
leghista. Dunque, guarda l’Italia dal-
l’alto verso il basso. «È uno scandalo»
Cosa?
«I soldi chedannoaCataniaper siste-

mare il bilancio ed evitare il fallimen-
to. E poi anche a Roma: gli incapaci
fanno i buchi e lo Stato stacca l’asse-
gno. Quelli bravi fanno sacrifici, e il
governo li bastona».
A Roma Ladrona governano i vostri.
«Non è in discussione la necessità di
far quadrare i conti. Però trattano i
comuni come fossero l’ultimo gradi-
no, invece siamo le amministrazioni
più sane di questo paese».
A Novara quanti soldi vi mancano?
«Cinquecento mila euro, dovevano
coprire il mancato gettito dell’Ici».

Sono pochi tanti?
«Népochiné tanti: nonci sono. Edè
in gioco l’onestà e la fiducia del rap-
porto istituzionale: ce li devono
quei soldi. Negli ultimi due bilanci
mancano due milioni. Questo è un
comune efficiente: con quei soldi si
fanno molte cose».
Apra la cassaforte, spenda: che fa?
«Investo. Dobbiamo completare il
campus universitario, l’ateneo ha
messo i soldi, noi no. In centro stori-
co c’è il Castello da sistemare. Ci so-
no le case popolari damanutenere,
perché la gente merita abitazioni
degne.Ci sono i tetti delle scuole da
rifare, i bagni da ammodernare».
Chi pagherà i tagli?
«Il costodeipasti nellemense scola-
stiche e nelle case di cura aumenta-
no inmodo fisiologico.Bambini, an-
ziani: questo si va a colpire».
Il governo dice: aumentate la Tarsu.
«Sono il sindaco del comune italia-
no1˚per raccoltadifferenziata: sia-
mo al 72%. Così risparmiamo sullo
smaltimento. Dovrei aumentare le
tasse ai cittadini su un servizio che
grazie alla loro condotta costa me-
no?Nonprendo ingiro le persone».
Come si chiude la partita?
«Lacuraè il federalismo fiscale. For-
te, con regole precise: i comuni de-
vono avere autonomia finanziaria e
non campare di trasferimenti».
MARCO BUCCIANTINI

IL SITO DEI COMUNI D’ITALIA

CUN

IL LINK

Il Consiglio universitario nazio-
nale boccia il recente decreto
sul diritto allo studio voluto dal
ministro Gelmini. Non cambia
affatto lo spirito negatico della
legge 133.

P
PARLANDO
DI...
Rifiuti

Glieurodeputatidel centrosinistradaMonicaFrassoni (Verdi) aGianni Pittella(Pd/Pse)
hanno inviato una lettera al Commissario Ue all'Ambiente, invitando la Commissione euro-
peaadintervenirepubblicamenteeconurgenzainmeritoalrecenteritrovamentodidiecimi-
la tonnellate di amianto e altri rifiuti tossici nelle immediate vicinanze della cava di Chiaiano.
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TraRegioni e governo siamoormai
allaguerradiposizione, fattadi car-
tebollate e richiamiallaCostituzio-
ne. I fronti più «caldi» oggi sono i
fondi Fas per le aree sottosviluppa-
te (che per l’85% riguardano il
Sud) e il piano casa. In tutti e due i
casi una vera beffa per i governato-
ri: pesanti tagli nellamanovradeci-
si tutti a Roma (con pesanti viola-
zioni dell’autonomia regionale), a
fronte di annunci roboanti sulla
stampa.A queste duematerie se ne
aggiungonoaltre nonmeno impor-
tanti. Alla sanità si sottraggono 7
miliardinel biennio2010-11. Il fon-
do sociale si riduce del 30%. Da un
miliardo faticosamente ritagliato
da Prodi restano 700 milioni, per
finanziare in parte la social card.
Per distribuire briciole, si tagliano i
servizi di welfare allargato ad an-
ziani e portatori di handicap. Altro
settore in profonda sofferenza è il
trasporto locale, con un ammanco
di400milioni ai treniper ipendola-
ri.

«Con questi numeri i bilanci non
si fanno -dichiaraVascoErranipre-
sidente della conferenza Stato-Re-
gioni - E a tutto questo oggi si ag-
giunge lacrisi economica.Eccoper-
ché abbiamo chiesto un incontro
con il premier e i ministri economi-
ci aPalazzoChigi che si terràdoma-
ni sera (stasera, ndr)». La forza dei
governatori sta proprio qui: nel fat-
to che il governo è obbligato a trat-
tare, visto che la loro autonomia è
costituzionalmentegarantita. «Gra-
zieaquesto, adesempio, leRegioni
sono riuscite a correggere il decre-
to Gelmini - spiega Oriano Giova-
nelli, presidente di Legautonomie -
nella parte in cui prevedeva il com-
missariamento di quelle Regioni

che non avessero attuato i tagli. Una
vera lesione delle loro funzioni. La
stessa cosa sta accadendo sul piano
casa».

Il governo Prodi, infatti, aveva
stanziato 550milioni per le politiche
abitative, e gli enti locali avevano su-
bito elaborato piani di intervento. A
quel punto il governo Berlusconi ha
modificato tutto, riducendo tra l’al-
tro lo stanziamento a 150milioni. La
protestadeigovernatori si è fatta sen-
tire, tanto che ieri dopo un incontro
tecnico a Palazzo Chigi è filtrata la
notizia che il governo potrebbe an-
che inquesto caso ripensarci, ripristi-
nando in parte i 550milioni origina-
ri.

Già formalizzato, invece, il taglio
pesantissimo ai Fas. Circa 14 miliar-
di inmeno,di cui8destinati a correg-
gere il deficit e altri 6 prelevati per
finanziare altre misure. Tutto sulla
testa delle Regioni, in particolare
quelledel Suda cui èdestinato l’85%
di quei fondi. «È un vero scippo - di-
chiara Sergio D’Antoni del Pd - Sia-
mo arrivati all’assurdo che il mezzo-
giorno paga per il nord». Con quei
fondi, infatti, il governo ha finanzia-
to l’azzeramento dell’Ici (andato in
gran parte ai più ricchi), la riqualifi-
cazione energetica, l’emergenza ri-

fiuti, i finanziamenti extra a Roma e
aCatania,alcunevoci sulla sanità, al-
tre suldiritto allo studio. Insomma, il
governo ha utilizzato quelle risorse
ogni volta che ne aveva bisogno.
«Questa operazione non solo dan-
neggia l’autonomia delle Regioni -
spiega Ludovico Vico, deputato Pd -
masnaturaanche la funzionedel fon-
do, che non può essere utilizzato per
spese correnti». Ieri una riunione del
Cipe ha rimodulato gli stanziamenti,
e i tagli sono emersi nero su bianco.
La Sicilia perde 512 milioni, la Cala-
bria 221, la Puglia 388, la Campania
487, la Sardegna 270. la Lombardia
appena 87 milioni e il Lazio 97.

I
fatti hanno la testa dura». Prima
insorgono i lavoratori pubblici, i
precari inparticolare. Poigli stu-
denti medi ed universitari ed i

Presidenti delle Regioni, minacciati
di commissariamento ad hoc per il
taglio delle classi delle scuole ele-
mentari. Ora è il turno dei Comuni.
Il comitato direttivo dell'associazio-
ne (Anci) ha stabilito che «la situa-
zione finanziaria ed economica dei
bilanci dei comuni è insostenibile ed
i comuninonprocederannoalla pre-
sentazione dei bilanci di previsione
per l'anno 2009 entro la data del 31
Dicembre, in attesa che siano rivisti i
contenuti della manovra finanzia-
ria».E' unaposizioneestrema,di rile-
vantissima portata istituzionale. È
una disperata richiesta di aiuto al
Parlamento: i tagli ai servizi sociali,
ai trasporti, alle scuoled'infanzia im-
postidalGovernosono insopportabi-
li per un tessuto economico e sociale
ferito dalla crisi, per il quale i Comu-
ni sono ilprimo, spesso l'unico, certa-
mente il più rapido e flessibile, soc-
corso.Comenegli altri casi, alla base
dell'inadempienza istituzionale an-
nunciata dai comuni c'è una ragione
semplice: una politica economica
sbagliata.Sbagliatanonper insipien-
za tecnica, ma per scelta politica. La
scelta di proteggere e rimpinguare
le corporazioni forti e di scaricare i
costi degli aggiustamenti di bilancio

pubblicoedi economia reale sustu-
denti, lavoratori, pensionati. Una
scelta politica motivata in base ad
un teorema ideologico: spesa pub-
blica = sprechi; quindi, taglio spe-
sa pubblica = riforma; quindi, op-
positori alla riforma = irriducibili
ex comunisti conservatori. Non c'è
dubbio che una parte della spesa
pubblica viene sprecata.Ma il pun-
to è che si taglia alla cieca. Per fare
cassa. Per coprire l'allargamento
dell'evasione fiscale (6 miliardi di
euro da maggio, secondo l'ultimo
RapportodiNens), favoritodall'eli-

minazione delle misure introdotte
dal Governo Prodi. Così, non si ta-
gliano sprechi, ma diritti, opportu-
nità, prospettive di ripresa econo-
mica. La spesa pubblica italiana
non va semplicemente tagliata, va
ridotta attraverso mirati "piani in-
dustriali" dove i progetti di riforma
guidanogli interventi sulle risorse.
L'esatto contrario di quanto fatto
da Tremonti. La politica economi-
ca sbagliata non regge l'urto della
realtà. Alla fine, non vi saranno i
risultati di finanza pubblica attesi.

ARICCIA

bdigiovanni@unita.it

L’Analisi

p Tagli su tutto quello che concerne i servizi essenziali

p Si fermano gli stanziamenti per le aree più disagiate, i famosi Fas

www.stefanofassina.it

«Con questi
numeri
i bilanci non si fanno»

Una scuola fuori Roma, il liceo
Joyce. Che ha deciso di portare
avanti un progetto di informa-
zione sulla mafia. Per fare della
scuola «un luogo di diffusione
dei valori della giustizia».

La protesta

Il governoprepara il dissesto
LeRegioni pronte alla linea dura

Fondi per le aree sottosvilup-
pate falcidiati, piano casa ri-
dotto a un terzo, sanità taglieg-
giata. Anche le Regioni scendo-
no in trincea contro il gover-
no. Oggi un vertice sulla crisi
con i ministri economici.

ROMA

Unadisperata
richiesta di aiuto
L’indicazione che viene data ai comuni è una reazione
ad una politica di soli tagli e di nessuna qualità

ROMA

Vasco Errani

Primo Piano

BIANCA DI GIOVANNI

STEFANO FASSINA
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vai alle pagine 33-35

«Rischi di riduzione dell’indipen-
denzadei giudici adoperadelpote-
redell’esecutivoedellamaggioran-
za di governo». E ancora: «Duri at-
tacchialledecisionidellamagistra-
tura da parte di esponenti politici e
dello stessoprimoministro»e«pro-
poste dirette a modificare la com-
posizionee le attribuzionidelCsm,
in modo tale da sminuirne il ruolo
di garanzia dell’indipendenza del-
la magistratura». È per segnalare
queste anomalie, tutte italiane,
che l’AssociazioneNazionaleMagi-
strati ieri ha preso carta e penna
chiedendo l’intervento dell’Onu.
Una lunga lettera, firmatadalpresi-
dente LucaPalamara edal segreta-
rioGiuseppeCascini, indirizzata al
relatore speciale per i diritti uma-
ni, Leandro Despouv, chiedendo-
gli unanuovavisita in Italiaper po-

tergli illustraredirettamente «imo-
tivi di grande preoccupazione per
quantostaaccadendo in Italia».Do-
ve, hanno scrittoCascini e Palama-
ra ricordando l’influenza che quat-
tro anni fa ebbe nel dibattito sulla
riforma Castelli la lettera inviata
da Despouv all’allora capo dello
StatoCarloAzeglioCiampi, «la len-

tezza delle procedure si è ancora ag-
gravata e il ministro della Giustizia,
che secondo la Costituzione italiana
è il responsabile per l’organizzazio-
nedellagiustizia,mentrehaaccetta-
to riduzioni del bilanciononha fino-
raposto inesseremisurediretteami-
gliorare l’efficienza del sistema». In-
somma, dicono i vertici dell’Anm, il
Guardasigilli Angelino Alfano, anzi-
ché porre rimedio ai veri problemi
del sistema giudiziario italiano, si
concentra su una riforma costituzio-
naleche serve soltantoa ridurre l’au-
tonomia dell magistratura.

Accusechesicuramente renderan-
no ancora più difficile il rapporto,
già a dir poco conflittuale, fra il go-
verno e le toghe. «Ma da parte no-
stranonc’è alcun intentopolemicoo
di scontro - spiega il segretarioCasci-
ni - Stavamo pensando da tempo a
questa iniziativa. Riteniamo che sia
utile unadiscussione di ampio respi-
ro su temi fondamentali per l’assetto
costituzionale del paese e pensiamo
che le Nazioni Unite siano il luogo
migliore per un dibattito simile, in
gradodi superareanche il provincia-
lismo che caratterizza la discussione
italiana. Insomma - conclude il se-
gretario generale - non vorremmo
che su temi quali l’indipendenza e
l’autogoverno della magistratura si
proceda inmaniera affrettata. Lano-
strapreoccupazioneèchecerte rifor-
mesiano ispirate troppodalla crona-
ca, specialmente quella giudizia-
ria».

Così,mentre il governosembraor-
mai deciso ad affrettare i tempi per
giungere al più presto ad una rifor-
madella giustizia che, standoalle in-
discrezioni e alle dichiarazioni di in-
tenti degli uomini della maggioran-
za, sembra improntata a ridisegnare
l’equilibriodei poteri framagistratu-
raepolitica (ovviamentea tuttovan-
taggio della seconda, partendo pro-
prio dalla riforma del Consiglio Su-
periore della Magistratura), l’Anm

ha deciso di chiedere aiuto all’Onu.
Il tutto, e non è certo un caso, qua-
rantotto ore dopo le parole del vice-
presidente del Consiglio Superiore
della Magistratura Nicola Mancino
che, in occasione della celebrazione
del cinquantesimo anniversario di
Palazzo deiMarescialli e proprio da-
vanti al CapodelloStatoGiorgioNa-
politano e ai presidenti delle Came-
re Gianfranco Fini e Renato Schifa-
ni, aveva ribaditoalGuardasigilliAl-
fano il valore e l’attualità «dell’im-
pianto strutturale» del sistema giu-
stizia «come fu concepito a garanzia
dell’indipendenza e dell’autonomia
dell’ordine giudiziario».

Parole chedifficilmente riusciran-
no a far cambiare idea alla maggio-
ranza che ieri ha accolto ben poco

seriamente l’iniziativa dell’Anm.
«Non ci volevo credere - ha com-
mentatoNiccolòGhedini, il veroar-
chitetto della politica giudiziaria
del governo - Poi ho letto la notizia
emi sono reso conto.Beh, vorràdi-
re che faremo i processi con i ca-
schi blu». «Siamomolto dispiaciuti
- gli ha fatto eco il presidente dei
deputati del Pdl Fabrizio Cicchitto
- che una associazione seria come
l’Anm si rivolga all’Onu, dando co-
sì vita ad una iniziativa il cui tratto
fondamentale è un involontario
umorismo». ❖

TRIBUNALI, LA GIUSTIZIA NEGATA

msolani@unita.it

Quattro anni fa
l’Onu intervenne
sulla riforma Castelli

PER LEGGERE IL DOSSIER

p La protesta La lettera dei vertici al relatore per i diritti umani delle Nazioni Unite

p Indipendenza a rischio Palamara e Cascini segnalano attacchi e minacce di Berlusconi

Lo scontro

F

Presidente e segretario genera-
le dell’Anmhanno segnalato al-
l’Onu il rischio di una riforma
che «riduca l’indipendenza del-
la magistratura» e ridisegni il
Csm «in modo da sminuirne il
ruolo di garanzia».

ROMA

L’allarme contro una riforma
più “politica” del Csm, il segre-

tario dell’Anm Cascini lo aveva già
lanciato anche nell’agosto scorso:
«Se introduciamo la politica nel Csm
- aveva detto - rischiamo di richia-
marci ad un modello autoritario, ov-
verosia quello fascista, dove la magi-
stratura nonè indipendente dalpote-
re politico e quindi non tutti i cittadi-
ni sono garantiti allo stesso modo».

Davanti alla platea di Confeser-
centi, il 25 giugno scorso, il pre-

mier Berlusconi sferrò uno dei più du-
ri attacchi contro la magistratura: «I
giudici politicizzati sono la metastasi
della democrazia», gridò livido in vol-
to e mimando le manette. Parole ac-
colte dai fischi. Il paese, disse Berlu-
sconi, «è a rischio» a causa di «giudici
ideologizzati, che cercano di sovverti-
re la democrazia».

FRASE
DI...
LANFRANCO
TENAGLIA
ministro della Giustizia
del governo ombra

«Continua l’azione schizofrenica del governo in materia di giustizia e
sicurezza. Da una parte si afferma di volere l’effettività e la certezza
della pena, dall’altra si lavora perché ciò non avvenga per reati gravi».

«Siamoa rischio»
L’Anmchiede
l’intervento
dell’Onu

MASSIMO SOLANI

Il precedente

Cascini: «Così si va
verso il fascismo»

Berlusconi: «I giudici
sono una metastasi»
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www.cordblooditaly.com
www.hospitalclinic.org/

Miracolo italiano a Barcellona. Per
la prima volta è stato eseguito un
trapiantodi trachea con tessuti cre-
ati grazie allautilizzazionedi cellu-
le staminali. Claudia Castillo non
poteva più andare a ballare o salire
le scale, non poteva neppure gioca-
re con ipropri figli. L’aria cheentra-
va nei suoi polmoni era troppo po-
caper consentirle di vivereuna vita
normale. Una tubercolosi molto
grave aveva distrutto le vie aeree e
unpolmonediquestadonnacolom-
biana di soli 30 anni. Quattro mesi
dopo il trapianto di trachea, Clau-
dia è in gradodi avere una vita nor-
male. Si è trattato di un trapianto
davveroparticolare. Finora, infatti,
i tentatividi trapiantare le vie aeree
si concludevano con gravi proble-
mi come infezioni, sanguinamenti
e necrosi dei tessuti.
Il problema principale rimane-

va, come sempre nei trapianti, il ri-
gettodell’organo. PaoloMacchiari-
ni, chirurgo toracico italiano di na-
scita ma in forze alla Hospital Cli-
nic di Barcellona, è riuscito invece

nell’impresa grazie ad una trachea
bioingegnerizzata,ovvero il cui tes-
sutoè stato trattato inmododaevi-
tare il rigetto. È la prima volta che
un’operazionedel genereviene fat-
ta con successo negli esseri umani,
commenta la rivistamedica inglese
TheLancetchehapubblicato i risul-
tati dello studio solo martedì scor-
so. Il rigettoavvieneperché le cellu-

ledel donatore (che si trovanoanche
sull’organo da trapiantare) non han-
no lo stesso Dna delle cellule di chi
riceve l’organostessoequindi il siste-
ma immunitario le riconosce come
«diverse»e leattacca.Perevitareque-
sto fenomeno, la trachea utilizzata
per il trapianto è stata privata delle
celluledel donatoreequindi ricoper-
ta con le cellule della paziente. In ve-
rità, a questo importante risultato
hanno lavorato4gruppidi ricercadi-
versi, di cui due italiani, come ci ha
spiegato SaraMantero del Politecni-
co di Milano. «Inizialmente è stata
presauna tracheada cadavere dona-
tore. Successivamente, il gruppo di
Padova l’ha decellularizzata, ovvero
ha tolto tutte le cellule del donatore
che si trovavano intorno alla tra-
chea. Inquestomodo la tracheaè sta-
taprivatadegli elementi chepotesse-
ro generare un rigetto nel paziente.
In un secondo momento sono state
prelevate alcune cellule staminali
dalmidollo e alcune cellule epiteliali
dal bronco sano dalla paziente. Il
gruppodiBristol leha fatteaumenta-
redinumeroeha fatto sì che le stami-

nali si trasformassero in condrociti,
ovvero in cellule delle cartilagini. Il
Politecnico di Milano ha progettato
un bireattore, ovvero un apparec-
chio che ha permesso di ricoprire la
superficie interna ed esterna della
trachea con le cellule della paziente
fatte crescere in laboratorio. Infine,
il gruppodiBarcellonahamessoque-
sta trachea al posto della parte di-
strutta del bronco sinistro della pa-
ziente, quello che collega la trachea
con il polmone sinistro».
ClaudiaCastillononhaavutobiso-

gno della terapia antirigetto perché
la tracheacheha ricevutoera ricoper-
ta delle sue stesse cellule, quindi il
suo sistema immunitario non l’ha ri-
conosciuta come estranea e non l’ha
attaccata. Ora altri due pazienti, un
tedescoeunamericano, sono ricove-
rati all’ospedalediBarcellona inatte-
sa di un trapianto simile a quello che
è avvenuto a giugno scorso. ❖

I LINK

Il chirurgo

Quelle cellule
trasformiste
del nostro corpo

Le cellule staminali sono cellule
hannolacapacitàdi"trasformarsi" intut-
te (o quasi tutte) le cellule del nostro or-
ganismo. Queste cellule si trovano sia
negli embrioni che negli adulti. La diffe-
renza principale tra staminali adulte e
embrionali sta nel fatto che, mentre le
secondedanno origine atutti i tipidi tes-
suto, le prime danno origine con una
buona efficienza solo a cellule del tessu-
to a cui appartengono. Inserendo le sta-
minali laddovecenefossebisognosipo-
trebbe pensare di riparare i danni. Quel-
le utilizzate dagli autori della ricerca di
cui parliamo in questa pagina sono sta-
minali adulte. Per evitare problemi di ri-
getto, un'altra strada di ricerca è quella
che ricorre alla tecnica della clonazione.
InItalia,però,la leggesullaprocreazione
assistita, operativa da marzo 2004, vie-
ta la sperimentazione sull'embrione.

COSA SONO

Paolo Macchiarini
è l’uomo che ha creato
la nuova trachea

politica@unita.it
Roma

p La medicina ad una svolta: la trachea ricostruita con le cellule primigenie del paziente

p NIente rigetto: l’organo viene riconosciuto come proprio. In Italia la ricerca è proibita

CRISTIANA PULCINELLI

La scoperta

Una svolta per tutti i malati.
Per la prima volta, a Barcello-
na, è stato trapiantato un orga-
no cresciuto grazie alle stami-
nali della stessa paziente. Il
medico era andato all’estero
per trovare lavoro.

Primo Piano

Ilmiracolo del trapianto con staminali
Lo fa unmedico italiano. ABarcellona
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«Ho lasciato l’Italia
perché è impossibile
fare davvero ricerca»

Intervista a Paolo Macchiarini

Il chirurgo che ha eseguito l’operazione vive
all’estero da diciott’anni. «La gerontocrazia
imperante stronca i nostri giovani migliori»

«C’è una differenza abissale tra la
mentalità italiana e quella spagno-
la». È tagliente l’opinione del dottor
Paolo Macchiarini, il chirurgo italia-
no che ha realizzato il primo trapian-
to di trachea senza immunosoppres-
sione. E che si appresta a restituire il
respiro ad altre 11 persone, oltre che
a sfondare un altro muro dell’inge-
gneria dei tessuti, utilizzando lo stes-
so metodo per trapiantare la laringe
nei pazienti affetti da tumore. Mac-
chiarini risponde al telefono con vo-
ce stanca e con un piede già sull’ae-
reo che lo riporta in Spagna: ha tra-
scorso due giorni a Londra. Parla con
accento toscano,magli sfuggono ter-
mini in inglese e in spagnolo. «Lavo-
ro fuori dall’Italia da 18 anni», rac-
conta. Dopo la laurea in medicina a
Pisa si è trasferito negli Usa per spe-

cializzarsi suiproblemidelle vie respi-
ratorie. Ha lavorato anche in Germa-
nia prima di approdare a Barcellona,
dovedal 2005dirige il serviziodi chi-
rurgia toracica dell’Hospital Clínic.
Non capita spesso che uno straniero
venga messo alla guida di un diparti-
mento cruciale di un ospedale univer-
sitario.
«In Italia. In Spagna le cose funzio-
nanodiversamente, sia sui finanzia-
menti pubblici, sia sulla valorizza-
zione delle capacità del personale».
In Italia un’operazione come quella
che avete effettuato su Claudia sareb-
be impossibile?
«Purtropposì.C’èancora troppa ipo-
crisia e spesso si utilizza lamedicina
o la ricerca a fini politici o ideologi-
ci. È ignobile la discussione che si
sta sviluppandoattornoadunaque-

stionecosìdelicatamentemedicaco-
me l’eutanasia».
Lei ha abbandonato l’Italia 18 anni fa,
ma la sua famiglia vive ancora a Via-
reggio.
«Ho ritenuto opportuno non obbli-
garli allo sradicamento, visto che so-
no sempre in viaggio».
I suoi figli seguiranno la sua strada?

«Nonme la sento di dare loro un’in-
dicazione in questo senso. È chiaro
che se vorranno fare ricerca saran-
no obbligati a espatriare. Non vedo
come si possa sentirsi fieri di essere
italiani in questo momento».
Si riferisce ai tagli annunciati dal Go-
verno?
«Ci sarebbero moltissimi giovani
con un sacco di voglia di fare e una

preparazione ottima. Quel che li
stronca è la gerontocrazia che im-
peranelle aule enegli ospedali e la
mentalità negativa. Ma lo sa che
traqualcheannopure i cinesi ci su-
pereranno in ricerca?».
La Catalogna è al primo posto nel
mondo per numero di trapianti.
«Il sistema dei trapianti catalano è
il più efficiente e dinamico nel
mondo. Ci sonomoltissime perso-
nechedonanogli organieun’orga-
nizzazionechenoinemmenoci so-
gniamo».
Eppure per il trapianto di trachea su
Claudia hanno collaborato anche le
università di Padova e Milano.
«Questaè ladimostrazionepratica
di come anche in Italia si possano
fare cose eccezionali».
Quale sarebbe secondo lei la solu-
zione per l’Italia?
«Unaselezionedelpersonale inba-
se alla produttività: chi vale deve
poter continuare. Lo stesso princi-
pio si potrebbe applicare anche al-
la crisi Alitalia. La differenza è che
ipasseggerimagariperdonounae-
reo, invece i malati... ».
CLAUDIA CUCCHIARATO

Foto Ansa-Epa

La polemica
«Il personale dovrebbe
essere selezionato in base
alla produttività. Dovevano
fare così anche nella
gestione dell’Alitalia»

F
FRASE
DI...
PAOLO
MACCHIARINI
chirurgo

«Poter impiantare un organo senza ricorrere alla immunosoppressio-
ne, è una novità assoluta di questa nuova era della medicina.
È un risultato ottimo che ci permette di aprire le porte ad un campo
della medicina che era troppo settoriale».

Barcellona Il professor Paolo Macchiarini e la paziente Claudia Castillo

ore 9,30 presiede
Virginio Rognoni

Apertura dei lavori
Anna Finocchiaro
Antonello Soro

Introduzioni
Donatella Ferranti
Felice Casson 

ore 10,15-13,30 
Interventi programmati 

ore 13,30 
pausa pranzo

ore 14,30-18,00 
Interventi programmati 

ore 18,00 conclusioni
Lanfranco Tenaglia

Interviene

Walter Veltroni
Venerdì 21 novembre 2008, ore 9.30 - 18.30

Roma, Residenza di Ripetta, Via di Ripetta 231 

Ricostruire la giustizia
Dalle norme del privilegio al diritto delle uguaglianze. 

Le proposte del PD

Conferenza Nazionale del Partito Democratico 

www.partitodemocratico.it
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Foto Ansa/La7

«Resa dei conti nel Pd dopo il caso
Vigilanza? Non ci sarà. La conclu-
sione della vicenda è già una puni-
zione sufficiente per chi ha giocato
contro il segretario...». A fine gior-
nata gli uomini più vicini aVeltroni
ostentano calma. Lui pure: «Abbia-
mo fatto bene - dice in serata a un
circolodel Pddella capitale - adan-
dare fino in fondo sulla linea della
lealtà al patto sottoscritto con l’Idv
ealla fine la soluzioneè stata trova-
ta senza fare giochini». Veltroni ri-
vendica linearità di condotta e suc-
cesso finale, ma la situazione pro-
prio calma non è. Con la mossa Za-
voli ha vinto la sua partita contro la
maggioranza e anche contro qual-
cheavversario interno,perògli stra-
scichi sono fragorosi. Si attendono
ancora le dimissioni di Villari, che
qualcuno nel Pdl continua a soste-
nereanchecontro il parerediBerlu-
sconi, ma soprattutto c’è un’altra
vittima illustre del tormentone che
si chiama Nicola Latorre. Lo scop-
pio del “caso” era nell’aria, visto
che il senatore dalemiano era indi-
cato a torto o a ragione come il sug-
geritore dell’operazione Villari,
pensata come manovra per far sal-
tare Orlando e far fare una brutta
figura a Veltroni. Però ieri l’esplo-
sione c’è stata.
QuandoLa7ha rinvangato la sto-

ria del «pizzino»,mostrando il con-
tenuto del famoso biglietto di sug-
gerimentodi Latorrea ItaloBocchi-
no(inpraticaun«aiutino»al viceca-
pogruppo del Pdl per rispondere
meglio a Donadi dell’Idv), Veltroni
hachiamatoAnnaFinocchiaro spie-
gando che le dimissioni di Latorre
dalla commissione, per far posto a

Zavoli, sarebbero state apprezzate.
Per la verità, lo stesso senatore, che è
vicecapogruppo,avevaventilatoque-
sta possibilità martedì sera, ma di
fronte al rumore del fatto ha ufficia-
lizzato rapidamente la decisione.
Giurano, tutti, che nessuno ha mai
evocato la possibilità che Latorre si
dimettesse anche da vicecapogrup-
po,peròbastava sentireunveltronia-
no come Stefano Ceccanti per capire
il clima: «Sono incredulo,miattendo
che Latorre smentisca la ricostruzio-
ne che gli farebbe assumere il ruolo
di suggeritore nei confronti di un
esponentedellamaggioranza». Eba-
stava sentire anche Beppe Fioroni:
«Speriamonon sia vera questa storia
del complotto contro Veltroni, in
ogni caso se qualcuno ci avesse pen-
satoha fatto la finedeipifferidimon-
tagna, se l’hanno fatto una volta non
lo faranno mai più».

Mai dire mai, nel Pd. Un dalemia-
no come Cuperlo prende mezze di-
stanze da La Torre, maD’Alema tace
e i suoi sono in subbuglio. Il succo è
che fannoquadrato intornoa LaTor-
re. Con un ragionamento di fondo:
se Di Pietro ha rinunciato a Orlando
e la situazione si è sbloccata si deve
all’elezione di Villari, inutile demo-
nizzare la vicenda.Ma oltre al ragio-
namento sono volate parole grosse.
«DaObama aStalin», dice Francesco
Boccia, parlamentare pugliese del
PdemembrodiRed. «Con la vicenda
Latorreèemersaunadellecontraddi-
zioni cheviviamonelPd, cioècheap-
pena qualcuno finisce in una vicen-
da contraddittoria diventa oggetto
di vendette trasversali, c’è un clima
da resa dei conti...». Idem il dalemia-
no Gualtieri: «Veltroni dovrebbe av-
viare una discussione sugli errori
commessinellavicendadellavigilan-

zaRaipiuttosto chepromuovereuna
campagnadidelegittimazionedal sa-
pore stalinista contro il senatore La-
torre». Eccolo il rischio: una riedizio-
nedell’annosa contumelia tra veltro-
niani e dalemiani, che peraltro trova
sconfortati gli altri dirigenti e indiffe-
renti gli elettori del Pd.
Per questo lo stesso segretario ieri

ha tentatodi incassare il successodel-
l’operazioneZavoli.HachiestoaBer-
lusconi di riaprire il confronto sulla
drammaticacrisi dell’economia,pas-
sando sopra gli insulti degli ultimi
mesi. Ma non si aspetta molto dal
premier, che «è un uomodi rottura».
Il Pd andrà dritto con le sue propo-
ste: «Tra il drammadella crisi econo-
mica e la futilità di chi governa que-
sto paese si aprirà un varco per una
forza seria come la nostra». I nuovi
sondaggi danno ragione a Veltroni,
il Pd è dato al 34%.❖

Pizzino il foglietto passato da Latorre a Bocchino

p Il vicepresidente dei senatori lascia la Vigilanza dopo le polemiche sui «pizzini» in tv

p Veltroni: «Abbiamo trovato la soluzione senza giochini». Ma è tensione con i dalemiani

Italia

Dopo l’accordo su Zavoli alla
Vigilanza, scoppia il caso La-
torre nel Pd. Il senatore finisce
nelmirino per l’operazione Vil-
lari e si dimette. I dalemiani:
«Clima da resa dei conti». Un
sondaggio dà il Pd al 34%.

ROMA
bmiserendino@unita.it

www.unita.it

Rai, oggi Villari si dimette
Nel Pd scoppia il caso Latorre

BRUNO MISERENDINO
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La Gelmini potrebbe essere travolta
dall’Onda.Peroraè la sua stessamag-
gioranzaa faremarcia indietro, a cor-
rodere i pilastri della controriforma
sulla scuola. Sarà proprio la Pdl a far
diventare il maestro unico un optio-
nal, conunvotoal pianoprogramma-
tico sul sistema scolastico atteso per
giovedìprossimoallaCamera in com-
missioneCulturaepoi ancheal Sena-
to. Proprio cavalcando l’Onda delle
protestedi studenti, insegnanti, geni-
tori, Regioni, sindacato (con la Cgil
in primis) e dell’opposizione, la rela-
trice Valentina Aprea (Forza Italia),
«corregge» il ministro Mariastella
Gelminipresentandounabozzadipa-
rere condizionato al piano in 21 pun-
ti.Unaoperazionepolitica di facciata
per andare incontro alle famiglie, co-
me la propaganda di questo governo
ha più volte ribadito. Una mossa che
sembra accondiscendere alla richie-
ste del movimento e dell’opposizio-
ne.Ma con un grosso neo: non elimi-
na i tagli imposti da Tremonti in Fi-
nanziaria per la scuola. Gli 8miliardi
di euro in meno nei prossimi in 3 an-
ni restano confermati. Idem la scure
sui docenti.
Ed eccoli i principali paletti della

Pdl alla Gelmini.
Scuola dell’infanzia L’orario ob-

bligatoriodeveessere«garantitoprio-
ritariamente» a 40 ore con l’assegna-
zione di 2 insegnanti per sezione.
L’assegnazione dell’insegnante uni-
co ci sarà ma deve essere previsto
«soltanto come modello organizzati-
vo residuale» sulla base dell’esplicita
richiesta delle famiglie».
Elementari L’attivazione di classi

affidate almaestro unico (24 ore set-
timanali,modellodapreferirenelde-
cretoGelmini) deve essere effettuata
solo inbasealle «specifiche richieste»

dei genitori. Garanzie per gli inse-
gnanti specialisti di religionedi ingle-
se.
Tempopieno: garantire 2docenti

per classe,ma anche l’orario scolasti-
co a 27, 30 e 40 ore con la figura del
maestro prevalente.
MedieOrarioobbligatorio flessibi-

ledalle 29alle 30ore, secondo i piani
dell’offerta formativa. Garantire il
tempo prolungato «soddisfacendo a
pieno le domande delle famiglie».
Superiori Indirizzi ed orari ridot-

ti, soprattutto negli istituti tecnici e
professionali, quindi «far slittare il
termine di iscrizione al primo anno»
di tutti i corsi interessati alla revisio-
ne degli ordinamenti, «allo scopo di
predisporre la nuova offerta formati-
va».
Studenti per classeMarcia indie-

trosull’aumentodegli alunniper clas-
se: innalzare il numero medio mini-
mo degli alunni e non quello massi-
mo.
Disabili tutelare il rapporto di un

docente ogni 2 alunni disabili
Personale Ata Rivedere le tabelle

chedeterminano gli organici:meglio
più bidelli che possano svolgere an-

che lepuliziedella scuola,per evita-
re il ricorso all’«esternalizzazione
dei servizi». Manuela Ghizzoni, de-
putata Pd in Commissione Cultura
alla Camera: «Rilevanti e apprezza-
bili i passi indietro sulla scuola.Ma i
conti non tornano. I punti condizio-
nati della proposta di parere del re-
latore al piano programmatico fan-
no invevitabilemnte saltare i tagli
di Tremonti. Come si coniugano le
due cose?L’Aprea e lamaggioranza
hanno imparato a fare miracoli?».
Martedì scorso,Maria Coscia, re-

sponsabile scuola del Pd, e la Ghiz-
zoni, proprio in commissione han-
no «interrogato» la Aprea sui profili
finanziari in vista del dietrofront.
La relatrice li per lì ha replicato: «Il
conto macroeconomico delle ore
può essere fatto in svariati modi e
saràpoi il governoadeffettuaredel-
le scelte». Poi ha «promesso» una
successiva formulazione della pro-
posta di parere.❖

Il sito che ha rappresentato il centro delle

rivendicazioni di genitori e studenti

LaprofeziadiRatzingersièavve-
rata. Quella scritta nel lontano 1986 - e
ricordata ieri da Giulio Tremonti - secon-
do cui «l’economia che vede il declino
della disciplina avrebbe portato le stes-
se leggi del mercato al collasso e all’im-
plosione». Dove non hanno potuto i mi-
gliori economisti ha potuto il papa, allo-
ra semplice cardinale, nel suo scritto
Church and economy: prevedere con
oltre vent’anni d’anticipo una crisi fino a
poco tempo fa imprevedibile ai più.

Ecco il colpo di scena nel discorso te-
nuto ieri dal ministro dell’Economia al-
l’Università cattolica di Milano per l’inau-
gurazione dell’anno accademico, il pas-
saggio forte di una lezione in puro stile
professorale per schivare ogni riferi-

mento all’attualità del salasso al siste-
mauniversitariodecisopropriodaTre-
monti. Fuori dall’ateneo gli studenti
protestavano e controinauguravano
in compagnia del premio Nobel Dario
Fo e della moglie Franca Rame. Ma
dentro l’aula magna il rettore Lorenzo
Ornaghi decideva di volare alto sulla
visione umanistica dell’insegnamento
e di sorvolare sui tagli.

Così il ministro ha potuto salire co-
modamentein cattedra: «Viviamonel-
la crisi come in un videogame: sconfit-
to un mostro, ne riappare subito uno
peggiore». Nell’ordine: sono arrivati i
subprime, il collasso del mercato del
credito, la bancarotta delle principali
istituzioni finanziarie ed il crollo delle
Borse. «Poi è arrivato un mostro anco-
ra più grande e ingestibile, quello dei
derivati».PerTremonti ilmomentodel
«game over» è ancora lontano.
LUIGINA VENTURELLI

Tremonti: la crisi?
Ricordatevi
la profezia di Ratzinger

Finale con suspence per la tele-
novela Vigilanza. Tema che non ap-
passiona gli italiani, ma dal quale di-
pende il rinnovo del Cda Rai. Oggi
RiccardoVillari ha convocato la com-
missione alle due e dovrebbe dimet-
tersi. Sergio Zavoli prende il posto di
NicolaLatorre comecommissarioma
sul voto come presidente servirà
un’altra seduta. Prima che scatti il to-
tonomine Veltroni vorrebbe propor-
re alla maggioranza di approvare su-
bito una «riforma della governance
Rai»: amministratore unico e Cda
con poteri di controllo.
Secondo i criteri lottizzatori della

leggeGasparri la Vigilanza vota sette
consiglieriRai: quattrodimaggioran-
za, trediopposizione.Altridue li indi-
ca ilTesoro (azionistaRai, quindiTre-
monti): uno sarà il presidente, ratifi-
cato con i voti dei due terzi della Vigi-
lanza, quindi è indispensabile un ac-
cordo tra maggioranza e opposizio-
ne. I nomi sono sempre gli stessi: per
la presidenza Pietro Calabrese, ma
potrebbe essere riconfermato Clau-
dioPetruccioli;menoprobabili Fabia-
ni oCelli. Ciò che interessadi piùBer-

lusconi è il direttore generale. In calo
le quote di Stefano Parisi (ad Fa-
stweb), sale il nome di Lorenza Lei,
centrista con gradimento trasversa-
le, spinta però da Agostino Saccà (le-
gatoadoppio filo- telefonico- conSil-
vio). In pista duemacchinedaguerra
berlusconiane: Comanducci e Cle-
mente J Mimun. Immancabile il no-
mediResta, (McManagerper tutte le
poltrone).
Nel Cda, per l’opposizione (l’Italia

dei Valori non vuole entrarci) resta
NinoRizzoNervo; si parla del veltro-
niano Gianni Borgna, mentre per
l’Udc se lagiocanoStaderini (già con-
sigliere e amico di Casini) e De Lau-
rentis, candidato in Abruzzo. Per il
centrodestra resta la leghista Bianchi
Clerici, per Fi si parla di Gorla (ex uo-
mosiaMediaset cheRai)eunaconfer-
ma: Petroni ma anche...Urbani. Per
An si parla di Rositani, quando l’uo-
moRai per Fini è Paglia. Era previsto
untandem,ma il leghistaMaranopo-
trebbe essere vice Dg unico. Lascian-
do libera RaiDue... NATALIA LOMBARDO

http://maestrounico.blogspot.com/

p È scritto nel parere di Valentina Aprea sul piano programmatico

p Si apre alle famiglie ma senza dare un soldo in più per la scuola

P

Maestro unico solo come optio-
nal, «se richiesto dalle famiglie»
La Pdl «corregge» la Gelmini in
Commissione con 21 paletti e la-
scia la scure sui tagli ai docenti.
Licei: iscrizioni slittano. Piano
programmatico: voto in arrivo.

ROMA
miervasi@unita.it

IL CASO

Per la tv pubblica
subito una riforma
della governance

Parlando
di
Mafia

La Confindustria nazionale sta già lavorando per estendere ad altre regioni il model-
loSiciliasullalottaalle infiltrazionimafiosenelleimprese.LohadettoilpresidentediConfin-
dustria Sicilia, Ivan Lo Bello, nel corso della trasmissione Economix Rai Educational. «Stia-
mo già lavorando per questo, esistono tante iniziative»..

Il Pdl sconfessa laGelmini
Maestro unico, solo a richiesta

MARISTELLA IERVASI

Ultimo atto
inVigilanza
Poi si apre
la partita CdaRai

Il segretario Pd
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«Mi era capitato se non mi fossi
candidato a Sindaco?». È la do-
manda che si pone l’assessore del
Comune di Firenze Graziano Cio-
ni il giorno dopo la bufera giudi-
ziaria che si è abbattuta su di lui
indagato dalla Procura di Firenze
per presunti reati di corruzione
commessi nel piano di trasforma-
zione urbanistica dell’Area di Ca-
stello. L’assessore di Palazzo Vec-
chio, candidato alle primarie per
il sindaco di Firenze insieme a La-
po Pistelli e altri. Ha riunito i suoi
sostenitori all’Hotel di Firenze
per presentare ufficialmente la
sua candidatura alle primarie.
L’appuntamento cade proprio nel
momento in cui sull’assessore- co-
me dice il suo collega di Palazzo
VecchioRiccardoNencini- si è ab-
battutauna«usciata», il riferimen-
to è all’indagine della Procura in
cui Cioni è indagato con l’assesso-
re all’Urbanistica Gianni Viagi in-
sieme al presidente onorario di
Fondiaria Salvatore Ligresti. Cio-

ninondimostranessundubbionel-
l’affermare che quanto gli è succes-
so «è un insieme di cose che puzza-
no». «Dall’80 sono assessore e i
miei occhi hanno visto ma anche i
vosti occhi hanno visto». Afferma
Cioni parlando a circa 350 persone
cheerano ieri sera inundancing fio-
rentino. Le accuse che la Procura
muove nei confronti di Cioni sono
accuse molte gravi: violenza priva-
ta e corruzione. «Ho sempre pensa-
to- dice Cioni - che il reato di corru-
zione fosse il peggiore dei reati». A
questo proposito ricorda il suo im-
pegno contro chi commette reati di
questo tipo. Ricorda la vicenda del
tentativo di corruzione ai suoi dan-
ni, la vicenda Albacom. «Tra i tre
magistrati uno mi conosce molto»,
ha aggiunto.

Il candidato alle primarie ricor-
da -per smontare la tesi accusatoria
della Procura- che lui non era pre-
sentealla sedutadellagiuntacomu-
nale più importante cioè quella del
14 dicembre del 2004 in cui fu ap-
provata la trasmissione al consiglio
Comunale della Variante al piano
urbanistico di Castello.

Cioni dai verbali del comune era

presente alla precedente riunione
di giuntanella quale vi fu «l’adozio-
ne» da parte del Comune della Va-
riante approvata il 3 febbraio del
2004. L’assessore Cioni contesta
quantogli viene rilevatodai trema-
gistrati che stanno indagando. «Da
anni faccio cosepubbliche con i sol-
di del privato» dice Cioni e ricorda
il progetto in aiuto degli anziani,
oppure la distribuzione delle nor-
me del nuovo regolamento di poli-
zia comunale fatta appunto con
una sovvenzione di trentamila eu-
ro da parte di Fondiaria. Sempre
Cioni ha sottolineato che lo stesso
impiego che ha il fisco in Fondiaria
non è da collegare alla sua attività
politica, così come ha contestato la
tesi dei magistrati secondo i quali
Cioni si sarebbedatoda fareper tro-
vareunalloggioperuna suaamica:
«è stato fatto tutto in maniera tra-
sparentepaga l’affitto ed tutto fatto
alla luce del sole». Quindi Cioni si
pone la domanda iniziale: ribadi-
sco sono tutte cose che puzzano.
Nel pomeriggio il PartitoDemocra-
tico con i segretari cittadini metro-
politani e regionale Billi Artucci e
Manciulli avevano ribadito la soli-
darietà ai due assessori Cioni e
Gianni Biagi e però hanno chiesto
che lavicendasiachiaritaal piùpre-
sto mentre Palazzo Vecchio con
unanotaha voluto sottolineare che
nella vicenda giudiziaria in corso
non risultano atti notificati ieri che
coinvolgerebbero in modo diretto

l’amministrazione comunale e gli
atti della amministrazione comu-
nale stessa «in particolare nessun
addebito di irregolarità è stato
emesso nei confronti del comu-
ne», si legge in un comunicato di
Palazzo Vecchio.❖

˘L’AULA del Senato ha ricor-
dato, a due anni dalla scomparsa,
l'exsenatricesocialistaAlmaCappiel-
lo, morta a Milano all'età di 58 anni
dopo una lunga malattia. Ricordan-
dolafiguradell'esponentesocialista,
poiiscrittaaiDs,damoltidescrittaco-
me la pasionaria di Craxi, il presiden-
te del Senato Renato Schifani ha sot-
tolineato «la sua autentica passione
perlapromozioneelatuteladeidirit-
tidi libertàdellepersone,inparticola-
redelledonneedeibambini»eilsuo
«impegno parlamentare, vissuto
con la tenacia e la concretezza che
l'hanno sempre contraddistinta».
Schifanihapoiricordatocheproprio
da un suo disegno di legge nacque
la legge 215 del 1992 «che favoriva
per la prima volta azioni positive in
favore della imprenditoria femmini-
le».

Il Senato ha ricordato
la Cappiello. Sua la
legge «azioni positive»

osabato@unita.it

p Il giorno dopo la bufera giudiziaria a Firenze l’assessore replica

p E lo fa riunendo i suoi in un hotel. Le molte debolezze dell’inchiesta

P

A Firenze non si parla d’altro.
Ma lui, il Cioni, l’assessore
coinvolto, respinge tutte le ac-
cuse. E avanza un sospetto.
«Mi sarebbe capitato se non
fossi stato candidato per le pri-
marie del Pd sul sindaco?».

FIRENZE

Il «tutti fuori» dal carcere di Alfano
bloccato da Lega eAlleanzaNazionale

IL CASO

«C’è un insieme
di cose
che puzzano»

PARLANDO
DI...
Infanzia

«Non è più tempo di denunce, di radiografie, di bambini e adolescenti nativo digitali,
o tecnoager che dir si voglia, e di genitori, insegnanti, istituzioni disarmati di fronte alle
insidie di una Rete «senza rete» ed ai contraccolpi psicologici che parlano
d'incomunicabilità, di solitudine e di cyber bulli».

Cioni sospetta:mi sarebbe capitato
se non fossi stato in corsa per il sindaco?

OSVALDO SABATO

Doveva essere un fuori sacco,
ma le obiezioni di Lega e An hanno
fatto slittare l'esamee il via libera in
Consiglio dei ministri sul ddl del
Guardasigilli Alfano che, oltre a un
girodi vite sulla sospensionedei be-
nefici penitenziari ai condannati,
avrebbe introdotto anche la «messa
alla prova» di chi, accusato di reati

punibili finoa4annidi carcere, può
chiederedi svolgere lavori dipubbli-
cautilità per evitare il processoeve-
dersi estinguere il reato. Proprio
quest'ultimomeccanismo hamesso
sul chi va làgli alleati cheda sempre
fanno della sicurezza un cavallo di
battaglia. «È una proposta tutta da
esaminare», puntualizza il ministro

della Difesa Ignazio La Russa la-
sciando Palazzo Chigi.

Eanche il collegadell'InternoRo-
berto Maroni avrebbe storto il na-
so:unamessaallaprova finoaquat-
tro anni di pena include infatti reati
di grave allarme sociale (furto, cor-
ruzione semplice, l'abuso d'ufficio,
le lesioni colpose, etc), e dunque il

rischio è che lamisura appaia come
un' amnistia.Alfanochiarisce e con-
trattacca: «Si rassegni chi immagi-
na che ci saranno trappole su indul-
tioamnistie. Laposizionedelgover-
no è chiara: non ne faremo»; sulla
messa alla prova - aggiunge - «pen-
savamo ci fosse condivisione» visto
che «ci è stata chiesta anche dall'As-
sociazione nazionale magistrati» e
che al Senato l'Idv ha presentato un
ddl analogoma per reati punibili fi-
no a tre anni di carcere. Se non c'è
intesa sul punto «approfondiremo»
congli alleati, fa sapere il Guardasi-
gilli. ❖

Il contrattacco
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Si avvicina il giorno della verità
per i giovani del Pd. Domani urne
aperte in tutta Italia per scegliere
il segretario, ed eleggere l’assem-
blea nazionale e quelle regionali.
Urne aperte dalle 8 alle 23, unmi-
gliaio i seggi nei circoli Pd, fuori
dalle scuole e dalle università (per
trovare il seggio: www.giovanide-
mocratici.org).Possonovotare tut-
ti i ragazzi tra i 14e i29anni.Quat-
tro gli sfidanti: Salvatore Raciti,
24 anni, favoritissimo ex segreta-
rio della Sinistra giovanile, Giulia
Innocenzi, 24 anni, outsider radi-
cale, il bindiano Salvatore Bruno,
26 anni, e il pragmatico bresciano
DarioMarini, 27 anni. Le primarie
erano previste per metà ottobre,
poi sono slittate: per l’avvicinarsi
della manifestazione del Circo
Massimo, per difficoltà organizza-
tive e soprattutto perché i tre sfi-
danti di Raciti volevano più tempo
per fare campagna. Risultato: nel-
l’ultimomese la campagna è rima-
sta in sordina, l’unica a farenotizia

è stata la Innocenzi con le sue pole-
miche contro il Pd «che ha boicotta-
to e silenziato le primarie» e con il
suo provino al Grande Fratello. «Ci
sono andata, così speravo che la En-
demol mi invitasse ad altre trasmis-
sioni per parlare della mia candida-
tura». Non è successo, ma lei non si
dispera: sa di aver fatto parlare di sé
e, nel caso in cui la chiamassero al
GF, «ci penserò». Nel frattempo sta-
sera si consolerà aRomaconuna fe-
sta antiproibizionista, drag queen e
preservativi gratis per tutti. Raciti,
invece, parla già da segretario: ieri
ha tenutounarapidissimaconferen-
za stampa al Caffè Fandango di Ro-
ma: «Ho fatto 25mila chilometri in
unmese emezzo, 98 iniziative pub-
bliche.Vogliodedicarmialla costru-
zione della nostra organizzazione,
radicarla sul territorio, e lanciare
tre campagne nazionali sulla scuola
e l’università, ilwelfare per i giovani
e l’Europa».Almovimentodegli stu-
denti avete partecipato? «C’erava-
mo, anche se non visibili. La prima
vera opposizione al governo la stan-
no facendo i giovani». Quanti vote-
ranno? «Almeno100mila», assicura
Raciti. SalvatoreBruno, invece. pro-
testa per come sono state gestite le
primarie: «Doveandavoa fare le ini-
ziative c’erano sempre problemi or-
ganizzativi, mi sa che non volevano
farmi parlare. E poi a Palermo gli
adulti si sono intromessi, tanto che
le primarie sono state commissaria-
te e domani non si voterà».❖

acarugati@unita.it
ROMA

GLI SFIDANTI

Salvatore Bruno

ANDREA CARUGATI

Giulia Innocenzi

p Sono quattro i candidati Si vota fuori dalla scuole, nelle università, nei circoli Pd

p Si attendono centomila votanti. Si eleggeranno anche le assemblee nazionali e regionali

Fausto Raciti

Dario Marini

Consigliere comunale a Carmignano (Prato)

Democratici

I giovani Pd scelgono il loro leader
Domani le primarie, favoritoRaciti

Dopo un rinvio di un mese, e
una campagna sonnolenta, do-
mani è il giorno delle primarie
per i giovani Pd. Possono vota-
re tutti i ragazzi tra 14 e 29
anni. Un migliaio i seggi in tut-
ta Italia.

24 anni

È nata a Rimini
nel 1984, da ma-
dre inglese e pa-
dre italiano. Da
ragazzina è stata
iscritta breve-
mente ad Azione

giovani. Laureata in Scienze politi-
che alla Luiss, è iscritta al partito radi-
cale ed è responsabile giovani del-
l’associazione Luca Coscioni. L’esta-
te scorsa ha lavorato con Pannella e
Cappato all’Europarlamento.

24 anni

Ex segretario della Sinistra giovanile

Nato a Ragusa nel
1984, ha sempre
vissuto ad Acirea-
le dove fa politica
fin da ragazzino.
Nel 2004 si trasfe-
risce a Roma per

fare il portavocedell’associazione Stu-
denti di sinistra. Nel 2007 è stato elet-
to segretario della Sinistra giovanile,
carica che ha ricoperto fino allo scio-
glimento dell’organizzazione. È il su-
per-favorito di queste primarie.

27 anni

Specializzando alla Cattolica di Milano

Nato a Brescia nel
1981, si è laureato
in Scienze politi-
che a Padova con
una tesi sul com-
mercioequo e soli-
dale. Attualmente

è specializzando alla Cattolica di Mila-
no. Allievo del Centro di Formazione
Politica di Massimo Cacciari, fa parte
della direzione del Pd di Brescia. Tra il
2004 e il 2006 è stato assistente di un
senatore dell’Ulivo.

26 anni

Nato nel 1982, vi-
ve a Carmignano,
in provincia di Pra-
to. Studia giuri-
sprudenza a Firen-
ze, è iscritto al-
l’Anpi e consiglie-

re comunale a Carmignano dal 2006.
Il 14 ottobre 2007 è stato eletto alla
costituente nazionale del Pd nelle li-
ste di Rosi Bindi. È membro della dire-
zione del Pd di Prato. Ha fondato con
alcuni amici un gruppo di teatro.

Italia

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon o  per consegna a domicilio per posta.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Postali e coupon

Annuale Semestrale
7gg/Italia 296 euro
6gg/Italia 254 euro

7gg/Italia 153 euro
6gg/Italia 131 euro

Estero
Annuale Semestrale

7gg/estero 1.150 7gg/estero 581 euro euro

www.unita.it

Attivista dell’associazione Luca Coscioni
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PPROVINCIA DI REGGIO EMILIA

www.biennaledelpaesaggio.it
prenotazioni telefoniche per lo spettacolo: numero verde 800.55.42.22

VENERDI 21 NOVEMBRE 2008
Teatro Valli - Reggio Emilia

INCANTO

Il Paesaggio
istruzioni per l ’uso

ore 17.00
Convegno

La Provincia di Reggio Emilia illustra alla città le linee-guida
per la tutela e la valorizzazione del territorio

InCanto
dall’Orlando Furioso

ore 21.00
Fondazione Nazionale della Danza - Aterballetto

In un prologo e un atto
In co-produzione Fondazione Nazionale della Danza

e Fondazione I Teatri

DISINCANTO

Provincia di
Reggio Emilia

Con il contributo di:



Foto Lapresse

Alle nove di sera, su Netlog, uno
dei maggiori social network attivi
su internet, un quattordicenne di
Rieti ancora non è riuscito a levare
dalla propria pagina web il video
dei «99 Fosse». Sull’aria di «Nata
sotto il segno dei pesci»diAntonel-
lo Venditti, scorrono le immagini
di un atroce karaoke che inizia con
una stella di David e si conclude
con una svastica che sottolinea le
parole «nati con la croce uncina-
ta». Dalla mattina, da quando su
Repubblica.it è apparsa la denun-
ciadi altri videodei «99Fosse»pre-
senti su YouTube, quelli che ce li
avevano messi si sono affrettati a
cancellarli. Il quattordicennereati-
no non se ne sarà avveduto. Poco
male, nel senso che levare uno o
due video, è come svuotare il mare
con un cucchiaino.

Dei «99 Fosse», romano che ha
al suo attivo un solo album, nel
1997, neanche inciso, si sono per-
se le traccedopo il loroscioglimen-
to, avvenuto in quello stesso anno.
Sonoperò ancorapresentinella re-
te con i loro testi nazisti che parla-
nodi rastrellamenti e campidi ster-
minio incisi sullemusichedi Azzur-
ro, Albachiara, Laura non c’è (per
questo vengono considerati dal-
l’areaungruppo «goliardico»). I te-
sti si trovano nelle pagine italiane
di Stormfront, rete razzista inter-
nazionale che ha base in America
e che ha tra i suoi fondatori Don
Black, già leader del Ku Klux Klan.
Sono, insomma, le fogliepiùvisibi-
le di un albero che da tempo ha
messo radici nella rete. E basta far-
si un giro tra social network e mo-
tori di ricerca di video come You
Tube,per rendersi contodi quanto

il fenomeno sia esteso. Basta digita-
re parole come «white power»,
«14/88», ma anche «fascismo», «na-
zismo», «camicia nera», per vedere
usciredal tubo centinaiadi filesmes-
si in rete da mezzo mondo. In alto a
destra, su YouTube ma anche su
Netlog, compare l’immaginetta di
chi ha voluto condividere con il
mondo quel video. Ed è entrando
nelle pagine di quelle immaginette
che ci si imbatte spesse volte in gio-
vani adolescenti. Persone, come il
15enne italiano che su YouTube ha
inserito appena quattro video, sigla

«White racer», checontengonoquat-
tro «canzoni» razziste. Ovviamente,
entrambi i colossi della comunica-
zione internet fannosottoscrivereal-
l’iscrizione un codice di condotta
che bandisce ogni discriminazione,

ma da qui a rendere effettivo il con-
trollo ce ne passa.

La Procura di Roma ha aperto
un’inchiesta sulla pubblicazione dei
«99 Fosse» ma le leggi non sembra-
no consentire di perseguire adegua-
tamentechi diffondequestimessag-
gi di odio attraverso internet. La co-
munità ebraica di Roma, tramite il
suo presidente Riccardo Pacifici, ri-
tiene che il vero nodo sia «rendere
identificabile chi si iscriveadun pro-
vider, ma spesso questa gente usa
prestanomeo si iscrive aprovideral-
l’estero con Paesi con cui è impossi-
bile avere una collaborazione giudi-
ziaria». Qui, però, il problema non è
quello di un sito internet che diffon-
de odio. Ma di centinaia di utenti di
un sito internet nato per tutt’altro
che pubblicano essi stessi materiale
xenofobo. E fa bene Walter Veltroni
ad affermare: «Spero che nessuno
abbia voglia, davanti a questi fatti,
di minimizzare, di sottovalutare i
germi pericolosi che l’antisemiti-
smo, il fascismo e il nazismo sono
ancora in grado di diffondere». Per-
ché il fenomeno è globale.❖

Manifestazione di naziskin

PALERMO Per condannare quello che de-
finiscono «il genocidio di massa» hanno
recapitato a Palermo nelle redazioni di
giornali,emittenti Tv eagenzie di stampa,
pacchi con bambole sporche di sangue e
interiora di animali. La trovata choc è di
Forza Nuova, che così vuole attaccare la
194. La procura ha aperto un’inchiesta. I
carabinieri hanno interrogato Giuseppe
Provenzale e il militante di FN Massimilia-
no Ursino: il primo avrebbe spedito i pac-
chi, il secondo si sarebbe occupato del lo-
ro confezionamento. L'iniziativa ha susci-
tato numerose reazioni di condanna, tra
cui quelle dei presidenti del Senato Rena-
toSchifaniedellaCameraGianfrancoFini
edelleaderdelPdWalterVeltroni.PerRo-
sy Bindi «il gravissimo gesto di intimida-
zionemessoinattodaForzaNuovaèuna
inquietanteconfermadellanaturaeversi-
va e violenta di questo gruppo».

Aborto, blitz-choc
di Forza Nuova:
bambole insanguinate

ediblasi@unita.it

p Da Youtube a Facebook Un viaggio nell’orrore nazifascista con siti, canzoni e blog

p Il Pd: basta minimizzare E la Procura di Roma ha aperto un’inchiesta

Dal karaoke che inizia con la
stella di David e finisce con la
svastica alle cover modificate
con testi squadristi. E i «prota-
gonisti» sono sempre più giova-
ni. Come l’italianissimo «White
racer», appena 15 anni.

ROMA

«Il vero nodo è rendere
identificabile chi si
iscrive ad un provider»

IL CASO

Italia

Dai «99 Fosse» a «Nacional socialismo»:
su Internet dilaga l’antisemitismo

EDUARDO DI BLASI

La comunità ebraica
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S
ono i «Wiesenthaldel Ter-
zo millennio». Il loro rag-
gio d’azione è il mondo
virtuale. Danno la caccia
ai nazisti che agiscono in

internet. Operano da Israele e gra-
zie a loro è possibile aggiornare la
mappa dell’antisemitismo in rete.
Yoni, ingegnere informatico, è uno
dei cacciatori di nazisti sul web. Il
suo, e quello dei suoi compagni di
azione, è un monitoraggio costante,
«un vero e proprio viaggio nell’orro-
re» in un mondo virtuale grondante
di odio antisemita, imbevuto di pre-
giudizi della peggior specie, dedito
alla propaganda delle tesi negazio-
niste tradotte in oltre 40 lingue. Co-
me i «Protocolli dei Savi di Sion», un
classico dell’antisemitismo. Sono in
stretto contatto con il Centro Wie-
senthal di Gerusalemme, ma man-
tengono la loro autonomia.L’antise-

mitismo corre su Internet. Ed è, rac-
conta Yoni, un fenomeno in conti-
nua crescita. In quantità e in diffu-
sione. Dall’Indonesia, all’Australia,
dalla Russia all’Italia, passando per
l’Egitto, Le repubbliche baltiche del-
l’ex Urss la Polonia...: sono oltre tre-
mila i siti censiti che propagandano
tesi antisemite. A questi vanno ag-
giunti i filmati (calcolabili a centina-
ia) di esaltazione del Terzo Reich e
di negazione della Shoah, scaricati
su Youtube. La rete collega singoli e
gruppi. Crea alleanze. Produce mo-
bilitazione. Organizza aggressioni
contro giovani ebrei. Incentiva la
profanazione di cimiteri ebraici. In

Europa. E non solo. «In molti casi -
afferma David, un altro dei
“Wiesenthal informatici” - l’antise-
mitismo classico si maschera die-
tro attacchi antisionisti. Ecco allo-
ra inneggiare al presidente irania-
no Ahmadinejad e alla sua dichia-
rata volontà di cancellare Israele e
il suo popolo dalla faccia della ter-
ra».

Oltre tremila siti antisemiti.
Una rete della vergogna che ac-
compagna la formazione di gruppi
emovimenti dichiaratamenteanti-
semiti: sono almeno 850 quelli
censiti dal Centro Wiesenthal di
Gerusalemme. Considerazioni, e
cifre, che ritroviamo nel rapporto
realizzato dal network Raxen su
input dell’EUMC (Centro Europeo

di Monitoraggio del Razzismo e
della Xenofobia). Secondo gli
esperti, a partire in particolare dal
2000, sul web ha preso piede una
rete di comunicazione tra estrema
destra e fondamentalismo islami-
co. Stando al rapporto, l’impatto
di Internet nella veicolazione del-
l’antisemitismo è un un impatto
globale, per la natura stessa della
rete, né - rimarcano gli esperti -
«puòesserecircoscritto in modota-
le da adattarsi ad uno specifico pe-
riodo, in quanto il trasferimento
worldwide dei dati è rapidissimo,
il che comporta che gran parte del-
le informazioni sia accessibile sol-
tanto per un arco limitato o che le
homepagepiù importanti sianoac-
cessibili ora si ora no».

Negli oltre 3mila siti dedicati a
contenuti antisemiti, a cui si lega-
nochat room e forumal centrovie-
ne posta la negazione dell’Olocau-
sto «come una componente del-
l’agitazioneantisemita». «Gli estre-
misti di desta - si legge nel rappor-
to - hanno scoperto come condur-
re la loro guerra via Internet, come
usare la “electronicwarfare”. Simi-
li tattiche hanno indotto le autori-
tà di alcuni Stati a mettere in guar-
dia contro le derive terroristiche
dello spettro dell’estrema destra.
Inpiù lapotenzialeviolenzaècolti-
vata dal peggior tipi di giochi elet-
tronici, diventati arma politica ve-
ra e propria utilizzata abilmente
dai neo-Nazi». ❖

La rete internazionale

ACCION RADICAL
(Argentina)

Il gruppo ha diverse hit su YouTube.
La peggiore ha per titolo «Nacional
Socialismo» (in cui, tra le altre cose, ri-
vendica «...la piaga del sionismo si sta
estendendo»).

ZURZIR
(Brasile)

Anche la band brasiliana, autrice di te-
sti come «Sionismo nunca mas»,
«GrandezaRacial» e «88» (che nelger-
go rappresenta l’heil Hitler, ripetuto
più volte all’interno della canzone), ha
un proprio seguito nel tubo.

WHITE RACER
(Italia)

Sembra una produzione casalinga,
ovviamente italiana, che si distingue
esclusivamente per i propri testi razzi-
sti («stai lontano da me, tu non sei del-
la mia razza» per citare il citabile). An-
che questo si trova su YouTube.

ADL 122
(Italia)

Gli «Anti decreto legge 122» (si riferi-
sce a quello del 1993, «misure urgenti
in materia di discriminazione razziale,
etnica e religiosa») recitano «e ora
fuori dalla mia città, dalla mia zona,
dalla mia vita». La canzone si chiama
«Fuori». Online su YouTube.

HOBBIT
(Italia)

Il gruppo vicino alle posizioni di Forza
Nuova canta canzoni come «Via Ra-
sella» («Vigliacco che nascondi quella
carretta credi che questa morte sia
corretta piccolo uomo travestito da
netturbino quel giorno lo hai raccon-
tato al tuo bambino», opera, in verità,
dei salernitani «Menhir»), interpreta-
zione personale della resistenza dei
partigiani romani. Ovviamente anche
questa è in rete su YouTube.

ZZA, 270 BIS
(Italia)

Gli Zeta Zero Alfa e i 270 bis sono i
maggiori gruppi dell’area. Nessuno
dei loro testi inneggia apertamente al
nazismo, ma i due frontman sono ben
noti. Il leader del primo gruppo,
Gianluca Iannone, è il capo di Casa
Pound autore della «passeggiata» a
via Teulada dopo le immagini di «Chi
l’ha visto?». Il secondo è esponente
del Partito della Libertà. Internet è pie-
na delle loro produzioni.

IL LIBRO

Funziona anche
per programmare
aggressioni

Giulio Salerno ha scritto un li-
brettoche parla della generazio-
ne che ci siamo appena lasciata
allespalle, ma chesembra trova-
re emuli: «Autobiografia di un
picchiatore fascista».

P

Collegamenti anche
con i movimenti
fondamentalistici

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Yoni e gli altri: «Noi
i nuoviWiesenthal
a caccia di nazisti web»
In Israele una task-force che controlla in tempo reale
la mappa on line dell’antisemitismo: oltre 3mila siti censiti
«Adesso usano Internet proprio come i terroristi»

Parlando di
razzismo...
Walter
Veltroni

«Fannoorroreivideoneonazistichesitrovanosullarete,sonounospettacoloterribi-
le e avvilente quelle canzoni antisemite, l'uso derisorio di parole terribili che dovrebbero
invece provocare una immediata ripulsa in chiunque le ascolti. Condivido pienamente
l'iniziativa di denuncia e l'offensiva perché questa vergogna scompaia da Youtube»

L’integralismo islamico

Gruppi online

udegiovannangeli@unita.it

Il Dossier
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Matteo Messina Denaro, il più im-
portanteboss latitante di CosaNo-
stra, era diventato il re dei super-
mercati e dei centri commerciali
della Sicilia occidentale. Perché a
lui faceva riferimento la catena
«Despar» attraverso un prestano-
me, Giuseppe Gricoli. Classe
1949, Gricoli è destinatario di un
maxi sequestro di beni per oltre
700 milioni di euro da parte della
DiaedellaprocuraantimafiadiPa-
lermo.Supermercati, aziendeagri-
cole e terreni, una fabbrica per la
produzionedibarchedi lusso, con-
ti correnti, un tesoro gestito di co-
mune accordo con Matteo Messi-
naDenaro. E’ una inchiesta impor-
tantequellaportataavanti aTrapa-
ni ed iniziata più di una anno fa

dallaSquadraMobiledirettadaGiu-
seppeLinares, «il cacciatore»diMes-
sina Denaro e di quella «borghesia
mafiosa» che fa da solido sfondo
agli interessi di Cosa Nostra. Centri
commerciali, supermercati e politi-
ca, nelle carte dell’inchiesta spunta
l’interessedeiboss edegli imprendi-
tori di riferimento per «una nuova
formazione politica a forte caratura
regionalistica». La penetrazione nel
mondo della grande distribuzione,
si leggenella cartedell’inchiesta, sa-
rebbe finalizzata anche a sostenere

«le realtàpoliticheaffini agli interes-
si della criminalità organizzata».
GiuseppeGricoli controlla la catena
«Despar» di Trapani e di Agrigento,
secondo i magistrati palermitani «è
l’uomo che si occupa degli affari e
della latitanza di Messina Denaro».
Il vero padrone della «Despar». E’ a
lui che Bernardo Provenzano si ri-
volge quando decide di aprire un

puntovenditaaCorleone.Unsuper-
market col marchio «Despar» nella
città di Riina, Bagarella e Provenza-
no c’è già, ma «zio Binnu» ritiene
che si debba cambiare perché giudi-
ca «inadeguato» l’imprenditore che
logestisce.Viveva inunabottedi fer-
ro l’imprenditore Gricoli. Quando
gli chiedono il pizzo nella zona di
Agrigento, all’interno delle famiglie
c’è discussione. «Perché chiedere il
pizzo a Gricoli - rivela un pentito -
significava chiederlo a Messina De-
naro. E che facciamo, la mattina ci
guardiamo allo specchio e ci sputia-
mo in faccia?». Gricoli, si legge nei
verbali dell’inchiesta, ha messo «a
disposizione dell’organizzazione
mafiosa i propri mezzi d’impresa, il
know how, le risorse delle quali di-
spone, la propria rete commerciale,
ed in talmodohagarantito la realiz-
zazionedi interessimafiosi attraver-
so l’esercizio della sua attività d’im-
presa». Quella di leader di una cate-
na importantedi supermarket e cen-
tri commerciali, la «Despar», uno
dei più importanti gruppi interna-
zionali nel settore della grande di-
stribuzionegià finitoal centrodi po-
lemiche. Se a Trapani e Agrigento è
Gricoli a dettare legge, a Catania e
dintorni il marchio è affidato ad un
altro personaggio ritenuto vicino al-
le famiglie mafiose dei Laudani e
dei Santapaola, si tratta di Salvato-
re Scuto.
Personaggi di cui si è ampiamen-

te occupata l’ultima relazione della
Commissioneantimafia sui rapporti
fra ‘ndrangheta, politica ed econo-
mia. Nelle carte della Commissione
Forgione spunta la «Despar» e il suo
presidente Antonino Gatto, leader
della grande distribuzione in Cala-
bria.Quandoscoppiarono lepolemi-
cheper il casoGricoli-Scuto, il presi-
dente Gatto convocò una conferen-
za stampa: «Con Scuto e Gricoli ci

sononormali rapporti imprendito-
riali. Non è certo un reato fare una
holding. La famiglia Scuto era una
delle più importanti famiglie im-
prenditoriali del Meridione. Giu-
seppeGricoli è dal 1988 un affilia-
to Despar e i rapporti sono quelli
tra azienda associata e attività del
consorzio. Aspetteremo i fatti. Al-
lo statomanterremo la stessa ope-
ratività aziendale nei confronti di
Gricoli».Dopo la relazionedell’An-
timafia, Gatto si è appellato alla
Corte di giustizia europea ed ha
avanzato una richiesta danni per
l’ex presidente Francesco Forgio-
ne di 200milioni di euro.❖

Nessun colpo di scena, ma sol-
tantoun chiarimento tecnico,nel solco
tracciato dai suoi avvocati. Olindo Ro-
mano non si è addossato la colpa del
delitto per salvare la moglie, Rosa Baz-
zi, come alcuni avevano pronosticato.
Non ha nemmeno cercato di coinvol-
gere qualcun altro, la “terza persona”.

Olindohausatoiltempoasuadispo-
sizione per spiegare di aver solo
“recitato” la parte del mostro: con il
criminologo Massimo Picozzi che lo
aveva ascoltato in carcere, con gli psi-
chiatri dell’istituto penitenziario, perfi-
noconsestesso.Inquestosensosigiu-
stificherebberolefrasiscrittesuunaco-
pia della Bibbia, in cui spiegava il per-
ché del suo gesto.

L’avvocato di Azouz Marzouk, pa-
dre di Youssef e marito di Raffaella Ca-
stagna, ha chiesto due milioni e mezzo
di euro di risarcimento.

efierro@unita.it

Olindo: ho solo
recitato
la parte del mostro

p Trapani, maxisequestro di beni I rapporti del capomafia con il prestanome della «Despar»

p La «nuova formazione politica a caratura regionalistica» Nell’inchiesta l’ombra di coperture eccellenti

Operazione della Dia e della
procura antimafia di Palermo.
La penetrazione nella grande
distribuzione - è scritto - per
sostenere «realtà politiche affi-
ni agli interessi della criminali-
tà».

ROMA

ERBA

«Chiedere il pizzo
a Gricoli era chiederlo
a Messina Denaro»

Italia

ENRICO FIERRO

«Così il superboss
MessinaDenaro
èdiventato il re
dei supermercati»

L’intercettazione
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ZOOM

Brevi
EDITORIA, ARRIVA IL TETTO AI FONDI
MASSIMO 4 MILIONI Slitta al pri-
mogennaio2010 ilnuovo regolamen-
to sull’editoria, in base a cui le testate
potranno ricevere un contributo mas-
simo di 4 milioni. Lo ha annunciato il
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio, Paolo Bonaiuti, precisando
che «per i contributi relativi al 2008
rimarranno in vigore le regole vigen-
ti». Il nuovo regolamento non verrà
applicato ai giornali organi di partito.

PREMATURI, OGNI ANNO PIÙ DI 5000
ROMA Di 550 mila nuovi nati
ognianno in Italia, l'1%nasceprematu-
ramente sotto la 32/ima settimana di
gestazione e sotto 1,5 chili di peso; la
loro sopravvivenza èmolto aumentata
negliultimianni edè complessivamen-
te dell'85-90%.È quanto riferito da
Claudio Fabris, presidente della Socie-
tà Italiana di Neonatologia nel corso
del congresso europeo di neonatologi.

8 PERSONE SU 10 SI SONO DROGATE
BOLOGNA Ricerca nazionale
dell’osservatorio epidemiologico di
Bologna. Otto persone su dieci, tra
adolescenti e adulti, hanno provato
una droga, uno su tre la cocaina. Dei
soggetti intervistati tra i 15 e i 50 anni
in 25 città italiane, solo il 23%non ha
mai usato sostanze illegali, il 25% le
ha provate e ha smesso, il 52% conti-
nua ad assumerle, il 32% ha provato
almeno una volta la cocaina.

LA CAMORRA FALSIFICA SAVIANO
NAPOLI Bollino Siae autenti-
co,madi un altro prodotto; e sottoti-
toli in italiano cancellati: a Napoli
esce così, con quasi due settimane di
anticipo rispetto al previsto, il dvd
del filmdiMatteoGarroneGomorra.
Contraffattodalla camorra. Ladistri-
buzione ufficiale inizierà il 3 dicem-
bre prossimo, ma in alcune edicole
napoletane il falso è già disponibile.

SCOPPIA IL CASO BOTTICELLE
ROMA Uncavallodidellebotti-
celle romane, i calessi che portano a
spasso i turisti per le vie della capita-
le, è stato travoltodaunmezzopesan-
te in via di San Gregorio, in zona Co-
losseoedè statopoiabbattuto. Sul ca-
soè intervenuto il sottosegretario alla
Salute Francesca Martini: «Questo
episodio è un`ulteriore testimonian-
za di incompatibilità tra tutela della
salute e l`incolumità dei cavalli».

RIFIUTI, 11 ARRESTI A NAPOLI
MILANO Undici persone arre-
state ed una denunciata dai carabi-
nieri nel Napoletano per violazione
della legge sui rifiuti. Dall'entrata in
vigore del decreto legge 172/2008,
in totale, sono 61 persone sono state
arrestate e 17 denunciate in stato di
libertà. A Napoli due persone sono
stati sorpresementreerano intenti al-
la raccolta edal trasportononautoriz-
zato di rifiuti ingombranti domestici.

Puoi votare dai ai ,
con

e , nei seggi predisposti
nella tua provincia. Consulta i siti:

14 29 anni
documento d'identità

1 euro

www.faustoraciti.it
www.giovanidemocratici.org.

FAUSTO RACITI

Giovani Democratici
Elezioni Primarie

VENERDÌ 21 NOVEMBRE 2008

VOTA COSÌ:
SBARRA IL NOME

Italia

MORTI BIANCHE Un operaio ucciso da un muletto ad Agrigento. Padre
nove figli muore in centrale Enel Brindisi. In due diversi incidenti due persone
hanno perso la vita schiacciati da una ruspa, a Città di Castello e nell'astigiano.
Giovane operai è morto cadendo da una roccia vicino Bolzano. Schiacciato

da un carrello un giovane è in coma a Torino mentre sono gravi due operai
caduti da ponteggi a Taranto e in provincia di Lecce. Sale ancora il bilancio
delle morti sul lavoro. In questi giorni si è inaugurata a Roma, una mostra
fotografica dedicata a tutte le vittime del lavoro, progetto dell'Anmil.

Cinque morti sul lavoro, a Roma una mostra per ricordarli
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Nero su Bianco

PANCHINEDIVITA
In città o nei parchi
le discrete custodi
di scoperte ememorie

www.unita.it

Punti di ritrovo per il popolo della strada, per immigrati, ragazzi, anziani. Luoghi di
socializzazione e di riflessioni, sulle panchine incombe una minaccia che si chiama sicurezza.
Ma quest’ultima è vivere la libertà insieme agli altri, non a scapito degli altri.
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A
lcuni mesi fa, quando il
comune di una città del
nord ha deciso di toglie-
re alcune panchine per
impedire la sosta di per-
sonechevivevano in stra-
da,mi sono sentito tocca-
tonel profondo. La storia

del Gruppo Abele nasce infatti sulla strada,
ma parte proprio da una panchina. Era un
medicochenonriuscivaaperdonarsidi ave-
re sbagliato un intervento, con conseguen-
ze letaliper il paziente, lapersonache incon-
trai un giorno 44 anni fa. Un uomo tormen-
tato, che aveva deciso di eleggere a suo do-
micilio una panchina di Torino, e che quan-
do accettò di farsi avvicinare - aveva un ca-
rattere scontroso, difficile - mi fece il regalo
di raccontarmi la sua storia per dirmi alla
fine: «nonpreoccuparti perme, so cavarme-
la, occupati piuttosto di loro...». E m’indicò
dei ragazzi che sostavano di fronte a un bar
e che lui sapeva fare uso di droghe, quelle
anfetamine che erano gli stupefacenti più
diffusi prima dell’ondata dell’eroina negli
anni settanta.
Daallora ilGruppoAbele

nonhamai smessodi sentir-
si provocato dalla strada e
da tutto ciò che nella strada
vive. Strada come luogo di
domande edi bisogni, di fa-
tiche e di ferite, ma anche
di possibilità e di cambiamenti. Spazio di
una diversità umana, sempre in cammino,
che è gemella della varietà della vita. Luogo
di persone prima che di problemi, di una
complessità da affrontare restando sempli-
ci, essenziali, veri.
Ora su questo popolo della strada, che

non ha altro posto all’infuori della strada
per vivere, incombe una minaccia che si
chiamasicurezza.La sicurezza,nonmi stan-
cherò di dirlo, è un diritto sacrosanto, ma è
undirittodi tutti. Sicurezza è vivere la liber-
tà insieme agli altri, non a scapito degli al-
tri. È condivisione di regole in un patto di
cittadinanza.
Nonèquesta, però, la sicurezzadi cui tan-

to si parla. Una sicurezza che emargina, di-
scrimina, ghettizza, crea le condizioni per
rigurgiti razzisti, come purtroppo la crona-
ca recente testimonia.Chealimentapauree
costruisce capri espiatori, distogliendo l’at-
tenzione dalle vere cause dell’insicurezza,
l’iniquitàdiun sistemachedemolisce i dirit-
ti rendendoci tutti più poveri, più diffidenti,
più insicuri.
Ecco allora l’appellarsi alla sicurezza e al

«decoro» - sua ipocrita declinazione esteti-
ca - per nascondere ciò che sta dietro al dif-
fondersi della paura: un enorme deficit di
giustizia sociale. Ecco il repertorio di divieti
e sanzioni che non colpiscono ormai più il
reatoma la condizione umana, accanendo-
si sulle persone più fragili, su chi arriva nel-
le nostre città spinto dalla fame, dalle guer-
re, e che vede spesso aggiungere al suo cari-

co di sofferenza il peso insopportabile dello
sfruttamento e della schiavitù.
Ma non è così che si costruisce la sicurez-

za. Sicure non sono le città attraversate da
murimateriali e culturali. Sicure sono le cit-
tà che accolgono, che tendono lamano, che
si fanno in quattro per ospitare, che fanno
sentire lo straniero e il «diverso» loro concit-
tadino, parte attiva e responsabile della co-
munità. Che sono disseminate di servizi,
punti di riferimento, e che certononproget-
tano di eliminare le panchine.
Pensiamoa come sarebbepovera una cit-

tà senza panchine! Perché è luogo di vita,
una panchina. Lo è per i tanti immigrati che
ladomenica si riuniscononei parchi pubbli-
ci e là socializzano, condividono un pasto,
organizzano giochi per i loro bambini. Lo è
per gli anziani che, sedendo tra il verde, tu-
telano lamemoriadella comunità, racconta-
no e si raccontano riassaporando il senso e
il valore dei loro vissuti. Lo è per i ragazzi:
pensiamo agli amori di cui le panchine cu-
stodisconogelosamente il segreto.Ai tantis-
simi giovani che su quelle assi di legno han-
no scoperto l’emozione dell’amore, mosso i
primi timidi passi di un’educazione senti-
mentale. Ma ognuno di noi potrebbe ricor-
dare una panchina sulla quale ha riposato,

scambiato parole amiche-
voli, letto un libro. E ha ri-
flettuto. Perché può essere
anche luogo di scoperta,
una panchina. Occasione
peraprire lo sguardoaquel-
lo che a volte non possiamo
o vogliamo vedere, dentro

e fuori di noi, catturati come siamo da un
sistemache sembraprivilegiare solo relazio-
ni convenzionali, pensieri superficiali, re-
sponsabilità limitate.
Su una panchina siamo stati raggiunti

dai volti della povertà e dello sfruttamento,
abbiamoconstatato come i diritti universali
siano ancora oggi troppo spesso carta e non
carne, vitadellepersone.Madaunapanchi-
na abbiamo potuto anche guardare oltre la
strada, riflettere sulle feritedellanormalità,
sulle solitudini che si annidano nei palazzi,
sulle tante fragilità timorose di uscire allo
scoperto.
Ecco allora che una panchina, presenza

discreta ed essenziale, può diventare il luo-
go in cui l’io si riconosce comenoi, ritrova la
propria responsabilità e sensodi giustizia. E
avverte lo stimolo d’impegnarsi in quei pic-
coli e grandi cambiamenti che maturano
quandoscopriamonella relazionecongli al-
tri l’essenza più profonda della vita uma-
na.❖

L’associazione di assistenza
e recupero sociale

Il sito dell’autore
di «Panchine»

SCRITTORE

Un Comune del Nord ha
deciso di togliere le
panchine per impedire la
sosta di chi vive in strada

www.gruppoabele.org www.beppesebaste.com
Per saperne di più

ROMA

SEDERSI
È UN LUSSO

Approfondimenti

L’INCONTRO

IL DIVIETO

LUIGI CIOTTI

Beppe
Sebaste

«La storia del Gruppo Abele parte pro-
prio da una panchina di Torino. È lì che
un giorno di 44 anni fa incontrai un me-
dico che non riusciva a perdonarsi di
aver sbagliato un intervento con conse-
guenze letali per il paziente»

LA LIBERTÀ
GRATUITA

P
er rendere pubbliche le lettere,
gli incontri, le testimonianze e i
progetti di cui sono stato desti-
natarioneipochimesi seguiti al-
l’uscita del mio libro Panchine,
occorrerebbe forse un altro li-

bro. Il bel testodidonCiotti - concuihodialo-
gato a Torino alla festa Portici di carta - è uno
di questi incontri. L’adesione a questo «magi-
co oggetto» (un architetto, Mauro Tarsetti),
alla «luminescenzadell’attesa» (RobertoCar-
velli, un lettore) della panchina, viene dal ri-
conoscere in essa un pezzo vivo e pulsante
della propria vita. Non c’è luogo in cui parla-
redipanchinenonmiabbiaprocuratoscoper-
te e complicità.Mi ha emozionato condivide-
re con tanti qualcosa di così intimo e sociale
insieme: stare seduti, guardare il mondo,
pensare i fatti propri, leggere un libro, com-
piere quel lavoro invisibile che nessun emulo
diBrunetta elargiràmai ai propri dipendenti.
Come i due speciali lettori incontrati al Festi-
valetteratura, i ragazzidiVicenzamultati per-
ché «sorpresi a leggere» un libro nel parco.
Le panchine sono un simbolo di libertà e

gratuità che, come tante altre cose un tempo
evidenti (perfino la scuola e l’educazione) ri-
schiano l’estinzione in nome di un profitto a
breve termine, o per l’ordine totalitario cui si
vuole giungere dopo avere indotto paura e
insicurezza. Nonostante la loro aura poetica,
permolti lepanchine sono il contrassegnode-
gli indesiderabili e dei perdenti, e teatro di
rappresaglie sociali. A parte quei sindaci che
sono disposti a sacrificarle nella loro guerra
contro i poveri (oggi si dice «extracomunita-
ri»), penso alla panchina di Rimini: vi dormi-
va un senza casa a cui è stato dato fuoco lo
stesso giorno in cui il governo annunciava di
voler schedare i senza tetto. Tra tutte le lette-
re, di una vorrei rendere conto. Quella di An-
tonio, un ragazzo di Napoli che non sa conci-
liare la propria vita, fatta di «scambio di tem-
pocol salario», coll’umanistico lussodi seder-
si su una panchina, e contemplare ilmondo e
se stessi. Parladelle soste di chi nonha il tem-
po di farle, perché «scrittore non è». Sul sup-
plemento domenicale del giornale di Confin-
dustria c’èunapaginadal titolo«Il tempo libe-
rato». Finisce così, in una vetrina del lusso,
unprogrammadipensierodiquando lapoliti-
ca abbracciava davvero gli orizzonti di senso
e di vita delle persone? Tra la deriva del sen-
za casa e il presunto privilegio degli «scritto-
ri», le panchine ci ricordano che siamo tutti
dei potenziali clandestini, degli esiliati, dei
rifugiati politici.❖
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Al Qaeda contro Barack Obama. È
un attacco frontale, durissimo
quello che il numero due del
network terroristico jiadista, Ay-
man al Zawahiri, ha sferrato con-
tro il neopresidente Usa. Un attac-
co condotto a colpi di «servo ne-
gro» e «servo dei sionisti». Il mes-
saggio del medico egiziano è sem-
brato finalizzato in particolare a
convincere imusulmani e gli arabi
che Obama non rappresenta un
cambiamentonellepolitiche statu-
nitensi. Nel messaggio, apparso
sui siti internet fondamentalisti
islamici, Obama viene definito «l'
esatto contrario degli americani
neri degni d'onore», come Mal-
colmX.AlZawahiri ha inoltredefi-
nito Obama - insieme ai segretari
di StatoColinPowell e Condoleez-
za Rice - «servi negri». Parlando in
arabo, il braccio destro di Osama
bin Laden ha usato l'espressione
«abeed al beit», che significa lette-
ralmente «schiavi di casa». Ma i
sottotitoli in inglese apparsi sul vi-
deo hanno tradotto l'espressione
con «servi negri». «In te, in Colin
Powell, in (Condoleezza) Rice -
scandisce al Zawahiri - vengono
confermate le parole diMalcolmX
(che Allah abbia pietà di lui) ri-
guardo i servi negri di casa». Un ri-
ferimento alle accuse che il leader
nero rivolgeva, negli anni Sessan-
ta, agli afroamericani visti come
succubi dei bianchi.

«SERVO NEGRO»
Il video, che dura 11 minuti e 23
secondi, è formato da un messag-
gio audio di al Zawahiri, che appa-
re soltanto in un'immagine ferma,

insiemeconaltre immagini, compre-
sa una di Obama che indossa la kip-
pah durante un incontro con i lea-
der della comunità ebraica. Nel suo
discorso il numero due di Al Qaeda
alludeaunattaccoaereo statuniten-
se in Afghanistan del 5 novembre, il
che significa che ilmessaggioè stato
registrato dopo quella data. Al
Zawahiri sottolinea che l'elezionedi
Obamanonhacambiato lepolitiche
statunitensi, a suogiudizio finalizza-
te all'oppressione dei musulmani e
degli altri popoli. «L'America ha
messo una nuova faccia, ma il suo
cuore è pieno di odio, la sua mente
annega nell'avidità e lo spirito che
diffonde malvagità, morte, repres-
sione e dispotismo continua a esse-

re lo stesso di sempre», sostiene il
medico egiziano. Lamente diAlQa-
eda aggiunge che il piano di Obama
di sottrarre truppe ad altri teatri di
guerra per «dirottarle» in Afghani-
stan è destinato al fallimento, per-
chè gli afgani resisteranno.

GUERRA TOTALE
Al Zawahiri non minaccia attacchi
specifici,- Washington non ha alza-
to lo stato d’allerta definendo le af-
fermazionidel vicedi binLaden«so-
lo vili frasi di terroristi» -ma avverte
Obamache sta«fronteggiandounri-
sveglio e una rinascita della jihad
che stanno scuotendo i pilastri dell'
interomondo islamico; e questo è il
fattochevoi,il vostrogovernoe il vo-

Foto Ansa-Epa

Eric Holder

Web L’immagine di al-Zawahiri trasmessa sui siti

udegiovannangeli@yahoo.it

p Le minacce di Al Zawahiri Sul web il nuovo messaggio del numero due della rete terrorista

p I proclami Il presidente eletto accusato di aver scelto di stare tra i nemici dei musulmani

Mondo

Un «servo negro» al servizio di
Israele. Un nemico dei musul-
mani. Peggio, un traditore. De-
stinato alla sconfitta. Il nume-
ro due di Al Qaeda, Ayman al
Zawahiri, si scaglia contro Ba-
rack Obama. È guerra totale.

ROMA

È un veterano del dipartimento,
numero due ai tempi della presiden-
za Clinton, sarebbe il primo guardasi-
gilli afro americano nella storia degli
Stati Uniti. È specializzato nei reati di
corruzione e abuso all'interno della
pubblica amministrazione.

Possibile ministro della Giustizia

Il toto staff

www.unita.it

AlQaeda controObama
«Negro, servodegli ebrei»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

57 anni
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stro Paese rifiutate di riconoscere e
fate finta di non vedere». Secondo
al Zawahiri, il successo elettorale di
Obamahadimostrato che gli ameri-
cani hanno ammesso che le politi-
che del presidente George W. Bush
si sono rivelate un fallimento e il ri-
sultato «è un'ammissione di sconfit-
ta in Iraq».Tuttavia lemanifestazio-
ni di sostegno a Israele da parte di
Obamadurante la campagnaeletto-
rale «hanno confermato al mondo
islamico», incalza al Zawahiri, «che
avete scelto unaposizionedi ostilità
». Il vicedi bin Ladensi rivolgediret-
tamente adObama: «Sembra che tu
sia ancora prigioniero della stessa
mentalità che gli americani hanno
avuto nei confronti degli arabi e dei
musulmani. La nazione islamica ha
sentito le tue dichiarazioni nei con-
fronti di Israele e ha capito che tu
hai assunto una posizione ostile nei
confronti dei musulmani». Mentre
pronunciaqueste parole, nel file do-
ve è stato registrato ilmessaggio ap-
paiono le immagini della visita di
ObamaalMurodelpianto aGerusa-
lemme. «Tu sei rappresentante de-
gli oppositori americani come Mal-
com X, sei nato da un padre musul-

mano, ma hai scelto di stare tra le
fila dei nemici dei musulmani e di
eseguire lapreghieradegli ebrei pur
dicendo di essere cristiano». «Ora
cheseidiventatopresidente ti aspet-
tano le conseguenze del fallimento
e dei crimini da voi commessi - insi-
ste il vice di Bin Laden -. Il fallimen-
to in Iraq tu lo hai gia riconosciuto,
mentre quello in Afghanistan è sta-
to riconosciuto dai tuoi generali. E
unanuovadisfatta, vi attende in So-
malia». Quindi, il numero due di Al
Qaeda attacca l'annunciata politica
estera del presidente democratico.
«Un'altracosachevogliodirti riguar-
daquandohai detto che vuoi ritirar-
ti dall'Iraq e mandare le truppe in
Afghanistan - sentenzia al Zawahiri
-. Questa politica è destinata al falli-
mento. Come se tu non conoscessi
la storia della nazione islamica e il
destino di chi ha lanciato campagne
militari contro le sue terre». ❖

I nodi cominciano a venire al petti-
ne. Il vice presidente Dick Cheney e
l'ex segretario alla Giustizia Alberto
Gonzales sono stati incriminati nell'
ambito dell'inchiesta sulle violenze
ai prigionieri nelle carceri private
americane. L'accusa per entrambi è
di «associazioneadelinquere»e la ri-
chiestadi rinvioagiudizioè statapre-
sentata al tribunale diWillace Coun-
ty inTexas,unamanciatadi chilome-
tridalMessico,dove si trova laprigio-
ne Raymondville, uno degli istituti
di pena gestiti da Vanguard Group
per conto del governo federale.

IL GRAND JURY
Il caso risale al 26aprile 2001, quan-
do Gregorio De La Rosa viene pic-
chiato a morte da due detenuti. Il
Grand Jury non si accontenta di far
condannareperomicidio i responsa-
bili, ma trascina in giudizio la socie-
tà chegestisce il carcere. «Perchéera
suo compito garantire l'incolumità
dei prigionieri e non lo ha fatto». La
società si chiama Geo Group, prece-
dentemente conosciuta come Wac-
kenhut Corporation, e ha alle spalle
il fondo d'investimenti Vanguard,
che ha tra i suoi investitori di spicco
proprio il vice presidente Cheney.
Cosa questo abbia significato, è il
procuratore distrettuale Juan Guer-
ra a dirlo: «È stato come scoperchia-
re l'inferno. Ho sempre avuto ottimi
rapporti con l'Fbi, il giornodoponon
lo erano più. Il mio ufficio contava
sulla piega collaborazione dei Texas
Rangers, all'improvvisoècome sbat-
tere la testa contro il muro». Non è
tutto: nel bel mezzo dell'inchiesta,
consingolare tempismoGuerrasi ve-
de incriminare per appropriazione
indebita.Leaccusenonreggononep-
pure ai preliminari del dibattimen-
to,masi trattacomunqued'unabrut-
ta esperienza. Soprattutto per un
magistrato. Nel 2006 Geo Group è
condannata a pagare un indennizzo
recorddi47,5milioni di dollari ai fa-

miliaridiDeLaRosa.Enell'ottobre
scorso sono stati rinviati a giudizio
i massimi dirigenti della società
per «concorso in omicidio».
Guerra ha indagato anche su chi

avesse ordinato di boicottare le in-
dagini e di intimidirlo.Alla fineper
Cheney ha messo nero su bianco
l'accusa di «trarre profitto dal de-
privare esseri umani della loro li-
bertà attraverso una condotta cri-
minale e conflitto d'interessi». Per
l'exGuardasigilliGonzalesdi «aver
utilizzato la propria posizione per
bloccare le indagini sulla violenza
nelleprigioni».Danotare chedopo
quello diDe LaRosa, altri dueomi-
cidi si sono consumati nello stesso
circuito carcerario.
Sconcertanti le reazioni da

Washington. Il dipartimento alla
Giustizia fa sapere che si prenderà
carico delle spese legali necessarie
per la difesadi Gonzales. Comeav-
vocato si è scelto George Terwilli-
ger III, già segretario alla Giustizia
durante la presidenza dei George
Bush padre. In passato accusato di
aver intralciato le indagini sullo
scandalo Iran - Contra. Nel 2000 -
nel belmezzo dei brogli in Florida,

guidava il teamperportareGeorge
W.Bush alla Casa Bianca. A propo-
sito dell'incarico appena ricevuto,
ha diffuso il seguente comunicato:
«Questo è un castello di accuse in-
fondate che qualsiasi giudice serio
riconoscerebbe a colpo d'occhio. È
necessario che le autorità del
Texas intraprendano le azioni ne-
cessarie per fermare questo abuso
della giustizia penale».
Dall'ufficiodi Cheney giuranodi

non aver mai ricevuto nessun atto
d'incriminazione. "Non possiamo
fare commenti su un atto che per
noi non esiste", sono state le parole
della portavoce Megan Mitchell.
Chiesto il rinvio a giudizio anche
del senatore texano Eddie Lucio,
eletto con il Partito democratico al
parlamento statale, per aver incas-
sato soldi da Geo Group per una
non meglio precisata attività di
consulenza. ❖www.whitehouse.gov

IL SITO DELLA CASA BIANCA

Caterina
Ginzburg

PAKISTAN

FRASE DI...
MAURIZIO
GASPARRI
presidente dei
senatori del Pdl

IL LINK

IN
AMERICA

BIMBI USA
AFFAMATI
SU IL SIPARIO

Tra le cinque vittime del raid
Usa compiuto ieri vicino al confi-
ne nordoccidentale afghano, ci
sarebbe anche un vecchio espo-
nente di Al Qaeda: Azam Al-Sau-
di.

La richiesta di rinvio
a giudizio presentata
anche per Gonzales

Abusi sui detenuti
nelle carceri privateUsa
Cheney incriminato

«Associazione a delinquere».
Nell’inchiesta sulle violenze ai
detenuti nelle carceri private
americane sono due le incrimi-
nazioni eccellenti: quella di Di-
ck Cheney e dell’ex segretario
alla Giustizia, Alberto Gonzales.

NEW YORK
robertorezzo@unita.us

F
«Su Obama gravano molti interrogativi;
con Obama alla Casa Bianca
forse Al Qaeda è più contenta».

ROBERTO REZZON
el Paese con il più alto
tassodi obesità infanti-
le, 691mila bambini
hanno sofferto la fame
nel 2007, il 50% in più

rispettoall'annoprecedente (430mi-
la). I dati del Dipartimento dell'agri-
coltura Usa denunciano che sempre
più famiglie non riescono ad avere
sufficiente cibo per i loro figli. Una
situazionepeggioratadalla crisi eco-
nomica e dall'esplosione dei prezzi
di latte, uova, carne e pane.
Manell'Americadegli estremi, ac-

canto a chi resta a pancia vuota si
scopre che il 14 per cento dei bambi-
ni sotto i5anni soffrediobesità. Inol-
tre i medici dicono che sta aumen-
tando il diabete di tipo 2 e che uno
degli ulteriori danni dell'obesità sa-
rà l'aumento di malattie cardiache
infantili: Lee Goldman, preside del-
la facoltà di medicina di Columbia
University, in uno studio pubblicato
lo scorso anno prevede che entro il
2035 ci saranno 100.000 nuovi casi.
Il «junk food» o cibo spazzatura è

il problema più serio, gli americani
non hanno una sana cultura del ci-
bo, non sono abituati alla frutta e
prendono poca verdura: un quarto
di quella mangiata sono patatine
fritte. Solo fra le classi piùbenestan-
ti si fa strada l'idea di mangiare sa-
no. Per i bambini, questo è ancora
più vero: uno su tre ogni giorno
mangia al fast food e beve bibite ga-
sateezuccherate. Lacrisi staaumen-
tando il numero di chi cerca cibo a
basso costo, così si capisce perché
l'obesità è in aumento.
Secondounostudiodell'Universi-

tà del Michigan è questa la prima
delle preoccupazioni degli america-
ni, prima di fumo e droghe. Ma le
grandicatenecomeMcDonald's fan-
no la loro fortuna sul cibo spazzatu-
ra dei ragazzini, anche se il movi-
mento salutista li ha messi sotto ac-
cusa. Forse è per questo che la scor-
sa estate Burger King ha lanciato un
pacchetto di cibo «sano»: macche-
roncini al formaggio Kfrat e spicchi
dimela fritta: 3.49dollari emenodi
350 calorie.❖

L’inchiesta
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Ricapitolando, perché non è facile
orientarsi. Due settimane fa i
230mila militanti socialisti sono
stati chiamati alle urne una prima
volta. In vista del congresso diRei-
ms, dovevano votare per l'una o
l'altra delle mozioni presentate in
quella sede. Vinse quella firmata

daSégolèneRoyal con il 29per cen-
to, seguita daBertrandDelanoë (25
%), Martine Aubry (24 %), Benoît
Hamon (19 %).

LE MOZIONI
Lo scorso weekend ecco finalmente
l'agognato congresso. La prassi vuo-
le che si cerchi una «sintesi» attorno
alla mozione arrivata in testa, per
quantoconunamaggioranzasolo re-
lativa, e al suo primo firmatario, cioè
il futuro, potenziale segretario. Inve-
ce no, stavolta è scattato il TSS (Tut-
toSalvoSégolène).Al postodi segre-
tario si sono candidati in tre: Ségolè-
ne, Martine, Benoît (si accoltellano
ma si chiamano tutti per nome, an-
che in tv). Quanto a Bertrand - il sin-
daco di Parigi è il grande sconfitto di

Reims - ha rinunciato e ha dato con-
segnadi voto perMartine. Ed eccoci,
finalmente, al voto per il segretario.
Si svolgeràoggidalle17alle22.Qua-
lora nessuno dei tre dovesse riporta-
re il 50 per cento più uno dei suffra-
gi, domani, stessa ora stesso posto, si
andrà al ballottaggio tra i due primi
arrivati. Un po' barocco, ma dovreb-
be funzionare. E forse, in prospetti-
va, mettere una pezza al fallimento
del congresso. Basta fare due conti
peraccorgersi che ilTSSèaritmetica-

mentemaggioritario.Sulla carta sfio-
ra il 70 per cento. Hamon e Martine
sono stati sul punto di fondersi, e se
non l'hanno fatto è per consentire al
fronte TSS di rastrellare il più largo
possibile. Le speranze di Ségolène,
dunque, si fondano tutte su un voto
militante che sconfessi le direttive di
votodeibigdelpartito, econessi ridi-
colizzi il TSS. Al quale però un po'
tutta lavecchiaguardiamitterrandia-
nahasveltamenteportato il suomat-
tone. Per esempio Jack Lang: «Sé-
golène Royal va fermata. Vuol tra-
sformare il partito in un movimento
di supporter». Il suddetto Delanoë,
come altri, denuncia addirittura «l'
identità socialista in pericolo». Di-
sturba, di Ségolène, il vizio di rivol-
gersi ai francesi più cheai socialisti, e

Fadela AmaraRachida Dati

p I rivali A sfidare Ségolène sono Martine Aubry, figlia di Delors, e Benoît Hamon

p Il congresso fallito A Reims nessun accordo sul futuro segretario del Ps, la parola ai militanti

g.marsilli@wanadoo.fr

Foto di Mikael Libert/Ansa-Epa

«Né puttane né sottomesse», è il
movimento da lei fondato tra le figlie di
emigranti. Vice-ministro per le aree
urbane, suo il piano per le banlieue.

Oltre 500 magistrati firmano una
petizione contro di lei. La ministra della
giustizia tace. A gennaio nascerà sua
figlia, Dati prenderà 7 giorni di congedo.

Mondo

Al congresso socialista è scatta-
to il «Tutto tranne Ségolène». I
big del partito non vogliono
Royal. La parola torna così ai
230mila militanti. Oggi e do-
mani, in caso di ballottaggio,
decideranno il dopo Hollande

PARIGI

I duellanti sono tre ma
la vera battaglia si
gioca tra le due donne

Donne di Francia
I volti che contano
dal governo all’Eliseo

Royal, è il giornodel giudizio
Al voto i socialisti francesi

GIANNI MARSILLI

Lo scontro

Militanti Votazione al recente congresso dei socialisti francesi

24
GIOVEDÌ
20 NOVEMBRE
2008



soprattutto di voler pensionare i ca-
cicchi come Fabius, Jospin e compa-
gnia, che lei accusa di essere i veri
ispiratori di questo benedetto TSS,
oltre che «un tappo che impedisce
l'emergere di nuove forze e talenti».
È vero che la conoscono da quel dì:
era l'82 quando Ségolène figurava
nelnutrito staffdi consiglieri dell'Eli-
seo.Più tardi, la sua carrieraministe-
riale li ha lasciati indifferenti, se non
chiaramente ostili come Michel Ro-
card e Lionel Jospin, che molto sem-
plicementenon la consideranoall'al-
tezza del ruolo di segretario e tanto-
menodi quello di candidata alle pre-
sidenziali. Rabbrividiscono d'orrore,
quando la sentono dichiarare: «Ho
un contatto particolare con il popo-
lo, e questo disturba qualcuno». Ro-

card, per esempio, ha minacciato di
lasciare il partito, lui alla soglia degli
ottant'anni. Per dirla in termini che
nel dibattito pubblico non si usano
per buona educazione,ma che corri-
spondono alla cruda verità: la mag-
gioranzadelgruppodirigente sociali-
sta considera Ségolène una vera jat-
tura, una predicatrice da televisione
regionale, capace di affondare per
sempre lagià traballantebarca socia-
lista. Va quindi fermata con ogni
mezzo.

DUELLO FINALE
Ecco alloraMartine Aubry provoca-
re e accettare il gran duello finale. I
detrattori ladefinisconounpo' trop-
po sbrigativamente «puraespressio-
ne dell'apparato». È vero che lei si

batte «per unpartitodimilitanti» e
non di tifosi, ma è anche vero che
in pochi anni ha fatto di Lilla, la
cittàdel nordi di cui è sindaco, una
vetrina culturale e un luogo più di
approdo chedi fuga.Ormai ci ven-
gono ad abitare anche gli inglesi,
favoriti dall'Eurostar che li mette
adun'ora da Londra. Exministro, i
francesi conoscono bene la figlia
di Delors: non si può dire che rap-
presenti «il nuovo». Ma i francesi,
socialisti compresi, sono piuttosto
conservatori. E poi la novità do-
vrebbe esserci in ogni caso: Marti-
ne o Ségolène, sarà una donna a
guidare l'opposizione aSarkozy. A
meno che il giovane Benoît Ha-
monnon crei la sorpresa. Possibile
ma improbabile.❖

Ha visto la luce nel '53 a Dakar, in
Senegal, dove prestava servizio il pa-
dre ufficiale dell'esercito. Ha studiato
al liceo a Nancy, per poi diplomarsi alla
prestigiosa Ena, la scuola delle élites
francesi. Ha quattro figli, nati dalla lun-
ga convivenza con François Hollande.
Nel 2007 è stata battuta da Sarkozy al
secondo turno delle presidenziali.

Ségolène Royal Martine Aubry Benoît Hamon

«La questione sociale
dev'essere al centro del
nostro progetto politico...
Propongo di rinnovare
il partito. Voglio
che il nostro partito
assomigli alla Francia»

Rama Yade Carla Bruni

Un taglio netto, senza esitazio-
ni, perché il clima non può aspettare.
Il parlamento britannico ha appena
varato una legge che prevede una ri-
duzione dell’80 per cento delle emis-
sioni di gas serra entro il 2050. Man-
ca solo la firma della regina, una for-
malità. Soddisfatti il governo britan-
nico e ilministro all’energia e ai cam-
biamenti climatici Ed Miliband, per
la scelta che pone Londra come «lea-
der mondiale nelle politiche sul cli-
ma».

Inizialmente il piano per ridurre le
emissioni prevedeva per la stessa da-
ta una diminuzione del 60% dei gas
nocivi. A convincere i parlamentari
ad inasprire la legge - laprimaalmon-
do ad introdurre obiettivi tanto seve-
ri - è stata la consapevolezza che i
cambiamenti climatici e i danni con-
seguenti sono più rapidi di quanto si
era stimato. Danni non solo ambien-
tali,maancheeconomici comeaveva
messo in chiaro due anni fa il rappor-
to Stern, commissionato dal governo
britannico:nellamiglioredelle ipote-
si, sosteneva lo studio, di qui al 2100
sarà necessario impiegare il 5,5%del
Pil mondiale per riparare i guasti, fi-
noal 20%nelle previsioni più fosche.
Unamannaiaper l’economiaplaneta-
ria, senzamenzionare gli effetti sulla
popolazione: 200 milioni di persone
in fuga da siccità, alluvioni, innalza-
mento del livello dei mari. Lo stesso
rapporto indicavaperòunaprospetti-
va di crescita economica investendo
in energie alternative ed è quello che
Londra intende fare.

Da Parigi arriva invece l’offerta di
quoteaggiuntivediCo2,del valoredi
diversi milioni di euro fino al 2016,
alle industrie del settore energetico
deiPaesi dell’est europeo, con l’obiet-
tivo di ottenerne il via libera al pac-
chetto europeo di misure su clima ed
energia. La Polonia, che usa ancora il
carbone come fonte energetica pre-
ponderante, haminacciato il veto, ti-
randosi dietro per ragioni analoghe
ancheUngheria, Lettonia,Estonia,Li-
tuania, Slovacchia, Repubblica Ceca,
Bilgaria e Romania. L’ipotesi france-
se prevede quote gratuite pari alla
metà del volume delle emissioni per
una fase di transizione a nuove fonti
energetiche.❖

ex candidata alle presidenziali del 2007

Nasce a Parigi nel 1950. Il padre,
Jacques Delors, sarà ministro di
François Mitterrand e poi presidente
della Commissione europea. Martine
si diploma anch'essa all'Ena. Nel ‘97 è
numero due del governo Jospin. È di
quegli anni il parto controverso delle
35 ore, alle quali Martine ha associato
il suo nome. Dal 2001 è sindaco di Lilla.

Le alleanze

Originario di Saint-Renan, nel
Finistère, dove nasce nel 1967. Si lau-
rea in Storia. Le sue prime esperien-
ze politiche risalgono agli anni '80 e
all'impegnoin SoS-Racisme. Si avvici-
na a Fabius e a posizioni più di sini-
stra. Dal '93 al '95 è il presidente dei
giovani socialisti, Nel '97, consigliere
di Aubry, Dal 2004 è eurodeputato.

deputato europeo

P

Il progettoL’accusa

Nata in Senegal, musulmana, a
30 anni è sottosegretario agli esteri con
delega ai diritti umani. Esulta per
Obama presidente: «Caduto un muro».

Prima signora di Francia e
cittadina del mondo, incontra il Dalai
Lama in visita a Parigi e critica
Berlusconi per la battuta su Obama.

55 anni

sindaco di Lilla

«I francesi stanno male.
Sanno che Nicolas Sarkozy
li ha ingannati. C'è bisogno
di una sinistra forte, Voglio
scrivere la pagina di un
socialismo rinnovato, voglio
alleanze solo a sinistra»

Per superare il veto
Parigi offre quote di co2
ai Paesi dell’est europeo

PARLANDO
DI...
sede del Ps
francese

Ségolène vuole vendere la storica sede del partito socialista francese, nella centralis-
sima Rue Solferino a Parigi. Vuole trasferire tutti gli uffici in una zona più popolare. «Penso
chesarebbemoltosimbolico-haspiegatoRoyal-einpiùcipermetterebbedirisparmiaree
di abbassare i costi di adesione». Ma gli altri big sono contrari.

«C'è un fronte organizzato
contro di me. Non so quali
siano le manovre
d'apparato che lo
sostengono, ma lo scopo è
chiaro: impedire il
rinnovamento»

Londra taglia
i gas serra
«Meno80%
entro il 2050»

Gli sfidanti

58 anni

Leggi Ue sul clima

41 anni
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Foto di Anil Dayal/Ap

«Sua Santità dice che si
adeguerà al volere della
maggioranza ma mai
accetterà che si ricorra a
metodi di lotta non pacifici»
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L’intervista

GABRIEL BERTINETTO

A
Dharamsala, in India, ca-
pitaledelladiaspora tibe-
tana, centinaiadi esuli di-
scutono da lunedì se pro-

seguire o no lungo la «via di mez-
zo» adottata dal Dalai Lama: auto-
nomia e non indipendenza da Pe-
chino.NeparliamoconTempaTse-
ring, rappresentante del Dalai La-
ma a New Delhi e membro del go-
verno tibetano in esilio.
Signor Tempa Tsering, state cam-
biando strategia?
«È presto per dirlo. Stiamo discu-

tendo. L’incontro non punta a cam-
biare lineamaa riesaminare la situa-
zione e a dibattere punti di vista di-
versi. Il fatto è che ci siamo sforzati
di arrivare a un qualche tipo di mu-
tua comprensione con il governo ci-
nese così che fossero considerati sia
gli interessi loro che i nostri.Ma non
ci sono progressi, mentre in Tibet le
condizionidi vitapeggiorano.Nede-
riva un senso di frustrazione. Que-
sto è il problema».
Il Dalai Lama ammette che la sua stra-
tegia basata sul dialogo e la modera-
zione non ha dato risultati. Un invito a
cercare un approccio differente?
«Sua Santità afferma di avere fatto
tutto il possibile per raggiungere

una soluzione di reciproco benefi-
cio. E constata che purtroppo non si
èandati avanti.Nededuce, comesin-
cerodemocratico fiducioso nella de-
mocraziada lui promossa fra i tibeta-
ni, cheèoradi rivolgersi al suopopo-
lo, comunicare che l’attività svolta è
stata infruttuosa e sapere cosa vuole
la gente. Ecco, essenzialmente il Da-
lai Lama desidera che si discuta».
Com’è l’atmosfera a Dharamsala?
«Ipartecipanti al dibattito sembrano
pienidi energia, preoccupatimapie-
ni di determinazione. Si confronta-
no le opinioni di 15 diversi gruppi,
un’intera comunità. Naturalmente
c’è anche frustrazione, perché da
tanto tempoagiamoconmoderazio-
ne e non chiediamo l’indipendenza,
ma da parte cinese non arrivano ri-
sposte corrispondenti, mentre le co-
se vanno sempre peggio. Da marzo
in Tibet è in atto una diffusa rivolta.
Avremmo sperato che i cinesi capis-
serochequalcosanon funzionava, ri-
flettessero e correggessero i loro er-
rori. Invece hanno accusato il Dalai
Lamadi avere istigato le agitazioni e
hanno scatenato la repressione».
Oltre ai fini possono mutare i vostri
metodi d’azione?
«Nodi certo. I tibetani sonopernatu-
ra pacifici. La loro filosofia di vita è
non violenta. Hanno un leader asso-
lutamente devoto alla non violenza.
Per tutte queste ragioni, i metodi di
lotta non cambieranno per nulla».
Quando il Dalai Lama ipotizza di ab-
bandonare ogni ruolo pubblico, signi-
fica che non potrebbe accettare di ac-
cordare protezione a un movimento
che si radicalizzasse eccessivamente?
«SuaSantitàha indicatoduemotiva-
zioni di un eventuale ritiro. In primo
luogo ritiene che avendo noi una di-
rigenza eletta dal popolo tibetano,
essa debba assumersi maggiori re-
sponsabilità. Secondariamente, la
questione tibetana non è un affare
privato delDalai Lama.Riguarda un
intero popolo. Ma Pechino continua
adire il contrario. AlloraSuaSantità
dice: bene, faccio un passo indietro,
libero il campo. I tibetani sanno per-
fettamente comunque che il Dalai
Lama non ha ambizioni personali.
Vedono in lui il loro leader indiscus-
so in cui hanno totale fiducia».
Pechino accusa il «Congresso della
gioventù tibetana» di fomentare una

sollevazione violenta. Cosa rispon-
de?
«Il governo cinese non ha un solo
esempio da portare a sostegno del-
la tesi che il Congresso della gio-
ventù sia un’organizzazione terro-
rista. Non sono qui per difenderli,
ma non li homai visti una sola vol-
ta indulgere ad attività terroristi-
che. Non si possono lanciare accu-
se così assolutamente prive di fon-
damento».
Nel clima di diffusa frustrazione lei
teme ci sia chi, disobbedendo alle vo-
stredirettive, si lasci tentare da meto-
di di resistenza violenti?
«Finché SuaSantità sarà alla guida
delpopolo tibetano, nonpensoesi-
sta alcun rischio di azioni violente.
Masenon fossepiù lui il nostro lea-
der e la questione tibetana restasse
irrisolta, allora tuttopotrebbeacca-
dere».
Vuole dire che se il Dalai Lama si riti-
ra, non sareste più in grado di tratte-
nere la rabbia della vostra gente?
«IlDalai Lamahaaffermato chiara-
mentechesi adegueràalvoleredel-
la maggioranza, qualunque cosa
decida il popolo tibetano.Ma suun
punto non accetta compromessi.
Se i mezzi per raggiungere i nostri
fini diventassero violenti, rinunce-
rebbe alla leadership. Ha anche
detto che se davvero il Congresso
della gioventù tibetana adottasse
metodi terroristici, sarebbe lui il
primo a condannarli. Ma le accuse
di Pechino sono false».❖

LA RIVOLTA DI MARZO

LA STRATEGIA

gbertinetto@unita.it

«Pechino avrebbe fatto
bene a riflettere sui propri
errori anziché accusare
falsamente il Dalai Lama di
avere istigato le agitazioni»

«Tibet,per salvarlo
solo nonviolenza»

ROMA

Mondo

Parla Tempa Tsering membro del governo in esilio
A Dharamsala i tibetani discutono se cambiare strategia
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ZOOM

NEW YORK Il famoso ponte Triborough da ieri si
chiama Robert Fitzgerald Kennedy. Il riconoscimento arri-
va nel 40˚ anniversario dell’assassinio del senatore Ken-
nedy, avvenuto durante le primarie del partito democrati-

co. Alla cerimonia di intestazione hanno partecipato la ve-
dova del senatore, Ethel, la figlia Kerry, l’ex presidente sta-
tunitense Bill Clinton, il sindaco di New York Michael
Bloomberg e il governatore dello stato David Paterson.

SOMALIA
Fregata indiana
spara ai pirati
Una nave da guerra indiana ha af-
fondato ieri, nel Golfo di Aden, una
barca con a bordo dei pirati. Altre 2
navi straniere, intanto,sono state se-
questrate.

IRAN
Arrestato
famoso blogger
Il blogger Hossein Derakhshan è sta-
to arrestato ieri, con l’accusa di spio-
naggio, al suo rientro da Israele, do-
ve aveva tenuto una conferenza.

RUSSIA
Il processo Politkovskaya
continuerà a porte chiuse
Per motivi di sicurezza, il processo
per l’omicidio della giornalista Poli-
tkovskaya continuerà a porte chiu-
se. I giurati si sarebbero rifiutati di
entrare in aula con la stampa.

Mondo

Pillole

Il ponte «Triborough» di New York intitolato a Robert Kennedy
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Foto Ansa

L’Europa risponde all’allarme del
settore auto, in crisi da mesi e tra i
principali attori degli incredibili
tonfi dei mercati azionari. Ancora
ieri, il comparto in Europaha perso
il 5,7%, e Fiat a Piazza Affari è sce-
sa a 5,02 europer azione (-4,74%),
un livello che, nel 2005, aveva in-
dotto i vertici ad un acquisto mas-
siccio di azioni, per più di unmilio-
nedi euro.Dopogiorni di voci e an-
nunci smentiti, adesso l’Unione eu-
ropea si dice pronta a sostenere un
settore industriale «fondamentale»
attraverso interventi «mirati e tem-
poranei» destinati al rinnovo del
parco circolante, nel quadro delle
iniziative per la salvaguardia del-
l’ambiente.Unsettore «chiave», co-
me lo definiscono ilministro per gli
Affari europei francese (epresiden-
te di turno del Consiglio Ue)
Jean-Pierre Jouyet e il commissa-
rioeuropeoall’IndustriaGunterVe-
rheugen. Per la fine dell’anno il ri-
bassodellevenditepotrebbearriva-
re al 5%, il peggior risultato dal
1993. Tra gennaio e settembre le
immatricolazioni sono calate di
700mila unità, a fine anno saranno
oltre unmilione, e «il 2009 sarà un
altroannodi crisi - ricordano i com-
missari - anche per gli occupati e
per gli investimenti necessari per il
rispetto delle norme sulle emissio-
ni». Via libera, allora, agli incentivi
fiscali, secondo Verheugen «validi
nella lotta contro le emissioni di
CO2: per questo dobbiamo soste-
nerli».
Quello degli aiuti pubblici al set-

tore automobilistico è un tema as-
sai discusso in tempi di crisi plane-
taria, che si è sovrapposta ad una
specifica del settore in atto già da
mesi. E a Bruxelles sono in corso
grandi manovre anche per rispon-

dere al probabile intervento di
Washington a sostegno delle «big
three» di Detroit, General Motors,
Chrysler e Ford tutte sull’orlo di una

«catastrofe», come la chiamano. Per
evitarla, hanno già chiesto almeno
25 miliardi di dollari.
Berlusconi gli aiuti domestici li ha

ventilati qualchegiorno fa, e anche il
presidente della Fiat, Luca Cordero
diMontezemolo, li invoca: «È neces-
sario che l’Europa trovi una ricetta

comune che serva di stimolo». Il fat-
to è che «l’auto rappresentaunaquo-
ta significativa del pil continentale
soprattutto in paesi guida come la
Germania, la Francia e l’Italia». Ab-
bandonarla, insomma, potrebbe
non essere la strategia vincente.
Ma il suo ad, Sergio Marchionne,

l’ha già detto e lo ribadisce: gli aiuti
devono essere «o per tutti o per nes-
suno», e bisogna evitare anchemisu-
re protezionistiche di singoli paesi
che falserebbero la concorrenza. Pa-
role chearrivanodopo ledichiarazio-
nidel cancelliere tedescoAngelaMe-
rkel, «sono allo studio possibilità di
sostegno alla Opel».
LaFiat «nonha chiestonulla al go-

verno», dice Marchionne, e «non ha
bisogno dello stesso tipo di sostegno

L'interno di un reparto in uno stabilimento Fiat

lmatteucci@unita.it

p Previsioni nere In un anno, si sono perse 1 milione di immatricolazioni. E la crisi continuerà

p Il rilancio Verranno finanziate produzioni meno inquinanti e a tecnologia innovativa

Bologna

Economia

Di fronte al crollo del settore,
l’Europa prepara le contromos-
se: incentivi fiscali e lotta alle
emissioni di Co2. Aiuti a tutti o
a nessuno, dice Marchionne,
che vuole evitaremisure prote-
zionistiche di singoli paesi.

MILANO

Il gruppo Solarworld,
energia solare, rileverà
stabilimenti Opel

www.unita.it

L’Europa spinge l’auto verde

LAURA MATTEUCCI

Anche quest'anno il Motor
Show di Bologna, che si svolge-

rà a Bologna Fiere dal 5 al 14 dicem-
bre prossimi, non sembra risentire
dellacrisi in termini di presenze dei co-
struttori, rappresentati da oltre 50
brand che coprono il 94,4% della quo-
ta del mercato italiano. Al Salone i co-
struttori presenteranno inoltre 100
anteprime, tra cui 7 novità mondiali e
9 europee . Costo della manifestazio-
ne, giunta ormai alla trentatreesima
edizione, è di diciassette milioni, tra in-
vestimenti base e comunicazione.

Cento anteprime
al Motorshow

L’occhio al futuro
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Alitalia andrà a Cai ma non al prez-
zostabilito inprecedenza. Ilministe-
ro dello Sviluppo economico - che
ieri ha autorizzato il Commissario
straordinario, Augusto Fantozzi, a
procedere alla vendita - ha chiesto
alla società controllata da Roberto
Colaninno 52 milioni in più, rispet-
to a quelli offerti, per portarsi a casa
la parte sana della compagnia. Se-
condo il ministro Claudio Scajola,
dunque, il gruppodi sedici industria-
li italici, seguito passo dopo passo
da Intesa Sanpaolo, dovrà sborsare
1.052milionidi euro. «Con l’autoriz-
zazioneallavendita -ha commenta-
to Scajola - si completa il processo
autorizzativoper la costituzionedel-
la nuova Alitalia, compagnia nazio-
naleprivatadi bandiera che, in tota-
le discontinuità con la vecchiaAlita-
lia, continueràa rappresentare ilpa-
ese e il made in Italy nel mondo. Il
commissario Fantozzi può ora pro-
cedere alla cessione materiale degli
asset entro il primo dicembre. Dal
canto suo, la Cai poter procedere al-
la scelta del partner straniero, che
rafforzerà la presenza della nuova
Alitalia sui mercati mondiali».
In questo il ministro sbaglia. Non

sarà solo un partner. Sarà la guida
della società italiana nel mare tem-
pestoso del trasporto aereo; sarà la
società che sceglierà, data la dimen-
sione ridotta della nuova Alitalia e
l’assoluta mancanza di esperienza
delmanagement, strategiedimerca-
to e alleanze; sarà la società, infine,
che fra tre anni si ingloberà Cai per
somma gioia dei suoi soci che po-
tranno uscire con le tasche piene
grazie a un finto investimento.
Chi? I contatti con Air Fran-

ce-Klm,LufthansaeancheBritishAi-
rways sono aperti, sostiene una fon-
te. E Cai starebbe valutando il lavo-
ro fatto, esaminando i punti di forza
e di debolezza delle varie alternati-
ve.Quello che è certo è che saràuna
scelta di tipo industriale, sulla base
dei vantaggi che il partner porterà
in termini di passeggeri e di ricavi.

L'aziendaguidatadaRoccoSabel-
li vuole capire quanto il partner sia
disposto a mettere anche in termini
di sovrapprezzo sull’acquisto delle
quote in Cai. Dai gruppi stranieri ci
sarebbero pressioni, ognuno nella
propria direzione, soprattutto da
parte di Lufthansa che guarda con
molto interesse alla compagnia ita-
liana. E se pure Air France viene da-
ta in pole position, in realtà Cai an-
cora non si sbilancia e aspetta di
chiarire il quadro e di valutare con
attenzione le proposte.
Soddisfazione è stata espressa da

parte di Sabelli e Colaninno per l’in-
tesa raggiunta. L’amministratoreha
messo l’accento sull’italianità della
nuovacompagnia: «Stiamo lavoran-
doperportarea terminequestaope-
razione complessa e delicata e il
grande interesse che abbiamo ri-
scontrato in tutti i potenziali part-
ner stranieri significa che siamo sul-
la stradagiusta.Ma lanuovacompa-
gniaaereachenascerà,mettendo in-
sieme Alitalia e Air One, sarà
un’azienda italiana». Per quanto?❖

degli americani».Anchese, ammet-
te, eventuali aiuti Usa «cambiereb-
bero l’equilibro in Europa».
Ma la vera chicca riguarda pro-

prioOpel, la casa tedesca che fa ca-
po alla disastrata GM, che potreb-
be venire rilevata dal gruppo tede-
sco Solarworld, attivo nell’energia
solare, per unmiliardo di euro. Tra
le condizioni, il divorzio di Opel da
Gm. Solarworld, che occupa 2mila

dipendenti, intende continuare a
produrre nei 4 stabilimenti la gam-
madi veicoliOpel, oltre a sviluppa-
reunanuovagenerazionedi auto a
basse emissioni e scarsi consumi.
Il commissario Ue Verheugen, a

proposito di Opel, ha ricordato che
la sua crisi «giustifica misure ecce-
zionali». Ma non tutti alla Ue sono
d’accordo.
Di sicuro sul tavolo della Com-

missione c’è la richiesta dell’asso-
ciazione dei costruttori europei
Acea, di poter usufruire di prestiti
per 40miliardi -messi a disposizio-
ne dalla Bei, la Banca europea per
gli investimenti - per investirenella
riduzionedelleemissioni inquinan-
ti in linea con le nuove normative
che l’Ue intende introdurre.❖

MIBTEL
15.319
-2,60%

Affari

PER APPROFONDIMENTI

Un'intera pagina su alcuni dei
maggiori quotidiani, fra i quali il Wall
Street Journal e il New York Times, per
spiegare il perchè ha bisogno di un
«prestito, che sarà restituito ai contri-
buenti americani». Nel messaggio Gm
respinge le critiche di coloro che «dico-
no che non abbiamo fatto abbastan-
za», mentre fra l'altro «abbiamo ridotto
i costi strutturali in America del Nord
del23%o 9miliardidi dollaridal 2005».
«Utilizzeremoifondifederaliperlancia-
re auto in importanti segmenti», si leg-
ge nellapagina Gm, dove si precisache
l'industriaautomobilistica,«cherappre-
senta l'economia reale e la Main Street,
habisognodiunfinanziamento...Sitrat-
ta di un prestito. Un prestito che sarà
ripagato ai contribuenti americani».

Gm: pubblicità
per spiegare
i suoi debiti

La Commissione bilaterale del
Parlamentoargentinochesioccupadel-
le privatizzazioni ha emesso ieri una ri-
soluzione in cui si «raccomanda» che lo
stesso Parlamento approvi una legge
che stabilisca l'esproprio delle compa-
gnie aeree Aerolineas Argentinas e Au-
stral, controllate dal gruppo spagnolo
Marsans, e già gestite dallo Stato da al-
cuni mesi. Aerolineas è stata privatizza-
ta nel 1990 e, dopo essere stata gestita
da Iberia, è stata trasferita nel 2001 al
gruppoMarsansperil simbolicoprezzo
di 1 euro e con un apporto del governo
diMadriddi700milionidieuro.Loscor-
soluglioilgovernodelpresidenteCristi-
na Fernandez de Kirchner ha firmato
un accordo con Marsans affinchè le
due compagnie venissero cedute allo
Stato attraverso un'intesa sulprezzo tra
le parti ma, finora, ciò non è stato possi-
bile. Il Parlamento potrebbe approvare
la legge d'esproprio «entro 15 o 20 gior-
ni».Secondo il quotidiano Clarin sarà lo
stesso parlamento a prendere l'iniziati-
va».

FINCANTIERI

Borsa addio
La quotazione in Borsa di Fin-

cantieri è ormai tramontata. Lo rende
noto il coordinamento nazionale
Fiom-Cgil del gruppo, riferendo dell'
incontro avuto ieri con l'azienda. «L'
azienda ha ammesso che la quotazio-
ne in Borsa è ormai tramontata», af-
ferma la Fiom-Cgil in una nota.

S&PMIB
19.535
-2,90%

Il LINK

EURIBOR

Sempre in calo
Ancora giù i tassi interbancari

con l'Euribor sulla scadenza tre mesi
che rivede i minimi da maggio 2007.
Il tasso Euribor sulla scadenza trime-
strale è sceso di tre punti base al
4,12%, un livello che non si vedeva dal
30 maggio 2007. L'Euribor a un mese
è calato di quattro punti al 3,68%.

rrossi@unita.it

Lo Stato ricorre
all’esproprio per
riprendersi gli aerei

NUOVE CASE

In frenata
Il mercato delle nuove costru-

zioni del comparto residenziale regi-
stra un calo nel 2007 a fronte di una
tenuta generale del settore. Secondo
il Rapporto sulle nuove costruzioni
dell'Agenzia del territorio, si registra-
no 309.379 nuove costruzioni con un
calo medio del 2,5% rispetto al 2006.

P

EUTELIA

Consob indaga
Consob ha avviato un'azione di

impugnazione del bilancio di eserci-
zio e del bilancio consolidato al 31 di-
cembre 2007 di Eutelia, società di
Arezzo quotata a Piazza Affari, che
opera nelle telecomunicazioni e nell'
information technology.

A tutti o a nessuno,
dice Marchionne dopo
gli aiuti statunitensi

BASF

Allarme utili
Drastici tagli alla produzione da

parte del gigante chimico tedesco Ba-
sf, che ha lanciato un allarme utili, de-
cidendo di sopendere la produzione
in ben 80 degli impianti che controlla
a livello globale, misura che riguarde-
rà l'attività di circa 20 mila lavoratori.

Cai si prendeAlitalia
per poco più di unmiliardo
Via libera del governo

La società controllata da Rober-
to Colannino dovrà sborsare 52
milioni in più per portarsi a ca-
sa la parte sana della compa-
gnia. Nessuna certezza ancora
per quanto riguarda il partner
straniero.

ROMA

GIORNALI

ARGENTINA

PARLANDO
DI...
Tagli
a Meridiana

Meridianaprocederà alicenziamenti collettivi perriduzione dipersonale di145dipen-
denti. Lo si apprende da una comunicazione inviata dalla compagnia al ministero del Lavo-
ro, agli enti locali e alle rappresentanze sindacali. I dipendenti interessati dalla procedura di
mobilitàsono71dell'unità produttiva diOlbia, 36diquella diVeronae38 diquella diFirenze.

Sostegni equanimi

ROBERTO ROSSI

EURO/DOLLARO: 1,2634
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Foto Ansa

Soltanto tre miliardi per imprese e
famiglie: è quanto prevede il piano
anti-crisi presentato in pompa ma-
gnadal premier aWashington. Bri-
ciole.Tantoche inParlamentoWal-
ter Veltroni chiede che si apra subi-
toun tavoloaPalazzoChigi con tut-
te le forze sociali: «È il momento -
ha detto il leader del Pd - di un pat-
to tra i produttori». Della torta di
80 miliardi (in tre anni) annuncia-
ta, una parte minima sarà destina-
ta a sgravi fiscali. In particolare si
starebbe studiando l’ipotesi di al-
leggeriredi tre punti l’acconto Irpef
e Ires di novembre.Nonèuno sgra-
vio, ma un semplice rinvio (si pa-
gherà tuttoagiugno).Questamisu-
ra, però, va a beneficio (tempora-
neo) soprattuttodelle impreseede-
gli autonomi, che utilizzano di più
ilmeccanismodell’acconto.Per i la-
voratori dipendenti si pensa a un
bonus fiscale destinato ai redditi fi-
no a 25mila euro. Si tratta di una
misurauna tantum, che terrà conto
anche dei carichi familiari: lo scon-
toaumentaper ciascun figlio a cari-
co. L’obiettivo è quello di dare una
spinta ai consumi.Ma non è affatto
detto che semplici rinvii o misure
straordinarie riescano a convince-
re le famiglie a spendere.
Sul fronte del lavoro, il ministro

Maurizio Sacconi annuncia più ri-
sorse per gli ammortizzatori socia-
li, oltre i 600milioni già stanziati in
Finanziaria. L'ampliamento degli
ammortizzatori sociali dovrebbe

coinvolgere, ha spiegato il ministro,
apprendisti, lavoratori interinali,
contratti a terminee co-co-pro. «Non
sono strumenti a regime - ha spiega-
to il minsitro - ma in deroga rispetto
allenormevigenti e sarannoutilizza-
ti da una platea molto più ampia di
persone colpite da disoccupazione».
Quanto al quoziente familiare pro-
messo in campagnaelettorale, il tito-
lare del welfare ha spiegato che «per
ora è proibitivo».
Altri 13 miliardi dovrebbero esse-

re destinati alla partita banche: lo
Statosottoscriveràdeibondconverti-
bili emessi dagli istituti di creditoper
ricapitalizzarsiemigliorare così i pro-
pri «ratios» patrimoniali. È possibile
che con la sottoscrizione lo Stato
chieda incambiocondizionipiù favo-
revoli a imprese e famiglie.
Tutto il restoèdestinatoallo sbloc-

codei cantieri. Ieri un lungovertice a
Palazzo Chigi ha fatto il punto sulle
opere da accelerare utilizzando 16
miliardi di fondi Fas, ma a questi se
ne dovrebbero aggiungere altri per
superare la soglia dei venti miliardi.
Erano presenti Berlusconi, Tremon-
ti, Altero Matteoli, il ministro della
Sviluppo economico, Claudio Scajo-

la, il ministro dell'Ambiente, Stefa-
nia Prestigiacomo, il ministro degli
Affari regionali, Raffaele Fitto, il sot-
tosegretario alla presidenza del con-
siglio con delega al Cipe, Gianfranco
Miccichèe ilministro dellaGiustizia,
Angelino Alfano. Domani il Cipe ri-
programmerà i fondi 2007-2013,
modificando l’elenco di priorità che
il governo Prodi aveva già stabilito.
In pole position la Salerno-Reggio e
il Ponte sullo Stretto. ❖

bdigiovanni@unita.it

Una busta paga di un lavoratore dipendente

p Il leader del Pd chiede che si apra subito a Palazzo Chigi un tavolo di confronto

p Dal governo niente sgravi fiscali, ma solo qualche rinvio nei pagamenti

Allo studio un parziale rinvio
dell’acconto Ires e Irpef. Si pen-
sa anche a un bonus fiscale per
i redditi fino a 25mila euro:
ma è solo una tantum. Sacconi
annuncia più risorse per gli
ammortizzatori sociali.

ROMA

Sacconi anticipa
qualche allargamento
dello stanziamento

Economia

Veltroni: è l’ora
di unpatto
di solidarietà
tra i produttori

BIANCA DI GIOVANNI

È stato il giorno dello sciopero
generale ieri per laprovinciadiMas-
sa-Carrara. Diecimila persone in
piazza per difendere il lavoro. Ope-
rai, cittadini e politici ma anche le
associazioni di categoria con Assin-
dustria che si è defilata solo all’ulti-
mo dal corteo dando però il suo
“appoggio esterno”. Tutti uniti, in-
somma, per far fronte alla pesante
crisi economica di un territorio che,
uscito dalla chiusura delle grandi
fabbrichedegli anni ‘80pur tra situa-
zioni difficili e grandi debolezze,
aveva rialzato la testa. Fino a poco
più di unmese fa. Quando la Eaton,
colossoUsadellameccanica fine, ha
decisodi chiudere lo stabilimentodi
Massa che produce componentisti-
ca per auto e impiega 350 persone.

La punta dell’iceberg. Perché poi ci
sono iNuoviCantieriApuaniadiMa-
rina di Carrara che istituzioni, lavo-
ratori e sindacati stanno tentando
di difendere dal rischio imminente
di una riconversione industriale. E
ancora la Icadi Pallerone inLunigia-
na, ditta di componenti per elettro-
nica: 85 dipendenti, quasi solo don-
ne, lavoratrici diunaditta chehaav-
viato la procedura di liquidazione
volontaria. E ancora, la Italcementi
di Massa e il comparto marmo che
non tira proprio comedovrebbe.C’è
n’era abbastanza per non poter sta-
re più fermi e proclamare uno scio-
pero generale di tutta la provincia.
Unamanifestazione lungaeparteci-
pata che, da queste parti, non si ve-
deva da un pezzo.❖ LAURA FORTI

Massa: diecimila in corteo
Eatonnondeve chiudere

Ammortizzatori
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La crisi italiana non è come le al-
tre.Perchèc’eraprimaeci saràan-
chedopo,quandogli altripaesi eu-
ropei si saranno finalmente lascia-
ti alle spallequestoperiododivac-
che magre. Noi no, avverte Con-
fcommercio. Noi continueremo a
lungo a penare nelle secche di un
potered’acquisto ridottoal lumici-
no dalle nostre debolezze struttu-
rali. Altro che bufera economica
internazionale. «I consumi delle
famiglie italiane diminuiranno
per tre anni consecutivi, segnan-
do un calo dello 0,5% nel 2008,
dello 0,5% nel 2009 e dello 0,4%
nel 2010».
L’organizzazione dei commer-

cianti, in timorosa attesa della
peggior stagione natalizia dell’ul-
timodecennio, rinunciaall’impre-
sa di diffondere ottimismo tra po-
tenziali clienti. Meglio abbando-
narsi al dato di realtà: i consuma-
tori italiani, impoveriti da tempo,
sono sempre più poveri e spaven-
tati. E appellarsi ad un governo fi-
noraavaro: servonomisurestraor-
dinarie di alleggerimento della
pressione fiscale. Così anche Con-
fcommercio, come già la Cgil,
chiede a gran voce la detassazio-
ne delle tredicesime per «sostene-
re la domanda interna ed i consu-
mi delle famiglie».
Secondo l’associazionedeicom-

mercianti «nonci sarannodei crol-
li, ma l’Italia patirà una crisi più
lunga» del resto d’Europa: per il
comparto abbigliamento e calza-
ture la contrazione sarà dello
0,5% quest’anno, dello 0,6% l’an-
no prossimo e dello 0,8% nel
2010, mentre per ricreazione,
tempo libero e consumi fuori casa
la crisi si aggraverà progressiva-

mente concali nei tre anni dell’ordi-
ne dello 0,5%, dell’1,4% e del 2%.
Da qui a Natale, invece, la flessione
più marcata si registrerà nel com-
parto trasporti e comunicazioni
(meno 0,8%) e dai tre comparti ve-
stiario, abitazione e tempo libero
(meno 0,5%), per i quali «è possibi-
le che il peggio debba ancora veni-
re».Ma soprattutto negli alimentari
(meno 1,2%), con pesanti conse-
guenze per gli anziani e le famiglie

numerose che destinano porzioni
piùelevatedel redditoalla spesaali-
mentare (allarme Coldiretti).
Ecco le laconiche conclusioni di

Confcommercio: «La crisi italiana
c’era già, non ha nulla o quasi a che
vedere con la congiuntura dei mer-
cati internazionali», anche se «gli
eventi di questi mesi enfatizzano le
nostre strutturali debolezze, tutte
ma proprio tutte italiane». Così,
«quando gli altri ricominceranno a
crescere noi continueremo a barca-
menarci con le variazioni decimali
di prodotto interno lordo e consu-
mi, comeaccadedavent’anni aque-
sta parte e in particolare dagli anni
2000».
Al De profundis dei commercian-

ti risponde il Codacons con toni po-
lemici: «Quello che laConfcommer-
cio non è in grado di spiegare è per-
ché i suoi iscritti, invece di ridurre i
prezzi, continuano ad aumentarli,
nonostante il calo della domanda
da loro stessi evidenziato.Dopo l’al-
larme lanciato da questo loro stu-
dio, dovrebbero coerentemente ab-
bassare i prezzi degli alimentari di
almeno il 20%, considerato chedal-
l’introduzione dell’euro ad oggi li
hanno raddoppiati, contribuendo a
mandare sul lastrico le famiglie ita-
liane».❖

lventurelli@unita.it
MILANO

«Non mandate in fumo la no-
stra agricoltura»: quasi diecimila pro-
duttoriditabaccoitalianiedidiversiPa-
esi europei hanno manifestato ieri a
Bruxelles per chiedere la proroga al
2013 degli aiuti al settore che la riforma
dellaPoliticaagricolacomuneprevede
di terminare nel 2010.

Una colonna di fumo su è alzata dal-
la folla che ha acceso un falò con le fo-
glie di tabacco davanti all'edificio del
Consiglio. All'interno i rappresentanti
dei Ventisette e della Commissione Ue
hannonegoziatofinoatardipermette-
re nero su bianco la riforma che l'Italia
segue con particolare attenzione an-
che per la questione delle quote latte.
Proprio dal nostro Paese è arrivato il
gruppo più numeroso di circa
3000-4000 persone, che hanno rag-
giuntolacapitalebelga.Adaremanfor-
teaimanifestanti,èarrivatodallaplena-
ria del Parlamento europeo a Strasbur-
go il voto sulla relazione del socialista
portogheseLuisManuelCapoulasSan-
tos in cui si chiede la proroga al 2013
degli aiuti per i produttori di tabacco
grezzo. Secondo gli emendamenti ap-
provatiierinelperiodo2010-2012all'Ita-
lia, esclusa la Puglia, dovrebbero anda-
re quasi 190 milioni di euro di aiuti.

Agricoltori
in piazza a difesa
del tabacco

CODACONS

LUIGINA VENTURELLI

p I commercianti temono il peggior Natale dell’ultimo decennio

p Patiremo una crisi più lunga rispetto agli altri paesi

P

L’associazione dei consumatori
ribatte polemica: allora perchè i
commercianti non abbassano i
prezzi del 20% dopo aver contri-
buito con i propri rincari all’impo-
verimento delle famiglie?

La Confcommercio prevede
un triennio di ristrettezze e
chiede al governo la detassa-
zione delle tredicesime: i con-
sumi scenderanno dello 0,5%
quest’anno, dello 0,5% nel
2009 e dello 0,4% nel 2010.

Brevi

BRUXELLES

PARLANDO
DI...
Wall Street
a picco

La crisi di Wall Street continua. Ieri la Borsa di New York ha toccato il livello più basso
degli ultimi cinque anni, con il Dow Jones che a fine seduta ha perso 435,36 punti (-5,17%),
scendendo sotto gli 8.000 punti. Tonfo anche il Nasdaq, sceso di 93,85 punti (-6,33%).
Goldman Sachs ha chiuso a 55,18 dollari, il minimo dal suo sbarco in Borsa nel 1999.

Consumidimale in peggio
Discesa per tre anni di fila

BERTONE
I lavoratori chiedono
il risarcimento danni

I lavoratori della Carrozzeria Berto-
ne chiedono agli azionisti e ai diri-
genti il risarcimento del danno eco-
nomico subito a causa delle loro scel-
te. «Come avevamo preannunciato
all’inizio dell’anno - spiega Lino La
Mendola della Fiom torinese - abbia-
mo deciso di denunciare gli azioni-
sti, in particolare per le vicende che
hanno fatto saltare operazioni che
potevano creare prospettive occu-
pazionali. I lavoratori, che sono in
cassa integrazione, hanno subito un
rilevante danno economico in tutti
questi mesi».

MUTUI
In calo quelli per l’acquisto
delle abitazioni

Nel mesedi ottobre il tassomedio ap-
plicato alle famiglie per l’acquisto di
abitazioni è risultato pari al 5,74%, in
lieve miglioramento rispetto al 5,8%
del mese precedente. È quanto si leg-
ge nel rapporto mensile dell’Abi (As-
sociazione Bancaria Italiana). Il rap-
porto evidenzia inoltre una flessio-
ne a ottobre del tasso sui prestiti alle
società non finanziarie, sceso al
5,62% dal 5,71% di settembre.

ERGOM
Ancora bloccata
la Fiat di Termini

Anche ieri, per il terzo giorno conse-
cutivo, la produzione della Fiat a Ter-
mini Imerese è rimasta ferma per lo
sciopero dei lavoratori della Ergom,
azienda fornitrice di componenti in
plastica. Ferme anche tutte le ditte
dell’indotto. Gli operai della Ergom
scioperano in sostegno di 23 colle-
ghi ai quali l’azienda non avrebbe in-
tenzione di rinnovare i contratti d’in-
serimento, in scadenza a dicembre.

BANCHE
CariOrvieto passa
alla Popolare di Bari

La Banca Popolare di Bari ha sotto-
scritto l’accordo con Banca CR Firen-
ze (Gruppo IntesaSanpaolo) per l’ac-
quisizione della Cassa di Risparmio
di Orvieto. L’accordo prevede il pas-
saggio del 73,57% del capitale di Ca-
riOrvieto alla BPB, mentre l’altro
26,43% resta alla Fondazione. Il co-
sto complessivo dell’operazione è
stato pari a 115 milioni di euro.
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Tribunali nel caos
IL DOSSIER

GIUSTIZIA
NEGATA
Sette processi su dieci ogni giorno vengono rinviati. E ogni ritardo
favorisce i malviventi a discapito di chi indaga. Oltre a costare miliardi allo
Stato che paga i risarcimenti. Pochi pm, mancano i periti e gli interpreti.

Costi sociali e conti salatiper lecas-
se pubbliche. Milioni di cittadini
che aspettano anni per vedersi ri-
conosciuta giustizia e risarcimenti
onerosi per loStato. Tanto costa in
Italia la lentezza pachidermica del
sistema giudiziario. Secondo uno
studio elaborato dall’Eurispes in
collaborazione con l’Unione delle
Camerepenali ognigiorno, nelno-
stro paese, si rinviano 7 processi
penali sudieci.Vuoiperchémanca
unavvocato, vuoi perché il pubbli-
co ministero è bloccato in un’altra
udienza. Qualche volta le notifi-
che degli atti processuali non sono
maiarrivate, qualchevoltaaddirit-
turamancano periti o interpreti. E
allora non resta altra soluzione
che il rinvio dell’udienza. Un labi-
rinto intricato e quasi senza uscita
che trasforma la Giustizia italiana
in una Caporetto.
p SEGUE ALLE PAGINE 34-35
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I
nCampania lo stato impiegamilioni di eu-
ro e centinaia dei suoi uomini migliori per
dare la caccia ai camorristi. Eppure, sem-
pre in Campania, quello stesso stato lascia
voragini nel sistema giudiziario da cui i
boss appena catturati rischiano di sfuggi-
re. E passando dal portone principale,ma-
gari dopo la prescrizione o la scadenza dei

termini di custodia cautelare.
Per capire, basta imboccare la rampa di uscita

per Caserta dell’autostrada A1, proseguire qual-
chechilometroeparcheggiaredavanti alla cancel-
lata biancadel tribunaledi SantaMariaCapuaVe-
tere. Dentro, in uno dei corridoi del primo piano,
ha il suo ufficio il pm Carlo Fucci, che a SantaMa-
ria Capua Vetere lavora ormai da quindici anni e
che in passato è stato segretario nazionale del-
l’Anm.È lui a spiegareperché, se la giustizia italia-
na èmalata, SantaMaria Capua Vetere è al tempo
stesso bubbone ed emblema. Di ciò che che si po-
trebbe davvero fare e non viene fatto. «Nuotiamo
praticamente in apnea da decenni - ci dice strin-
gendosi nelle spalle - Così si rischia ogni giorno di
colare a picco». E non serve sondare il fondo per
prendere le misure al rischio. Basta scorrere le ci-
fre, aggiornate a metà 2008, della paralisi del se-
sto tribunaled’Italia, un fortinodella legalitànella
terra dei Casalesi: 23.638 i procedimenti civili
aperti, 38.233 quelli della sezione lavoro (5mila
per ogni magistrato contro i 2500 di Napoli. E no-
nostante questo il totale è in calo: solo 5 anni fa il
monte aveva toccato quota 80mila). E ancora:
59.463 i fascicoli in attesa nell’ufficio gip, 4927 i
processi penali in dibattimento. E per concludere:
25.937 le inchieste aperte in procura. Unamonta-
gna dietro a cui si nasconde una fila interminabile
di indagati, imputati e vittime in attesa di giusti-
zia. Eppure, sono pochi imagistrati rimasti a darsi
il cambio lungo una scalata così dura. Perché se

l’organico previsto dal ministero della Giustizia
vorrebbe in servizio a Santa Maria Capua Vetere
120magistrati (92giudicanti, 26 sostituti procura-
tori, 2 aggiunti eunprocuratore capo) la realtà fa i
conti con ben 38 caselle vuote, fra posti vuoti e
assenze permaternità: 22 in tribunale e 16 in pro-
cura. E se altri diecimagistrati hannogià la valigia
pronta per andarsene entro il 2009, sono solo un
pannicello caldo gli 8 nuovi pubblici ministeri as-
segnati dalCsm la scorsa settimana.Ancheperché
ci vorranno mesi perché prendano servizio. «È
una lotta contro il tempo perché i termini delle
custodiecautelari sonosemprea rischio - è costret-
to ad ammettere Fucci - e non è praticamente pos-
sibile assicurare lo svolgimento dei processi in un
tempo ragionevole». Ancheperché inun tribunale
in cui mancano ben 33 impiegati amministrativi
sui201previsti (sedi simili possonocontare su for-
ze benmaggiori: a Bari sono 324, a Firenze 289, a
Bologna 261) anche notificare alle parti la convo-
cazione dell’udienza diventa impresa improba. E
allora la spedizione postale, a Santa Maria Capua
Vetere, resta l’unica opzione. «Il risultato - prose-
gue Fucci - è che le udienze sono rinviate di conti-
nuo, anche quelli dei processi più importanti a ca-
ricodei clancamorristici. Avolte ci sembradi esse-
re assediati in un forte Apache: noi in queste stan-
ze e gli indiani cattivi fuori». E in queste terre gli
“indiani cattivi” si chiamano Bidognetti, Schiavo-
ne, e Iovine. Il “gotha” delle famiglie dei Casalesi.
«Buona parte del nostro lavoro - spiega Antonio
Ardituro,dellaDirezionedistrettualeAntimafiadi
Napoli - ricade poi sul tribunale di Santa Maria
CapuaVetere. Solonegli ultimimesi abbiamoese-
guito 60 arresti riconducibili alla famiglia Iovine,
più di 100 per gli Schiavone e moltissimi del clan
Bidognetti. Fraquesti anchecomponenti del grup-
po di fuoco autore della strage degli africani a Ca-
stel Volturno. Tra settembre e ottobre ho visto rin-
viati dieci processi a carico delle organizzazioni
camorristiche: senon si rafforzanogli organici de-
gli uffici giudiziari il lavoro resta sempre ametà e i
boss rischiano di tornare liberi». ❖

Tribunali nel caos

MASSIMO SOLANI

IL DOSSIER

INVIATO A SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE)

Slitta l’appello

Processi in tilt, boss in libertà

SAN GIULIANO DI PUGLIA

Santa Maria Capua Vetere : venticinquemila inchieste, cinquemila processi per ogni magistrato
E un organico costantemente insufficiente. Nella terra dei Casalesi le indagini rischiano di finire in fumo

p SEGUE DA PAGINA 33

E se le cause delle disfatta sonomol-
teplici, un dato è certo: servono più
magistrati e impiegati amministrati-
vi per garantire il funzionamento
dei tribunali. Altrimenti lamacchina
si blocca. E non c’è dameravigliarsi,
allora, se la durata media di un pro-
cesso in Italia è di quasi dieci anni
(con 116mesi il nostro Paese è il fa-
nalino di coda europeo, in Austria,
ad esempio, il dato è di 34mesi) e se

lo Stato è costretto a pagare risarci-
mentimilionari per la violazionedella
legge Pinto sulla «equa riparazione in
casodiviolazionedel termineragione-
vole del processo». «Il contenzioso in
materia è costato negli ultimi cinque
anni circa 41,5 milioni di euro, di cui
17,9 nel solo 2006», spiegava il primo
presidente della Cassazione Vincenzo
Carbone in occasione dell’inaugura-
zionedell’anno giudiziario nel genna-
io scorso. E il dato rischia di peggiora-

I numeri

Manca la notifica del ricorso in
appello: su richiesta delle difese
è stata rinviata al 14 gennaio
l’apertura del processo d’appello
per il crollo della scuola Iovine.

Gli impiegati am
che mancano ri
previsti. Una sc
che sfiora il 17
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Cliccate sull’ultimo
rapporto Eurispes

L
a giustizia a Latina si amministra
all’incrocio di viale dello Statuto
e piazza Bruno Buozzi. Arrivarci
è semplice. La città è una serie di
cerchi concentrici. E il Tribunale
è collocato, più o meno, al quar-
to. Uscirne è più difficile. Per una
causa di lavoro occorrono quat-

tro anni, per ottenere un’udienza circa due, i 35
magistrati rimasti devono smaltire circa 45mila
procedimenti giudiziari, 1300 a testa, quattro al
giorno, comprese ledomeniche, Ferragosto,Nata-
le, Pasqua. Nel Lazio non esiste niente che gli si
avvicini. Roma, ad esempio, ha 185mila penden-
zema 180 giudici. Il carico di lavoro è di un terzo.
La situazione è così pesante che i giudici hanno
scelto di tutelarsi dalla giustizia che amministra-
no. Contro eventuali errori ogni togato ha un’assi-
curazione privata da 330 euro l’anno.
Martedì è giorno di udienze in piazza Buozzi.

L’atrio è affollato. Avvocati soprattutto. A Latina
abbondano. Tra praticanti e di ruolo ce ne sono
2758. 80 circa ogni giudice. Negli ultimi due anni
l’ordineha registrato400nuove entrate.Nel 1998
erano appena, si fa per dire, 1500. La loro prolife-
razione non è casuale. La provincia di Latina, che
conta 500mila abitanti, è stato il tentativo, non
riuscito, di far decollare il terziario in una zona
agricola. Qui la crisi economica è dura. Solo nel-
l’ultimoannoci sono stati 1800procedimenti falli-
mentari e 3000 esecuzioni immobiliari. Tutti fini-
scono in Tribunale. Per restarci.
Ma lazonaèancheuna terradi confine.Camor-

ra, criminalità locale, ‘ndrangheta, la lista della
“famiglie” è lunga: Cuntrera-Caruana, Fasciani,
Murolo, fratelli Barbaro,o ancheTripodo,Garruz-
zo,Bellocco, Bardellino,Alfieri,Moccia. Si divido-
nouna torta fatta di appalti, controllo delmercato
ortofrutticolo, di quello alberghiero, smaltimento

dei rifiuti e, infine il businessdelmomento, i cen-
tri commerciali. Che a Latina e provincia nasco-
no come funghi. In ogni dove. Anche dove non
dovrebbero. Ogni anno ci sono 3mila procedi-
menti per abuso edilizio, di cui circa il 70% cade
in prescrizione.
Anche Giuseppe Pannone è un avvocato. Uno

dei primi a denunciare lo sfacelo della giustizia
nel basso Lazio. Si occupa di cause di lavoro, per
buona parte del tempo. Il resto lo colma cercan-
doatti giudiziari tra i trepianidelTribunale.Per-
ché a Latina non mancano solo i giudici manca
anche il personale amministrativo. L’organico è
ridottoall’osso:127persone.L’etàmediapoi èdi
53 anni. Molti sono prossimi alla pensione, ma
non saranno sostituiti. Si chiama blocco del turn
over. La carenza di strutture basilari, armadi ad
esempio, costringe poi il poco personale ad ar-
rangiarsi come può. Anche utilizzando corridoi,
sale attigue. Tutto è alla luce del sole. Anche la
privacy altrui.
Tra carte, fascicoli e computer rotti, al terzo

piano ci aspetta Lucia Aielli. È un giovane magi-
strato e fa parte dell’Anm. Nella sua stanza con
serratura a scatto ci spiega della fatica quotidia-
na, della distanza tra il ministero della Giustizia
e la giustizia medesima, della sproporzione di
lavoro tra questura e procura (per ogni sentenza
entranoaltri 5giudizi), di procedimentipenden-
ti (12mila solo quelli del lavoro, 18mila quelli
civili). Ci spiega come tre mesi fa il presidente
del Tribunale, Bruno Raponi, andato in pensio-
ne da pochi giorni, ha scelto la linea della dispe-
razione. Applicando per la prima volta in Italia
una direttiva del ministero dello scorso luglio
(che conferisce poteri discrezionali nell’indivi-
duazione delle priorità ai capi degli uffici giudi-
ziari) ha stabilito con decreto che tutti i procedi-
menti in odore di indulto, e si parla del 2006,
siano lasciatimorire dimorte naturale. Non vale
perderci tempo. «Spesso chi entra qui per cerca-
re giustizia,nonneescepiù». Si congeda, ci salu-
ta, e chiude la porta. Che scatta. Dov’è l’uscita?❖

L’Anm tutela l’indipenza
della magistratura

Nella città laziale il procuratore ha stabilito
con decreto che tutti i procedimenti in
odore di indulto siano lasciati morire

ROBERTO ROSSI

www.ucpi.it

ROMA

www.associazionemagistrati.it
Per saperne di più

Italia fanalino di coda in Europa. La durata
media di un procedimento è di 10 anni.
E allo Stato costa 41 milioni di euro

Pm assicurati contro gli errori

La Dda: «Non sono arrivate le notifiche»

Approfondimenti

re. Nel 2002 lo Stato è stato costretto
a risarcire indennizzi per 1,8 milioni,
otto volte di più di quanto non fosse
successo nel 1998. E sono sempre di
più i cittadini che chiedono di essere
risarciti per i tempi biblici dei proces-
si: fino all’inizio del 2006 i procedi-
menti in corso erano 20.390, mentre
nel solo 2006 ne sono stati promossi
addirittura 20.560, con una crescita
di circa il 70%.
Nel frattempo, di rinvio in rinvio il

rischio prescrizione è dietro l’angolo,
e sempre più concreta la possibilità
che indagati e imputati tornino liberi
perdecorrenzadei termini.Questoan-
cheperchè, secondo l’Eurispes, senel-
le aule collegiali bisogna attendere
“solo”117giorni, inquellemonocrati-
che l’udienza successiva viene fissata,
in media, non prima di 139 giorni,
mentre il 54% dei processi fissati per
lo svolgimento dell’istruttoria dibatti-
mentale viene rinviato. ❖

Latina Trentacinque magistrati devono smaltire 45mila procedimenti. E i giudici, per tutelarsi, si
pagano la polizza. I reati più diffusi? Gli abusi edilizi che per il 70% cadono in prescrizione

Nuova convocazione 30
gennaio2009. È statorinvia-

to a quella data l’ultimo atto del
processo d’appello per il cosid-
detto “Spartacus 2”, il secondo
troncone del maxiprocesso con-
tro i Casalesi. «A seguito del turn
over spinto, gli uffici sono in stato

di grave sofferenza - spiega il pm
della Dda di Napoli Antonello Ar-
dituro - La conseguenza è che un
processo così importante è fer-
mo in Appello per un problema di
notifiche visto che i vuoti di orga-
nico riguardano anche il persona-
le amministrativo».

Spartacus 2, rinvio a gennaio 2009

I numeri

“
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Cara Unità

Sentenza scuola Diaz

Luigi Cancrini

Sms

RISPOSTA Dovrebbero ma non lo saranno. Hanno avuto la fortu-
na di arrivare alla sentenza che li assolve condannando i loro sottoposti
quando il governo è di nuovo nelle mani di quelli che quei fatti richiese-
ro ed avallarono. Ministri ed esponenti importanti del centrodestra par-
teciparonodirettamente,dando l'appoggiodiunapresenza fisicaassolu-
tamente non necessaria, allo sviluppo del clima in cui la repressione
della polizia si trasformò in una macelleria di Stato: difesa, in tutti que-
sti anni, da tutti gli esponenti più importanti dell'attuale maggioranza.
Mettere ora sotto inchiesta per incapacità i vertici della polizia che non
hanno impedito né censurato i fatti accaduti a Genova significherebbe
smentire se stessi ed aprire la possibilità di un approfondimento perico-
loso delle indicazioni politiche alla base di quelle scelte e dei comporta-
menti condannati, oggi, anche da una sentenza della magistratura. Ma-
roni, cui tanto poco piacciono i prefetti per bene come Mosca, non apri-
rà inchieste sull'operato di persone che a lui e ai suoi hanno obbedito e
che così bene lui e i suoi hanno coperto.

Dialoghi
FRANCESCO AVALLONE

Maramotti

Forum

Dal momento che non hanno saputo prevenire, né controllare, né
trattenere, né punire i loro subordinati per quel che avevano fatto i
dirigenti assolti per non aver compiuto il fatto non dovrebbero ora
essere sottoposti a un procedimento disciplinare per manifesta incapa-
cità al comando?

RICERCATORI POLO DI GARCHING

Astrofisici italiani
a Monaco

Siamo un gruppo di ricercatori italia-
ni a Monaco di Baviera che, stufi di
sentirsi prendere in giro dai vari go-
verni sulla situazione della Ricerca
nel nostro Paese e approfittando
dell'interesse che questo argomen-
to sta suscitando nell'opinione pub-
blica, hanno deciso di provare a dire
la loro. In occasione dello sciopero
del 14/11 abbiamo organizzato un
presidio davanti al consolato italia-

no di Monaco, per manifestare la no-
stra solidarietà alle mobilitazioni di
amici e colleghi in Patria; più in gene-
rale abbiamo preparato una lettera al
Ministro da consegnare al Console
per offrire il nostro punto di vista
("dall'estero") su unaquestione fonda-
mentale finalmente di grande interes-
se pubblico e politico in Italia. La lette-
ra si può sottoscrivere al www.petitio-
nonline.com/cermuc08/petition.ht-
ml e crediamo sia condivisibile da
buona parte dei ricercatori Italiani at-
tualmente all'estero, da chi all'estero
è stato in passato e da tutti coloro, an-
che e soprattutto in Italia, che riesco-
no a rendersi conto che senza risorse

la ricerca non avanza, ma senza ricer-
ca un paese non progredisce.

ROBERTO AMATO

Eppure Fini
non è Schifani

A differenza del collega Schifani, Fini
si è dimostrato serio, quasi imparzia-
le, denunciando l'abuso di decreti
d'urgenza ed emergenza, difenden-
do l'autorevolezza, l'autorità e l'indi-
scutibile importanza del Parlamento
e delle sue insostituibili funzioni; si è
dichiarato antifascista sostenendo
che l'Italia intera dovrebbe esserlo, ha
condannato l'operato della maggio-
ranza nel caso Commissione RAI, ha
invitato la maggioranza ad aprire il
dialogo con studenti professori e uni-
versitari in merito ai tagli indiscrimina-
ti della 133 art.16 e 66. Qualcuno po-
trebbe dire: "beh sta solo compiendo
il suo lavoro", io risponderei che pur-
troppo di questi tempi in Italia è meri-
tevole di lode chi compie il suo lavoro
senza indugi.

ENZO PEDROCCO

I debiti
del Veneto

Secondo una classifica delle città ita-
liane più indebitate stilata dalla Cgia,
nei primi trenta posti figurano le prin-
cipali città del Veneto, fra cui la nostra
(Venezia).
L'indebitamento delle famiglie sareb-
be da collegarsi anzitutto alla cattiva
abitudine di vivere al di sopra delle
proprie possibilità. Conta poco che il
Veneto sia ancora considerato la "lo-
comotiva d'Italia" e che l'esposizione
bancaria delle famiglie venete sia, a ri-
gore, una sorta di privilegio concesso
in ossequio a tale fatto: sempre di de-
biti si tratta!

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT

cellulare
335 7872250

LA VERITÀ DI BALLARÒ
Non ho compreso come mai, a Balla-
rò, pacate e pertinenti osservazioni di
Epifani e di Bersani abbiano suscitato
una tantoaccesa reazionediBerlusco-
ni. O forse sì.
(GIANCARLO RUGGIERI, REGGIO E.)

SI INVECCHIA E SI RITORNA BIMBI
Invecchiandosidiventa come ibambi-
ni, ma avere l'infantilismo al governo
(dal cucùallapatetica telefonataaBal-
larò) è troppo!... .
(ANGELO, AL.)

IL RISPETTO DEL CUCÙ
Mister Cucù ha dimostrato cos'è il ri-
spetto! Ha anche, x concludere il suo
show, interrotto la comunicazione
quandoormai aveva fatto sfoggio del-
la sua saggezza (v. "Ballarò").
(LUCILLA DA LERICI)

LAVORO PER I COMICI
QuestoGovernodàmolto lavoroai co-
mici, ma a noi operai cosa ci dà.
(G.FRANCO, BS)

RISVEGLIARCI
Questo tempo sospeso dove non sai
mai cosa può capitare, dove le certez-
ze sono le morti sul lavoro e il lavoro
che finisce.Ci vuoleun... cucùper sve-
gliar tutta la gente non x burlarla.
(FELICETTA, TV)

C’È DA PIANGERE
Cucù. Ma l'Italia ha un premier o un
buffone? Vergognoso come ha accol-
to la Merkel. I suoi a ridere. C'è da
piangere.
(MANLIO MENICHINO, GORIZIA)

FARSI RIDERE DIETRO
Il Cucù di Berlusconi. Qualcuno può
spiegargli kec'èdifferenza tra far ride-
re e farsi ridere dietro da tutto il mon-
do?
(FULVIO, CINISELLO BALSAMO)
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Giuseppe Tamburrano Ferdinando Camon

Blog

CASO
BRUNETTA

OMICIDIO
VOLONTARIO

S
ull'imputazione dei vertici della Thys-
senKruppper l'incendio incui sonobru-
ciati vivi 7 operai (imputazione che
comprende l'omicidio volontario pluri-
mo), la Confindustria trova la richiesta

"esagerata", la difesa si dice sicura che "sarà ridi-
mensionata", il ministro Scajola ha dichiarato
che gli "riesce difficile immaginare che l'ammini-
stratore delegato abbia voluto provocare la mor-
te dei suoi dipendenti". Ricordiamo che i morti
sul lavoro nell'anno scorso sono stati quasi
1.000. È dunque un male italiano. Il ministro
Scajoladiceche inEuropasono5.700-5.800 l'an-
no.Èdunqueunmaleeuropeo.Èunmaledi quel-
la fetta di capitalismo per il quale produrre viene
prima del mettere in sicurezza, perché produrre
senza sicurezza rende di più, la sicurezza ha un
costo, eabbattendo i costi si alza il profitto.Ricor-
diamo, e non importa se è una ripetizione, che le
indagini svolte a ridosso della tragedia han mo-
strato (sta al processo darne conferma) che "gli
estintori erano sigillati (come se fossero nuovi o
appena caricati) ma semivuoti (dunque erano
stati usati, e non più ricaricati) e quando si è ten-
tato di usare gli idranti l'acqua non c'era". C'era
stato un altro incendio, in quella stessa acciaie-
ria, nel marzo di cinque anni prima, e allora era
stata ordinata una accurata messa in sicurezza:
s'è fosse stata eseguita, la tragedia non sarebbe
avvenuta, o non avrebbe avuto quelle proporzio-
ni. LaThyssenKruppèunamultinazionale,haac-
ciaierie anche in altri Stati: a quanto pare, negli
altri Stati d'Europa lemesse in sicurezzaesisteva-
no, aTorinono. Il fatto è che la sedediTorino era
destinata a chiudersi in febbraio, aveva ancora
duesolimesidi vita: edunquepuòessereaccadu-
to che per quei pochi mesi non è stata giudicata
redditizia una spesa che per le sedi durature fu
invece affrontata. Oltre all'estintore vuoto, c'era
un altro guasto nel reparto: il telefono di emer-
genzanon funzionava.E così, l'operaio che si sca-
gliò contro l'incendio con l'estintore aveva in ma-
no uno strumento inutile, e quando corse al tele-
fono per chiedere aiuto, il telefono era muto.
Una trappolada thrillerdell'orrore.Una trappola
ha i suoi costruttori. Il rinvio a giudizio li indica a
dito.Al processo spetterà il compitodi conferma-
reomeno. Inuna simileorganizzazionedel lavo-
ro, la morte di operai va messa nel conto come
una vocedel preventivo. Ora il giudice che imba-
stisce il processo chiama a risponderne coloro
che hanno compilato il preventivo e colui che lo
ha firmato. Il processo deciderà. Ma l'ipotesi ac-
cusatoria ha una fondatezza.

(fercamon@alice.it)

THYSSENKRUPP
PERCHÉ

QUELL’ACCUSA

PUÒUN SOCIALISTA
STARE

IN FORZA ITALIA?

BIKESHARINGROMA
Amarezza bikers

Questo (http://www.bikesharingro-
ma.com/) è il blog del comitato "di cit-
tadini romani volto a sensibilizzare
l'amministrazione comunale per la
creazione di un ampio servizio di
bike-sharing".Approdato anche su Fa-
cebook come gruppo autonomo, il co-
mitato si sta attivando alla vigilia della
scadenza dell'esperimento di bike
sharing regalato alla capitale da Ce-
musa per sei mesi. I blogger della bici
per ora guardano con "invidia" a Mila-
no, che ha appena attivato il servizio.

NTVSPA.ITHODER.COM
Israele dall'Iran

Il blogger iraniano di http://www.ho-
der.com/weblog/ è stato arrestato
con l'accusa di essere una spia di Israe-
le. Lo riporta il sito "Jahan News", se-
condo il quale Hossein Derakhshan
conosciuto in Rete come Hoder gesti-
va un blog in cui si era espresso in fa-
vore del miglioramento delle relazio-
ni con Israele. Il "Jerusalemme Post"
ricorda anche che Derakhshan in un'
intervista aveva detto di voler presen-
tare ai suoi lettori attraverso il suo
blog il volto umano di Israele, demo-
nizzato dal regime iraniano. Ma ad ot-
to anni dalla nascita del suo "Editor:
Myself" il progetto non ha funzionato.

NTVSPA.IT
Treno nazionalista

Si chiamerà ".Italo" il treno del "Nuovo
Trasporto Viaggiatori. A sceglierlo,
sul blog della società http://www.ntv-
spa.it/it/postit/70/2/Blog sono stati
gli stessi viaggiatori con oltre 37 mila
voti. Tra tutti i nomi arrivati ne sono
stati selezionati quattro: "Velox", "Ita-
lo", "Saetta" e "Mercurio", messi in vo-
tazione dal 10 al 16 novembre. Sul pro-
prio blog Ntv continuerà a dialogare
con i viaggiatori.

SHOWFARM.COM
Parodia blog

Avete presente Scary Movie, la serie
cinematografica che faceva la paro-
dia di famose pellicole? Ne esiste an-
che una versione nostrana online pro-
dotta da sei ragazzi di Napoli diventa-
ti famosi già su Youtube. Sul blog
www.showfarm.com/web/thejackal/
home è possibile vedere molte delle
parodie napoletane e leggere anche i
commenti degli autori.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

La tiratura del 19 novembre è stata di 144.681 copie

M
i è statochiestouncommentosuBru-
netta che si dichiara "socialista che
sta in Forza Italia". La mia risposta è
facile: socialista proprio no "per la
contradizion che nol consente". Co-

me si può essere socialista in un partito che è e si
dichiaradi destra? Conosco beneRenato Brunetta e
la sua intelligenza estrosa e paradossale. È stato se-
gretario generale di una Fondazione socialista, la
Giacomo Brodolini. Quando c'era ancora il "sociali-
smo reale" abbiamo passato alcuni giorni nella tetra
Berlino Est per incontri politici e culturali con un
istituto di studio e con dirigenti della SED. La sera ci
aggiravamo sperduti nelle vie buie e vuote della cit-
tà parlando per lo più di "socialismo" e di partito
socialista: criticando (io più di lui) Bettino Craxi.

Nel discorso cheha tenuto per i circoli di Dell'Utri
Brunetta ha anche detto che "spesso i fannulloni
stanno a sinistra". Epifani gli ha chiesto di fare i no-
mi. Se risponde a Epifani risponda anche a me: che
vuol dire essere socialista in Forza Italia? Forse è
quel "socialismo dei padroni" - come lo definisce
Ulrich Beck - i quali chiedono allo Stato di salvare,
con i nostri soldi, banche e industrie affondate da
dirigenti incapaci, cultori del liberismo senza rego-
le? Anche Berlusconi ha detto che l'intervento dello
Stato è un "imperativo categorico" ed ha ricordato
che in passato è stato - pure lui - socialista. (Quanti
semihadiffuso il socialismodaMussolini aBerlusco-
ni!). Se è così tutto quadra e diventa chiaro qual è il
socialismo di Brunetta. E poiché siamo in argomen-
to vorrei aggiungere qualche considerazione da so-
cialista apolide. Stiamo vivendo una drammatica
crisi del capitalismo:dopoquello finanziario, quello
reale. LoStato si impegnaper sommeenormia tene-
re in piedi imprese dissestate. È crollata la sovranità
delmercatoderegolatoche invocaaiutoal suonemi-
co storico: lo Stato. Il fallimento riguarda il mercato
finanziario e quello dei beni reali: cioè l'intero siste-
ma. E la sinistra è muta. In altri tempi si sarebbe
acceso un grande dibattito: crisi congiunturale o
strutturale, riforma o crollo del capitalismo? Invece
silenzio, e se qualche voce si leva è per esprimere il
timoreche torni lo statalismoe l'occupazionepartiti-
ca delle imprese. Ma il socialismo non è statalismo.
Nel Manifesto di Marx ed Engels è scritto: "una co-
munità nella quale la libertà di ciascuno è la condi-
zione per la libertà di tutti". Nella crisi epocale del
capitalismo qual è la posizione della sinistra? Su
questo tema,nonastrattamente,manella concretez-
za della fase storica che attraversiamo si costruisce
l'identitàdella sinistra e l'unità si saldanel crogiuolo
delle idee. E a proposito di unità, perché l'Unità non
affronta più questi grandi problemi che sono come
l'aria per i militanti?❖

contatti
www.unita.it
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Camilleri,unristorante, l’Unità.Cer-
chiamo di capire...
Andrea Camilleri, cos’è questa storia
che da domani lei aprirebbe un suo
piccoloe personale ristoranteall’inter-
no delle pagine dell’«Unità»? È una
leggenda metropolitana?
«No, non è una leggendametropoli-
tana. Sarà un ristorante virtuale,
perché aprire oggi un ristorante,
con i tempi che corrono, sarebbe da
dissennati. Io, in questo ristorante,
farò solo lo chef. Ho un socio segre-
to, di cui non faccio il nome:Saverio
Lodato. È un ristorante molto parti-
colare,perché serveunasolapietan-
za al giorno. Si tratta di una pietan-
za che potrebbe risultare indigesta
se non venisse da noi trattata con
particolari accorgimenti per render-
la digeribile agli italiani».
La ringrazio per la fiducia accordata-
mi, anche se avevo capito che lei pre-
parava i piatti e a me restava l’incom-
benza di portarli in tavola. Ma è molto
meglio così...Quello che però non ho
ancora capito è che tipo di cucina in-

tende proporre.Ormai la cucina regio-
nale è destinata solo agli amatori. Sa-
rà cucina internazionale la sua, sarà
nouvelle cuisine, grandi abbuffate o
piccole porzioni?
«Perunproblemadidigeribilità, ser-
viremo sempre piccole porzioni, an-
che perché credo che una abbuffata
di piatti simili porterebbe alla scom-
parsadei clienti. Questo non signifi-
ca che noi andremo a cercare i pro-
dotti componenti il nostro piatto so-
lo da quel mercato che si trova alla
destradi casamia,maanche inquel-
lo che si trova alla sua sinistra. Per-
ché i due mercati, in questo senso,
sono fornitissimi : non hai che l’im-
barazzodella scelta.Carosocio, vuo-
le che le faccia un esempio?»
Dica, dica.
«Grazie. È un esempio che riguarda
il passato.Mi era venuto inmente di
intitolare una portata: La felicità di
pagar le tasse. Avevo comperato gli
ingredienti necessari almercato che
sta a sinistra. Non ha idea a quali
spezied’Orientehodovuto far ricor-

L’insegna

Culture

Intervista ad Andrea Camilleri

L’INIZIATIVA

«Lo chiamerò “Il cliente
ha sempre torto”. Io starò
in cucina e farò la spesa
al mercato di destra
e a quello di sinistra»

SAVERIO LODATO
saverio.lodato@virgilio.it

Notizie di giornata
al ristorante virtuale
dello chef siciliano
Da domani su «l’Unità» una rubrica quotidiana dello scrittore siciliano
Nel menu una sola pietanza al giorno, perché «sono portate che possono
risultare indigeste». Tra le specialità il piatto chiamato «Cucù settete»
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Sito con notizie su Andrea
Camilleri e il suo lavoro

Sito del Fan Club dello
scrittore siciliano

r.pallavicini@tin.it

so per rendere appetibile e digeribi-
le questa portata».
Possiamo svelare qualche altro titolo
delle sue future creazioni?
«Eallora ledicounpiatto i cui ingre-
dienti ho comperato nel mercato
chestaadestra. Ilnomedellapietan-
za era: Impronte di bambini in salsa
Rom. Per far digerire quello, non so-
lo ho dovuto ancora una volta ricor-
rere alle spezie d’ Oriente, ma ci ho
dovuto mettere dentro, seguendo
un consiglio che mi aveva dato Bos-
si, un po’ di acqua del Po che lui per-
sonalmente mi ha versato dalla sua
boccetta.
Ma questo ristorante si rivolge davve-
ro a tutti, o lei ha in mente un target
particolare di clientela?
«No, no. Intendo rivolgermi a tutti,
senza alcun nessun target particola-
re, anche se mi rendo conto che chi
è debole di stomaco, o vegetariano,
potrebbe incontrare qualche diffi-
coltà ad avvicinarsi alla nostra tavo-
la. Insomma: vuole essere e sarà un
ristorante per stomaci forti».
Da meridionale par suo, i soffritti li fa-
rà con olio extra vergine d’oliva, o se
del caso ricorrerà a qualche noce di
burro, se non addirittura allo strutto
che molti dicono dia più sapore a cer-
te pietanze ?
«Ricorrerò a tutto, perché, come ho
già detto, si tratta di portate che ci
vuole una bella faccia tosta a servire
in tavola».
Devo dirglielo: sono preoccupato; un
ristorante tenuto in piedi da uno chef,
pur del suo calibro, e da un semplice
compagno di avventura, mi consenta
ma sinora non si era mai visto. Lei è
convinto di avere la voglia e le idee
per tirare su ogni giorno la saracine-
sca?
«Ledounmotivodi preoccupazione
in più. La saracinesca sarà tirata su
con la maggiore frequenza possibi-
le.Nonèdettochebisognagiàpreci-
sare i giorni di chiusura o di apertu-
ra. Sostanzialmente, dipenderà dal-
la merce fresca che troverò nei due
mercati».
Lei mi sembra ottimista per natura, io
lo sono un po’ meno. Sa che le dico?
Che se qualcuno si accorgerà che al
suo ristorante si mangia davvero trop-
po bene, si paga davvero troppo po-
co, e che la clientela andrà a moltipli-
carsi, qualcuno avrà la brillante idea
di mandarci i Nas. Così, tanto per gra-
dire.
«Questo timore lo nutro anch’o. Pe-

rò faccio presente agli eventuali
ispettori dei Nas che il mio condi-
mento è genuino, gli ingredienti
freschi di giornata. Caso mai è già
scaduta la merce che ho compera-
to...»
Può rivelare, con un giorno di antici-
po, quale sarà il nome del ristoran-
te?
«“Il cliente ha sempre torto”».
Senta, io la conosco ormai da diversi
anni. Lei non è tipo da intraprendere
un’impresa senza prima senza aver-
ci pensato cento volte. Ma domani,
quando per l’ inaugurazione del lo-
cale non arriveranno né telecame-
re, né fotografi, né giornalisti, sem-
mai qualche sparuto cliente, che
conta di cucinare?
«A questi sparuti clienti presente-
rò, ovviamente, il piattodel giorno
che si chiamerà: Cucù settete. An-
zi, diciamo che glielo propongo
sin da oggi come antipasto...»
Cominciamomale. Che significa «cu-
cù settete»?
«Stia tranquillo. Èungiocochevie-
ne praticato dal nostro presidente
del consiglio il quale, ricevendo la
signora Angela Merkel, si nascon-
de dietro una colonna e fa: “cucù”.
Credo che fra i nostri clienti la si-
gnora Merkel certamente non
mancherà».

Che Dio ce la mandi buona. E
ora, con tutto il rispetto, se ne tor-
ni in cucina perché il tempo strin-
ge e, come si dice, chi ben comin-
cia è solo alla metà dell’opera. ❖

www.andreacamilleri.net

Vecchi menu

www.vigata.org
Non ufficiale

Renato
Pallavicini

Il Fan Club

Gentile Bruno Gravagnuolo,
ho letto il suo articolo sull’Unità

del 15 novembre 2008 dedicato a
quei «10 scienziati di razza». Per sua
conoscenza vorrei comunicare, a lei
come giornalista, un fatto che perso-
nalmente ho vissuto, ma che ho sco-
perto nel gennaio 2006 quando uscì
il libro di Valentina Pisanty, La difesa
della razza, Bompiani 2006. Il Prof.
Guido Landra (uno dei 10 firmatari)
è stato il mio professore di scienze al
liceo scientifico Avogadro negli anni
in cui io a 16-17 anni frequentavo
quel liceo (1962-63). Inutile dirle di
essere rimasto sconvolto quando ho
saputo che il mio professore di scien-
ze,peraltro sempreubriacoedaddor-
mentato in classe, e senza che avesse
mai insegnato nulla né di biologia,
né di scienze, era un feroce razzista.
Ma come mai allora (ma oggi sareb-
be diverso?) ad un tale individuo fu
permesso di (non) insegnare (nulla)
in un prestigioso liceo scientifico ro-
mano? Me lo chiedo con sempre più
angoscia ancora oggi. Mi scuso se
l’ho disturbata ma la faccenda di cui
nessunoha mai parlato dovrebbe po-
ter essere resa pubblica.

Cordialmente
Dr. Claudio Ricciardi
Istituto Superiore di Sanità Roma

Gentile dott. Ricciardi, il «detta-
glio» inedito di cui lei riferisce richia-
ma la figura e il destino di uno dei
massimi protagonisti della campa-
gna razziale fascista. Come narra
Franco Cuomo nei «Dieci», il libro
«Unità-Chiavi del tempo»,Guido Lan-
draper volontà diMussolini fu l’esten-
sore del «Manifesto della razza» del
1938. Defenestrato dall’Ufficio della
Razza, gli successe il biologo Sabato
Visco, e finì dimenticato. In fondo non
gli andò malissimo, a quanto lei rac-
conta.Moltomeglio andòad altri pro-
tagonisti, riconfermati con onore nel-
le loro posizioni accademiche e profes-
sionali nel dopoguerra. Comenel caso
di Visco, del patologo Pende e, ad
esempio, di Gaetano Azzariti, primo
presidente della Corte Costituzionale
italiana, dopo aver presieduto il Tri-
bunale per la Razza!Già, a scavare, le
sorprese non finiscono mai...con buo-
na pace di chi impreca contro certe
«fissazioni» antifasciste.
B. G.

Alla Vucciria

IL CALZINO
DI BART

MENO
MALECHEC’É
PAZIENZA«In passato ho servito

“La felicità di pagare
le tasse” e, più di recente
“Impronte di bambini
in salsa Rom”»

Razzismo
Quel Landra
che insegnò
all’Avogadro

Ormai proverbiale è la stermi-
nataproduzione di Andrea Ca-

milleri tra gialli, romanzi storici e
racconti. Ora un altra pubblicazio-
ne arriva a infittire la lista: è da po-
chi giori in libreria «La Vucciria di Re-
nato Guttuso». Il libro, edito da Ski-
ra (112 pagine, 18 euro, acquistabile
on line su www.skira.net al prezzo
scontato di 13,50 euro), è stato pre-
sentato ieri all’Auditorium del Palaz-
zo delle Esposizioni di Roma: si trat-
ta di un racconto inedito dello scrit-
tore siciliano ispirato al capolavoro
dipinto da Renato Guttuso. Il volu-
me è illustrato da numerosi partico-
lari del quadro e da diverse fotogra-
fie scattate dallo stesso Guttuso nel
popolare mercato di Palermo come
preparazione al dipinto. Il libro è
completato da una prefazione di Fa-
bio Carapezza Guttuso che raccon-
ta come venne dipinta l’opera, la
sua simbologia, e la sua collocazio-
ne finale.

Incontro a distanza
con Renato Guttuso

L
orenzo Paganelli oggi fa il re-
gista e il musicista ed è auto-
re, tra l'altro, di un documen-

tario dal titolo Il segno di una resa
invincibile, dedicato alla vita e alle
opere di Andrea Pazienza. Un
omaggio quasi obbligato per con-
traccambiare un prezioso regalo
che il grandedisegnatore, scompar-
sovent’anni fa, aveva fattoalneona-
toLorenzo, figliodiMauroPaganel-
li (uno degli editori di Pazienza):
due favole disegnate perché "i suoi
occhi capissero meglio la vita e la
felicità". Quelle favole diventarono
poiunbel libropubblicatodalleEdi-
zioni Di e oggi approdano in tv su
Raidue in una serie di cartoon dal
titoloUffa!ChePazienza(dastama-
ne e dal lunedì al venerdì alle ore
7.10). La serie, di 52 episodi da 5
minuti, è frutto di una coproduzio-
ne fraRaiFiction, le societàpiemon-
tesi Enanimation e Motus e la tede-
sca MotionWorks; ed è firmata dal-
leautriciCinziaBattistel eAntoniet-
ta Marocchella, e dai registi Silvio
Pautasso e Giorgio Valentini.

ProtagonistaprincipaleèPancra-
zio Sonsazio, il leone di colore az-
zurrodiventatovegetarianoper im-
pedirsi dimangiare i suoi amici ani-
mali: l’orso Gigione Sonpoltrone,
l’elefanteLeggerioPocoserio, il pap-
pagallo Ilario Notiziario, il tapiro
Luisella Questa è Bella, Raffa la Gi-
raffa e tanti altri. In questa comuni-
tà multirazziale, fatta di "individui"
con vizi e virtù un po’ umane e un
po’animali,nonèsempre facile con-
dividere gli spazi e conciliare le esi-
genze di ciascuno con quelle di tut-
ti.Maalla finedi ogni episodio i pic-
coli eroidiPazienza riuscirannonel-
l’impresa facendo valere il dialogo
e la reciproca accettazione delle di-
versità.

Realizzata interamente in Euro-
pa (per l’80% nello studio torinese
Enarmonia), la serie in 2D si rivol-
ge a un pubblico tra i 4 e gli 8 anni.
Per eleganza, ritmo e invenzione è
un prodotto di eccellenza della re-
cente animazione italiana. Distri-
buita in Germania, Austria e Sviz-
zera è stata acquistata da Al Jazee-
ra Children’s Channel che la distri-
buirà inmolti paesi arabiedell’Afri-
ca.❖
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«Edè la città della solidarietà, della
graziaedella compassione»aggiun-
ge. Ed è questa Gerusalemme che
Grossman, gerolosimitano da cin-
quantaquattro anni, cioè dalla na-
scita, ci ha fatto attraversare volan-
do, attaccati al guinzaglio della la-
bradorDinka come il sedicenneAs-
saf, inseguendo la sua coetaneaTa-

mar, nelle 364 pagine di Qualcuno
con cui correre, il romanzo uscito in
Israele nel 2000 e da noi tradotto da
Mondadori l’anno successivo. Qual-
cuno con cui correre è il primo dei li-
bri di Grossman a essere diventato
un film,per la regiadelquarantunen-
ne (anche lui gerolosimitano) Oded
Davidoff e con un cast di giovanissi-
mi: Ber Belfer (Tamar), Yonathan
Bar Or (Assaf), Yuval Mendelson
(Shay, il fratello di Tamar tossicodi-
pendente dietro la cui possibile sal-
vezza tutti, in sostanza, corrono).Un
film premiato dal festival di Giffoni,
che ieri serahachiusoaRoma il «Piti-
gliani Kolno’s Festival» e che da do-
mani, distribuito da Medusa, sarà
nellenostre sale.DavidGrossmangli
ha prestato la sua faccia per un saet-
tante «cameo»: compare tra la folla

che ascolta Tamar, chitarra inmano,
cantare in ebraico. E ora è qui, alla
Casa del Cinema, ad accompagnar-
ne l’uscita, approfittandodel tour ita-
lianoperpromuovere il suonuovo ro-

manzo,A un cerbiatto somiglia il mio
amore. Nella sua biografia interiore,
di certo, i due libri sono collocati su
due sponde, «prima» e «dopo»: pri-
madellamorte del figlio Uri, e dopo.

JerômeLindon, il proprietariodel-
le Éditions de Minuit, ha raccontato
uno degli autori della sua scuderia,

Jean Echenoz, diceva che, in fatto di
trasposizioni cinematografiche, il
meglio che possa succedere a un li-
bro è che se ne acquistino - profuma-
tamente - i diritti, e cheessononarri-
vi però poi mai sullo schermo. Qual-
cuno con cui correre invece sullo
schermo ci è arrivato. Stringendo al-
l’osso, in un’ora e cinquantasettemi-
nuti, l’aerea vicenda vagabonda im-
maginata da Grossman con l’espe-
dientenarrativo -un filo che si snoda
- che aveva già impiegato in Ci sono
bambini a zigzag. Qui, ciò che ne re-
sta è questo Assaf, cui il canilemuni-
cipale affida Dinka perché ne ritrovi
il padrone, che poi è una padronci-
na, Tamar, scomparsa perché s’è
messa sulle tracce di suo fratello
Shay per liberarlo. Shay, chitarrista
colmito di JimiHendrix, è finito nel-

spalieri@unita.it

Una foto di scena tratta dal film «Qualcuno con cui correre», dal romanzo di David Grossman

p Il grande scrittore in Italia per l’uscita di «Qualcuno con cui correre», tratto dal suo romanzo

p La normalità, dice, è anche parlare di tossicodipendenza e solidarietà anziché di guerra

Un film «muccioliano»

Normale? Si può dire, di Geru-
salemme, che è una città «nor-
male»? «Vorrei, ma non lo è. Pe-
rò Gerusalemme è molte città,
è anche la città delle fogne, dei
senzacasa e dei tossicodipen-
denti» dice David Grossman.

MARIA SERENA PALIERI
ROMA

Pesach, sedicente guru
di tossici, sullo schermo
è un Mangiafuoco

Culture

Grossmannello zoodi Israele

LETTERATURA&CINEMA
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lemani di Pesach, sedicente guru, ti-
tolare di una comunità dove impri-
giona giovani e tossici musicisti, per
poi sfruttarne il talento mandandoli
nelle strade a suonare, e il vizio, ven-
dendo loroeroina.Sì,Tamarci riusci-
rà, a liberare Shay e, condottolo in
una grotta, riuscirà pure a disintossi-
carlo; e Assaf riuscirà a trovare Ta-
mare scoprirà che lui e lei sonocome
le duemetà della famosamela. «È la
storia di due giovanissimi idealisti
pratici, due ragazzi che vincendo le
avversità, il cinismo e il pessimismo
che li circondano riescono a fare
qualcosa di umano. Cioè di eroico»
commenta Grossman.

Qualcuno con cui correre, nella
sua versione cinematografica, è un
film con qualcosa di «muccioliano»
(Pesach, come Muccioli, sembra un
Mangiafuoco ornato di sopracciglio-
ni tinti). Fosco, benché la Gerusa-
lemme che ci mostra sia tutta virata
in rosa e in azzurro. Con uno strano
ritmo,perché la regia vagiù colpeda-
le dell’accelerazione da montaggio
ma la colonna sonora è questa voce
di Tamar quasi infantile che canta
delle nenie. Un film, nella versione
italiana, macchiato da un doppiag-
gioche, cercandoun linguaggio«gio-
vanile», indulge al romanesco.

È, osserva qualcuno, un film che ci

consegna un’immagine di Gerusa-
lemme inedita, «non divina» dice
Grossman. Nuova, sì. Ma anche stra-
nissimamente antica: sembra lo zoo
di Berlino di Christiane F. (libro del
1978, film del 1981).

DavidGrossman declina in questa
sede le domande sul nuovo partito
cui sta dando vita in Israele il collega
Amos Oz. Di politica parla altrimen-
ti: «Unadellemissionidell’arte èmo-
strare il lato scomododella realtà»os-
serva. «In un Paese, come Israele, in-
golfato da quasi un secolo in una
guerra, c’è invece la tendenza a trin-
cerarsidietroun’artecheparli ununi-
co linguaggio, magari quello dell’in-
cubo in cui viviamo. Parlare d’altro,
come fa questo film, è un po’ come
accettare di farsi invadere. Anche
questoèunmododidialogarecolNe-
mico».❖

Sono passate le due e mezza della
nottequandosalgono sulpalcogliAf-
terhours, le rockstardella serata. Sot-
to sonoancora inmigliaia, infreddoli-
ti, ma migliaia. Anche loro, i ragazzi
quarantennidellamegabandmilane-
se, hanno sentito il richiamo dell’On-
da: «Trovo eccitante che ci sia final-
mente qualcuno che rialza la testa e
dice le cose come stanno – racconta
Manuel Agnelli, il loro leader – Può
sembrar strano che debbano essere
dei ragazzi a farlo, ma tutte le volte
succedecosì: è successonel ‘68, è suc-
cesso in Ungheria. Credo che questo
sia un gran bel segnale». Sta con gli
studenti Agnelli, e non si perde la lo-
ro grande festa organizzata nel piaz-
zale della Sapienza di Roma. Sono
migliaia che vanno e vengono - qual-
cuno parla di quindicimila persone -
hanno lasciato fuori unostuolodisor-
dinato di motorini, biciclette, caschi
appesi al volo per nonperdersi un so-
lo secondo;molti arrivano a piedi, da
tuttaRoma, tanti daaltre città:Napo-
li, Milano, Firenze. Andrea Rivera, il
comico-presentatore che da libero
sfogo alle sue migliori battute man-
gia-preti, è travolto dagli ospiti: sono
venuti tutti, incredibile, anche qual-

cuno in più rispetto alle previsioni.
La scaletta dei live salta di continuo.
PrimatoccaaRemoRemotti, il pensa-
tore, poeta e agitatore “romano de
Roma”, ottantaquattro anni compiu-
ti e una verve anti berlusconiana da
far invidia, poi al contributo video di
Antonio Rezza (o forse no?), mentre
DanieleSilvestri deveaspettare il suo
turno, alle tre della notte. La scaletta
della serata è come l’Onda: «Hanno
cercato in tutti i modi di catalogarci,
di strumentalizzarci –diceuna ragaz-
za – ma non ci sono riusciti». Sul pal-
co generazioni e generi: ci sono i Tre
Allegri RagazziMorti, veri beniamini
della folla, ci sono Lillo & Greg, c’è

Vergassola con le sue fulminee in-
cursioni, c’è chi come Valerio Ma-
standrea è «qui perché a vent’anni
non c’ero, stavolta non me la sono
volutaperdere».Si respira l’ariadel-
l’evento. E anche se non c’è il fango
di Woodstock, c’è comunque il pri-
mo freddo pungente di novembre
che non smuove i quindicimila di
unmetro. Tutti fermi, in silenzio re-
ligioso ad ascoltare il monologo di
Ascanio Celestini: una lezione dura
e vibrante di antifascismo, una le-
zione di civiltà e gli occhi lucidi dei
ragazzi che lo applaudono senza fi-
ne.❖

FOTOGRAFIE E NOTIZIE

SILVIA BOSCHERO

Gli slogan

NELLE SALE

tIL LINK

Il fango di Woodstock
manca, ma il clima
dell’evento c’è tutto

PRECARI
«Noi la crisi non la paghiamo»!

RIFORMA
«Siamo l’Onda che
autoriforma»!

P

Una pellicola premiata dal fe-
stival di Giffoni, che ieri sera
ha chiuso a Roma il «Pitigliani
Kolno’s Festival» e che da do-
mani, distribuita da Medusa,
sarà nei nostri cinema

Ascanio, Silvestri, Afterhours...
L’Onda abbraccia la Sapienza

OCCUPAZIONE
«Ci bloccano il futuro,
blocchiamo la città»!

TAGLI
«Bondi, Bondi ridacci i nostri
fondi»

PARLANDO
DI...
Telepadania
e Oriana

Da stasera Telepadania trasmetterà una striscia quotidiana prima del telegiornale sera-
le in cui alcuni speaker si alterneranno nella lettura di interviste e scritti di Oriana Fallaci. Il
direttoredell'emittenteRobertoFiorentini:«Siamocostrettiaricorrereaspeakerperchéabbia-
mo interpellato numerosi attori cui affidare l'incarico retribuito, ma nessuno ha accettato».

Musica anti-Gelmini

ROMA

ROCKANTICRISI
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A
scuola mi prendono
in giro perché sono
dislessico", mi ha
scrittoEmiliano,do-
dici anni, di Civita-
vecchia. E Dino, da

Roma: "Unavolta alla radiodicesti
che la dislessia era un dono. Dei
nostri amici hanno scoperto che i
figli sonodislessici. Potresti riman-
darci quel testo?" Ieri un padre, da
Napoli, mi racconta per mail:
"Giorgio era sano, bello e sveglio
maalla scuolaelementaresono ini-
ziati i problemi: la maestra diceva
che era svogliato, distratto, che
non imparava a leggere e scrivere,
non memorizzava i nomi dei gior-
ni, dei mesi, delle stagioni e le ta-
belline e così in seconda lo ha boc-
ciato."

Sono il guardianodiun faro,da-
vanti ai miei occhi il Mediterraneo
e l'Atlantico concepiscono ogni
istante unmare diverso, improvvi-
sato, così come il lobodestro e sini-
stro del cervello generano un'idea
nuova. Mi sorprendo di rado, e la
considero unamalattia dell'anima
d'Occidente, i bambini dislessici,
invece, sono sempre sorprendenti.
"ChefaidibelloAntonellino?"chie-
se una signora a un dislessico di
cinque anni. E lui: "Be', mi rompo i
coglioncini." Diminutivo per dimi-
nutivo la spiazzò con una battuta.
Il cervello dei dislessici ha un defi-

cit nell'emisfero della lettura e della
scrittura, in compenso pompa quel-
lo dell'immaginazione visiva e delle
altre percezioni. Nessuno meglio
dei dislessici ha una visione d'insie-
me delle cose. Magari s'incasinano
col resto al bar, ma ci danno una pi-
sta nei ragionamenti complessi.

Il mio campo visivo, in questo
istante, èattraversatodaunmercan-
tile liberiano, il "Tawe II". Se Emilia-
no di Civitavecchia fosse qui con
me, sulla torretta petrolifera Rospo
Atlantico Uno, e gli chiedessi: "Che
cosavedi?"Probabilmente risponde-
rebbe acqua e stelle, Africa e Euro-
pa, luna e pesci volanti. Nelmio cer-
vello sta passando un mercantile,
nel suo l'architettura dell'Universo.
Non sono un pediatra o un neurolo-
go. Non ho titoli né competenze in
materia. Apro la finestra e guardo,
la chiudo e scrivo. Nient'altro. E
quando passa un dislessico m'inchi-
nocomefecero le stellequandonac-
queroEinstein e LeonardoDaVinci,
Van Gogh e Michelangelo, Giulio
Verne e Walt Disney, Picasso e
Lewis Carroll. Erano tutti Alice nel
paese delle meraviglie, da piccoli.
Dislessici. Come oggi la maggioran-
za degli scienziati del Massachuset-
ts Institute of Tecnology. Una volta,
in America, girava questa battuta:
"Devi farti operare? Mi raccoman-
do, accertati che il tuo chirurgo non
sappia fare lo spelling!" Questo ave-

vo detto, pressapoco, alla radio. Se
ilmio cervello imboccaunadelle so-
lite autostrade del pensiero, e fila
dritto verso la meta, il loro s'inerpi-
ca su terreni impervi, hanno menti
da cross, s'impennano, guadano gli
acquitrini, precipitano ridendo dai
dirupi, scompaiono in una selva, e
poi, quando ormai li abbiamo dati
per dispersi, ce li ritroviamo in sella
un chilometro avanti: "Ma come c'è
arrivato?"

Hannoundono.La fantasia ru-
tilante, lapercezionedelle cose, l'in-
tuito incandescente, sono ipoeti del-
la matematica, quelli che sentono il
cambiamento nell'aria, gli "I feel
change in the air". JohnKennedy, se
non fosse stato dislessico, forse non
avrebbe accennato a una nuova
frontieranel suodiscorsodi accetta-
zione alla candidatura, e tantome-
no che l'America aveva bisogno di
una guida, non di un venditore. An-
che Churchill era una guida, Giulio
Cesare eNapoleone. Condottieri di-
slessici. I venditori, in politica, non
sonomai dislessici, sono sicuri di sé.
Bisognerebbe prestare fiducia a chi
si smarrisce, invece che hai pifferai,
ma questo i popoli lo capiscono do-
po, dal fondo di un burrone, ed è
l'handicap della storia.

Negare che la dislessia possa
rappresentareunhandicap,però, sa-
rebbe sciocco. Se inchiodi alla lava-
gna un bambino dislessico finché

non scrive e legge da "bambino
normale", è come se avessi inchio-
dato alla parete della classe una
sgargiante farfalla, tutti la posso-
no vedere, ma come puoi preten-
dere che voli? Avevo un compa-
gno all'università che, per manda-
reamemoria il codice civile, aveva
tappezzato la casa di Post-it. Non
funzionò.Avevaunamenteda tan-
go, tamuré, tip-tap, milonga, e lui
pretendeva che danzasse il ballo
del qua-qua. Un cervello alla Bue-
nosAiresdiundislessiconon lo tie-
ni fermo in uno stazzo delle Lan-
ghe.Seneandrebbepercolline, co-
me Pavese, a sognare mari del
Sud. I buoni maestri lo sanno. Gli
allungano calcolatrici e program-
mi di scrittura, audiolibri e nuove
tecnologie. E il dono si rivela.

ComedissiunavoltaadAnto-
nello, lo dico anche a te, Emiliano
di Civitavecchia: non crederci, se
ti fanno sentire tonto perché nei
compiti sei lento. Solo unmaestro
mediocre, o dei bulletti ciucci e
senza fantasia, possono umiliarti.
Spiegalo tu ai professori che hai
semplicemente un modo diverso
d'imparare. Non ti arrendere. E
scrivimi la tua prima e-mail, da so-
lo. Batti sui tasti la tua identità:

"Emiliano è eccezionale".
JACK FOLLA

p CONTINUA SABATO 22 NOVEMBRE

Mercoledì 19 Novembre

IlRacconto

Dieci anni dopo "Alcatraz",
Jack fa il guardiano della
torre petrolifera Rospo 1, di
fronte a Gibilterra. Venti
miglia a sinistra, vede la
Spagna e l'Europa. Venti
miglia a destra, il Marocco e
l'Africa. Collegato via
Internet con le notizie
d'attualità, l'ex Dj nel braccio
della morte osserva l'Italia da
questa prospettiva oceanica,
solitaria e senza tempo.

Jack
Folla

Culture

Fuoco e fiamme

Il settimanale dei consumatori •• Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Pazzi per la pallina che lava

senza detersivo. Ma funziona?

Parte il “variabile”
al tasso Bce
Facciamo i conti

Arriva il primo mutuo casa
“libero”dall’Euribor. Ecco a
chi conviene davvero.

Il regalo Tremonti
ad Autostrade
lo paghiamo noi

Investimenti sulla carta
e aumenti subito. L’ultimo
favore ai gestori italiani.
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È la notte tra il 6 e il 7 dicembre
2007 alla ThyssenKrupp, lo stabili-
mento torinese dell’Acciai Speciali
Terni. Giovanni Pignalosa sta per
entrare di turno, si ferma a parlare
coi colleghi, si allontanaperprende-
reuncaffè. «Niente,arrivòunragaz-
zocheda lontanomigridòdicendo-
mi, Giova’, corri, corri, è scoppiata
la 5, so’ morti tutti». Lo prende per
uno scherzo di cattivo gusto; ma
«quandomi resi conto che teneva la
faccia bianca, gli occhi sbarrati di
fuori pieni di lacrime, mi resi conto
che non era uno scherzo».

Giovanni Pignalosa: «Vado giù
verso la 5; prima di entrare nel re-
parto, nella quarta campata vicino
alla linea 4 incontro il capoturno
(Rocco Marzo), il primo dei sette
che ho visto. Davanti ame ho avuto
la fotografia, quando si vadalmedi-
co che vedi la fotografia del corpo
umano con tutte le fasce muscolari
di fuori. La prima cosa che pensai,
mene scappo,mene scappo perché
qui facciamo una brutta fine tutti
quanti. Poi il capoturno chemi ripe-
teva, “Giova’ avvisa lamia famiglia,
non li fa’ spaventare mi raccoman-
do,Giova’mi fidodi te”.Tenevique-
sta voce che ti ripeteva ’ste cose,
quando poi inmente, ame la prima
cosa che pensai, “scappo via, scap-

po via che qua scoppia tutto, moria-
mo tutti”. Poi niente, il ragazzo che
accompagnava il capoturno si gira
versa di me: “Giova’, sei il più anzia-
no, che facciamo?”. Che vuoi che gli
dico, dirti che cazzo m’è scattato nel
cervello non lo so, nonme lo riesco a
spiegare manco oggi. Mi so’ girato
verso ’sto ragazzo e gli dico, “Prendi
il capoturno, portalo al punto di rac-
coltadelle ambulanze, stannovenen-
do le ambulanze, non vi preoccupa-
te”. E sono corso dentro al reparto
senza pensare “scoppia, muoio”, non
ho pensato più niente, si è offuscata
la mente e ho pensato solamente ad
andare a tirar fuori i ragazzi.

E quando mi sono portato sul
punto dell’incendio, sul punto del-
l’impianto che era andato a fuoco,mi
sono reso conto di aver trovato una
scena davanti a me raccapricciante,
raccapriccianteperché ti trovidi fron-
tea tedellepersone con i corpi carbo-
nizzati, vive, non doloranti perché,
questo l’ho chiesto pure almedico e il
medicomihadetto chedopo il primo
e secondo strato di pelle brucia an-
che tutte le prime fasce di nervi che
ciabbiamo sotto la pelle, quindi fa sì
di non farti senti’ più dolore. Gli an-
dai vicino,mi feci sentire,mi feci rico-
noscere dalla voce e loro la prima co-
sa chemi chiesero, Giova’ cosa ci sia-
mo fatti? Non ci riusciamo a vedere,
che ci siamo fatti in faccia, che ciab-
biamo in faccia? E come fai a spiega-
re a uno che è irriconoscibile, non
ciài più la pelle, come fai a dire vicino
aunapersona, te se stannosbriciolan-
do le orecchie, te sta cadendo la pelle
a terra?

E allora cercavi di tranquillizzarli,
cercavi di, cercavi di, la prima cosa,
pensa,nongli homancomesse lema-
ni addosso, nel senso li prendo in

braccio e li porto via, e fidati che ti
veniva quella cosa d’istinto di pren-
derli per portarli via. Però non l’ho
fatto perché ti rendevi conto che
non sapendo dove cazzomettere le
mani, lo toccavi, non sapevi se gli
passavi da parte a parte, non avevo
la più pallida idea di che cosa era il
danno che gli potevi fare se lo pren-
devi, se lo abbracciavi, se lo portavi
via.

E a quel punto, poi sopraggiunse-
ro altri colleghi in soccorso, perché
laprimacosa che feci, feciuscire tut-
ti quelli là agitati, che gridavano,
che piangevano, perché poi in que-
ste situazioni ti devi rendere conto
su chi puoi contare e su chi non
puoi contare equindidevi averean-
che quella freddezza di poter deci-
dere, dipoter fare.Non lo so, ti ripe-
to, non so, non so dirti la forza chi
me l’ha data, la forza ameme l’han-
no data i miei figli, ho pensato ai
miei figli e quindi pensando ai miei
figli ho pensato ai figli di questi col-
leghi».❖

ALESSANDRO PORTELLI

Una rosa nell’inferriata della ThyssenKrupp di Torino dopo la sciagura

p Alessandro Portelli raccoglie in un libro le storie orali di oltre ottanta persone

p «Acciai speciali» parte dalla rivolta del 2004 per arrivare fino alla tragica notte del 2007

In libreria

FRASE DI...
Costantino
Armiento
operaio
alla Thyssen

ThyssenKrupp
DaTerni a Torino
lotte,morti e verità
della classe operaia

Terni, la ThyssenKrupp, la glo-
balizzazione. E soprattutto le
voci degli operai. Abbiamo
scelto un brano, uno dei tanti,
dal libro di Alessandro Portel-
li, «Acciai speciali» (Donzelli),
da domani in libreria.

L’ANTICIPAZIONE

Latestimonianza che qui pubbli-
chiamo in anteprima è una delle

molte che Alessandro Portelli ha rac-
colto nel volume «Acciai speciali», da
domani in libreria per Donzelli (pagi-
ne 229, euro 25,00). Alessandro Por-
telli, docente alla Sapienza di Roma e
storico dell’oralità, ha ripreso in mano
un vecchio lavoro sulle acciaierie di
Terni, sua seconda città, ampliandolo
e aggiornandolo. Un libro di storia ora-
le non è mai opera di una persona so-
la: in questo ci sono almeno 80 perso-
ne che hanno condiviso con l’autore
la loro memoria. «Acciai speciali» ver-
rà presentato il 6 dicembre, nell’anni-
versario del rogo, a Roma e il 9 dicem-
bre a Torino in una giornata speciale
dedicataalla ThyssenKrupp dove ver-
rà proiettato il documentario di Mim-
mo Calopresti «La fabbrica dei Tede-
schi. ThyssenKrupp».

Un lavoro di memorie
e conoscenze collettive

F
«Quasi un tradimento da parte dell’azienda, perché l’azienda
su, posso dirlo candidamente, non mi vergogno, ha lasciato così
com’era la linea che ha preso fuoco. La 5, era lasciata a se stessa»
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INVITO

ACASA SUA

Tonnellate di bombe attor-
no alla vecchia stazione di Porta
Susa.PiazzaSanCarlo in fiamme,

laSinagogadistrutta, colpiti gli sta-
bilimenti della Fiat e della Riv. Nel-
la lunganottedel ’42, concentinaia
dimorti, Torino è la prima città ita-
liana a sperimentare la guerra che
viene dal cielo. L’offensiva aerea
dei bombardieri anglo-americani,
finalizzataa stroncare i rifornimen-
ti industriali alla Germania, è di
inaudita violenza. Ordigni di gros-
so calibro, migliaia di spezzoni in-
cendiari, bombe al fosforo si abbat-

tono su una popolazione in cui la
percezione della minaccia aerea,
complice la propaganda di regi-
me, è bassa e nella quale i rifugi
pubblici sono del tutto inadegua-
ti. Inizia l’agonia della città in cui
fame, freddo, razionamento di
carburante segneranno il tragico
decadimento della vita quotidia-
na. Nella Torino operaia, alla fine
dellaguerra, le vittimesarannool-
tre duemila.❖

NORD cieli in prevalenza sereni
o al più velati
CENTRO nubi in graduale au-
mento sulle tirreniche, da poco a par-
zialmente nuvoloso sulle restanti re-
gioni
SUD sereno o poco nuvoloso

Maria Novella Oppo

IL CONVEGNO La foto qui sopra, inedita, mostra Federico Zeri, lo storico
dell’arte scomparso 10 anni fa, con l’amato sigaro e un bel cappello di paglia.
E se in vita tuonava contro gli scempi all’arte oggi farebbe di peggio. Di que-
sto parleranno gli esperti a Montepulciano il 21, 22, 28 e 29 novembre.

NORD nuvoloso su tutte le re-
gioni
CENTRO instabile sulle tirreni-
che con piogge sparse in trasferimen-
to entro sera a basse Marche; nubi in
graduale aumento altrove
SUD da nuvoloso a molto nuvo-
loso

Il Tempo

Oggi

NORD sereno o poco nuvoloso
CENTRO nuvolosità irregolare
su tutte le regioni
SUD da nuvoloso a molto nuvo-
loso

ZOOM

T
elevisivamente parlando, Ber-
lusconi è solito introdursi in ca-
sa d’altri senza essere invitato.

Forse perché considera la tv cosa sua,
anche quando è cosa pubblica, come
la Rai. Eppure, non gli mancano reti e
canali, né palazzi, abitazioni, residen-
ze, ville e sedi varie dove spadroneg-
giare e svillaneggiare. E la cosa più
buffa (che infatti ha suscitato l’ilarità
del pubblico di Ballarò), è che ha am-
messo l’incontro separato con Cisl e
Uil,maprecisandodiessere stato invi-
tato lui stesso, nella sede di Forza Ita-

lia, che casualmente è anche casa
sua. Neanche Forza Italia fosse un
partito con sue proprie cariche e vo-
lontà, ingradodiescludereBerlusco-
ni. Comunque, quando gli conviene,
il cav. ha il senso delle distinzioni,
nonché un senso del ridicolo così li-
mitato, da consentirgli, a 72 anni, di
fare cuccù. Non a caso, è l’unico pre-
mier al mondo a poter essere chia-
mato «buffone» senza commettere
reato. Perciò, se vuole un consiglio,
rinunci alle querele:meglionon sve-
gliare la giustizia che dorme.❖

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani

L’ARNO IN MOSTRA A FIRENZE
Èdedicata all’Arno lamostra che apre
oggi nella Sala delle Colonne di via
Bufalini a Firenze. L’esposizione, a in-
gresso libero, presenta opere di artisti
come Napoletano, Callot, Vanvitelli,
Zocchi, Sorbi, Cannicci, Ferroni.

ARTE: STATI GENERALI A SALEMI
Gli stati generali dei musei italiani si
riunirannosabato22aSalemi (Trapa-
ni). Il convegno, promosso dal sinda-
codella cittadina ecriticod’arteVitto-
rio Sgarbi, sarà occasione per parlare
della nuova figuradelSuper Manager
volutodalministroBondie fare il pun-
to della situazione sullo stato dei mu-
sei in Italia.

IL «CAMMINO» DI ARDITO
Fabrizio Ardito presenta oggi alla li-
breria Touring di Roma (h 18) il suo
nuovo libro, Il Cammino di Santiago.
Partecipa il presidente del Touring
Ruozi.

GIOVANNI SOLLIMA IN TOUR
Il violoncellistaecompositoreGiovan-
niSollimaporterà in tourWe were tre-
es, disco pubblicato nei mesi scorsi
dalla Sony e a cui hanno partecipato
vari ospiti tra cui Patti Smith. Sollima
debutterà il 10dicembreaRoma(Par-
codellaMusica),poi sarà l’11aMode-
na (AuditoriumMonzani), il 12aGal-
larate (Varese, teatro Vittorio Gas-
sman).

Culture

Un convegno nel segno di Zeri

Pillole
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Zapping
www.unita.it

06.45 Unomattina.  Con
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 
07.00 Tg 1; 
07.30 Tg 1 L.I.S.;
07.35 Tg Parlamento;
08.00 Tg 1; 
08.20 Tg 1 Le idee;
09.00 Tg 1; 
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Con Alessandro Di
Pietro. All’interno:
11.30 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce Antonella
Clerici. 
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. Conduce
Caterina Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. 
Conduce Lamberto
Sposini. Regia di
Giuseppe Bucolo. 
All’interno: 
16.50 Tg Parlamento;
17.00 Tg 1; 

18.50 L’Eredità. Quiz. 
Con Carlo Conti.
Regia di 
Maurizio Pagnussat

19.00 Ten - Omicidi in
serie. Miniserie.
Con Tobias Moretti

21.00 The Matador. 
Film thriller (Ger/Irl/
USA, 2005). Con
Pierce Brosnan.
Regia di 
Richard Shepard

22.45 La giusta distanza.
Film drammatico
(Italia, 2007). Con
Giovanni Capovilla.
Regia di 
Carlo Mazzacurati

19.15 Niente da perdere.
Film comm. (USA,
1997). Con Martin
Lawrence. Regia di
Steve Oedekerk

21.00 Notte prima degli
esami oggi. Film
commedia (Italia,
2006). Con Nicolas
Vaporidis. Regia di
Fausto Brizzi

22.50 Quattro matrimoni
e un funerale. Film
comm. (GB, 1994).
Con A. MacDowell

19.20 Death of a 
President. Film
drammatico (GB,
2006). Con Hend
Ayoub. Regia 
di Gabriel Range

21.00 Femme Fatale.
Film thriller (USA,
2002). Con Antonio
Banderas. Regia di
Brian De Palma

23.00 Il destino nel nome.
Film dramm. (India/
USA,’06). Con Tabu.
Regia di Mira Nair

19.45 Zatchbell! Cartoni 
20.15 Polli Kung Fu 

Chop Socky 
Chooks. Cartoni

20.38 Face Academy
20.40 Le tenebrose 

avventure di Billy
& Mandy. Cartoni

21.00 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo

21.30 Ed, Edd & Eddy
21.50 George della 

giungla. Cartoni
22.15 Dream Team

16.00 Macchine estreme.
Doc. “Traversate
estreme”

17.00 Come è fatto. Doc
18.00 Lavori sporchi. 

Documentario
19.00 American 

Chopper. Doc.
20.00 Top Gear. Doc.
21.30 Quinta marcia. 

Rubrica
22.00 Armi del futuro. Doc.

“Future Combat”
23.00 Ultras nel mondo.

Documentario

15.00 All Music Loves
Rock. Musicale

16.00 All News
16.05 Rotazione musicale
19.00 All News
19.05 The Club. Musicale
19.30 Human Guinea

Pigs. Sitcom
20.00 Inbox. Musicale
21.00 Mono. “Puntata 

dedicata ai Negrita”
22.00 Deejay chiama 

Italia. Show. 
Con Linus, 
Nicola Savino

15.00 TRL - Total Request
Live. Musicale

16.00 Flash
16.05 Into the Music
18.05 Lazarus. Musicale
18.30 Lazarus: 

The Soundtrack
19.05 Mtv Confidential
19.30 Next. Gioco
20.05 Clueless. Sitcom
21.00 Reaper. Telefilm.

“Cenere sei e...”.
Con Bret Harrison

22.00 Neurovisione
22.35 Very Victoria. Talk 

Annozero

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

21.05 RAI 2

CON M. SANTORO, V. VEZZALI

Distretto di polizia 8

21.10 CANALE 5

CON S. CORRENTE, E. SILVESTRINI

Il gladiatore

21.10 RETE 4

CON RUSSELL CROWE, JOAQUIN PHOENIX

Artù

23.35 RAI 2

CON G. GNOCCHI, E. CANALIS

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Con Max Giusti

21.10 Raccontami 
Capitolo II. Serie Tv.
Con Massimo Ghini,
Lunetta Savino.
Regia di T.Aristarco,
R.Donna

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta. 
Attualità. Conduce
Bruno Vespa

00.55 Tg 1 - Notte

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica

09.45 Un mondo a colori.
“La sicurezza non
percepita”

10.00 Tg2punto.it

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. Conduce
Milo Infante

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Conducono 
Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 Julia - Sulle strade
della felicità. 
Teleromanzo. Con
Susanne Gartner

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport

18.30 Tg 2

18.50 L’isola dei famosi

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
“Quel maledetto
ponte”. Con 
Johannes Brandrup

SERA

20.25 Estrazioni del Lotto

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Annozero. Con 
Michele Santoro,
Valentina Vezzali.
Regia di A.Renna

23.20 Tg 2/Punto di vista

23.35 Artù. Talk show.
Con Gene Gnocchi,
Elisabetta Canalis

01.15 Tg Parlamento

01.25 Magazine sul 2 
Galleria. Rubrica

06.00 Rai News 24

08.15 La storia siamo
noi. “Rieccolo! 
Storia di 
Amintore Fanfani”

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Conduce
Pino Strabioli

10.05 Cominciamo bene.
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati

12.00 Tg 3 / Sport Notizie

12.25 Tg 3 Chièdiscena.
Rubrica. Conduce
Rosanna Cancellieri

12.45 Le storie - Diario
italiano. Con 
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. Con
Ana Paula Arosio,
Carolina Kasting

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. Con
Danilo Bertazzi,
Giulia Cailotto

17.00 Cose dell’altro Geo

17.50 Geo & Geo. Con
Sveva Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 Non perdiamoci 
di vista. Show. Con
Paola Cortellesi,
Francesco Mandelli.
Regia di Cristiano
D’Alisera

23.10 Parla con me. Con
Serena Dandini,
Dario Vergassola,
Banda Osiris

07.05 Vita da strega. 
Situation Comedy

07.30 Charlie’s Angels. Tf.

08.30 Hunter. Telefilm.
Con Fred Dryer

09.30 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap. Con
Angela Roy, Gerry
Hungbauer

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm. 
“Il premio”. Con
Dick Van Dyke,
Barry Van Dyke

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: 
il tribunale di
Forum. Con Rita
Dalla Chiesa

15.00 Wolff - Un poli-
ziotto a Berlino. Tf. 

15.55 Sentieri. Soap

16.10 La donna del West.
Film western (USA,
1967). Con Doris
Day, Peter Graves.

18.40 Tempesta d’amore

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl, 
Gregory B. Waldis

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

21.10 Il gladiatore. Film
drammatico (USA,
2000). Con Russell
Crowe, Joaquin
Phoenix. Regia di
Ridley Scott.

00.15 I bellissimi di Rete 4

00.20 Kiss Kiss Bang
Bang. Film comm.
(USA, 2005). 
Con Val Kilmer, 
Robert Downey Jr.
Regia di S. Black

06.00 Tg 5 Prima pagina.
Rubrica

—.— Traffico. News

—.— Borsa e monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque. 
Attualità. Con 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino.
All’interno: 
10.00 Tg 5

11.00 Forum. 
Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa.
Regia di Elisabetta
Nobiloni Laloni

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap
Opera. Con Ronn
Moss, Katherine
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 
milionario? Quiz.
Conduce Gerry
Scotti. Regia di
Giancarlo Giovalli

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia.
La voce della 
supplenza.

21.10 Distretto di 
polizia 8. Serie Tv.
Con Simone 
Corrente, Enrico
Silvestrin. Regia di
Alessandro Capone

23.30 Terra! Reportage

00.30 Nonsolomoda 
Globish News. Con
Silvia Toffanin (r)

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. 
“La madre 
esemplare”. 
Con Paul Michael
Glaser, David Soul

10.10 Supercar. Telefilm. 
“Trasporti in 
esclusiva”, 
“La clinica della
scienza”. Con 
David Hasselhoff,
Edward Mulhare

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. Conduce
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. 
“Il furto del violino”.
Con Monica Cruz,
Edu del Prado, 
Silvia Marty, 
Dafne Fernandez

15.55 Wildfire. 
Telefilm. 
“Il matrimonio”.
Con Micah Alberti,
Shanna Collins

18.30 Studio Aperto

19.05 Tutto in famiglia.
Situation Comedy.
“Padri”. 
Con Damon 
Wayans, Tisha
Campbell-Martin,
Jennifer Nicole
Freeman

19.35 La talpa. Real Tv

SERA

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 
Con Enrico Papi

21.10 La talpa. Reality
Show. Conduce
Paola Perego. Con
la partecipazione di
Paola Barale. Regia
di Duccio Forzano

01.00 Poker1mania

02.00 Studio Sport

02.30 Studio Aperto 
La giornata

02.45 Talent 1 Player

06.00 Tg La7/Meteo

—.— Oroscopo/Traffico. 

07.00 Omnibus. Con 
Antonello Piroso,
Gaia Tortora, 
Andrea Molino

09.15 Omnibus Life. 
Attualità. Conduce
Tiziana Panella.
Con Enrico Vaime

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Conduce
Alain Elkann

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm.
“Operation Smile”.
Con Roma Downey

11.30 Matlock. Telefilm.
“Matrimonio con
omicidio”. Con
Andy Griffith

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm

14.00 La regina vergine.
Film (USA, 1953).
Con C. Laughton.
Regia di G. Sidney

16.05 MacGyver. Telefilm

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Conduce Francesca
Mazzalai

19.00 Stargate SG-1. Tf.
“Redenzione”. Con
R.Dean Anderson

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Con Lilli Gruber, 
Federico Guglia

21.10 Stargate SG-1. 
Telefilm. “L’arca
della verità”. Con 
R. Dean Anderson

23.10 Sex and the City. Tf.
Con S.J.Parker

00.10 The L Word. Tf.

01.10 Tg La7

01.35 Otto e mezzo (r)
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Doveva essere una pura formalità.
«Eravamogià retrocessi, quasi inva-
canza». Divenne invece la Corea di
unacomunità.Ancheacampi inver-
titi, Roma-Lecce è più di uno slo-
gan. La dimostrazione che nulla è
scontato, 720 chilometri di dolore
sportivo. Anche a 22 anni di distan-
za, il senso di sorpresa è immutato.
L’uomo che negò alla squadra di
Eriksson uno scudetto già vinto si
chiama Giordano Negretti. Ha 48
anni, un presente a stretto contatto
con la disoccupazione e una parti-
ta,una sola, rimastanell’immagina-
rio collettivo. Roma-Lecce, 20 apri-
le ‘86, penultima giornata del cam-
pionato di calcio. Primi contro ulti-
mi. La Roma ha recuperato 8 punti
alla Juventus impegnata con il Mi-
lan, il titolo è a un passo. Lo dice la
ragione. «Fu la vigilia più tranquilla
della mia vita. In albergo si respira-
va un’atmosfera balneare: giornali-
sti che sciamavano, ragazzini che
chiedevano l’autografo, inservienti
che si raccomandavano: «Non fate
scherzi,domani». Il portieredi riser-
vaGiordanoNegretti domandòper-
messo e camminò libero per le vie
della città. «Si avvertiva un’aria di
festa, la stessa che ritrovai all’Olim-
pico». Dormì sereno, si svegliò con
calma, salì insieme ai compagni sul
pullman diretto alla stadio. Poco
più che una gita di fine anno. «Mi
fermai a parlare con un avversario,
Dario Bonetti. Bevemmo un caffè,
mi presentò Eriksson, gli strinsi la
mano con incredulità. Non capita-
va spesso di partecipare ad eventi
simili». L’allenatore Fascetti appese
la formazione al muro e Giordano
nonsi sorprese.Numero12,panchi-

na. «Da tempo mi trovavo fuori rosa
per una discussione col tecnico, ma in
prossimità della trasferta, venni im-
provvisamente reintegrato». Destini.
«Avevo voglia di giocare, ero giovane.
Qualche settimanaprima, aBergamo,
escluso a 20’ dall’inizio, avevo gettato
con rabbia la maglia a terra». Nello
spogliatoio, il silenzio che precede la
vendetta. «L’allenatore Eugenio Fa-
scetti avevaun carattere difficile. Non
amava i lunghi discorsi, ma tollerare
unammutinamentoavrebbesignifica-
to sconfessare la propria filosofia. È
stato comeun padre perme. A distan-
za di tanti anni, sono felice di chieder-
gli scusa». Quel giorno il tecnico era

squalificato, Giordano si sedette a
fianco del vice, Olmes Neri. «Faceva
caldo ma avevo la pelle d’oca. Non
avevo mai visto un pubblico così. Ot-
tantamila voci per un sabba popola-

re. Una celebrazione in cui noi erava-
moospiti. Sparring-partner.Compar-
se». La sicumera del principio si tra-
sformò inallucinazione collettiva.Ba-

starono novanta minuti. «Dino Vio-
la, su una macchina senza capotte,
fece il giro del campo per salutare i
tifosi. Io mi sedetti, sintonizzai la ra-
diolina su “Tutto il calciominuto per
minuto” emi lasciai cullare». Grazia-
ni portò in vantaggio la Roma e a ga-
ragiàobliqua,al Lecce capitòdi sosti-
tuire il proprio numero uno. «Ciucci
si ruppe lozigomoemi fecerouncen-
no. “Sbrigati Giordà”. Entrai e non
ebbi il tempoademozionarmi. LaRo-
ma ci assediò ma nell’aria c’era una
malìa. Tiravano, correvano, sbaglia-
vano l’impossibile. Noi ci limitammo
a due contropiedi». Due gol. Quasi
un’intenzione di tragedia. Nell’inter-

Sport

mpagani@unita.it

20 aprile 1986 stadio Olimpico: l’argentino Beto Barbas festeggiato dai compagni del Lecce

p Domenica in Salento il remake di una sfida che nel 1986 tolse a sorpresa il titolo ai romanisti

p Si giocava all’Olimpico L’eroe della giornata fu il portiere dei pugliesi che vinsero la partita

Rubgy ORE 17.00 SKY SPORT 2

Calcio ORE 20.00 EUROSPORT

Football ORE 23.30 SKY SPORT 2

ROMA

SPORT IN TV

«“Sbrigati Giordà”:
entrai e non ebbi tempo
di emozionarmi»

Nella primavera di 22 anni fa,
a Roma, il popolo giallorosso
era pronto a celebrare lo scu-
detto. La partita col Lecce, pe-
rò, da festa annunciata si tra-
sformò in un «dramma» sporti-
vo che è rimasto negli annali.

www.unita.it

Eroe per caso

Lecce-Roma, «Negretti-Day»
L’uomocheparò lo scudetto

MALCOM PAGANI
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vallo non accadde nulla. «Ho letto ri-
costruzioni fantasiose. Fu tutto rego-
lare. Non venimmo pagati per vince-
re, non vidi isterismi e non ci venne
chiestoalcun favore. Provammoa re-
sistere giocandoa una sola porta». La
sua. «Dall’altra parte erano convinti
di rimediare al disastroma sbagliaro-
no20occasioni. Pruzzo segnò troppo
tardi e uscimmo con la sensazione di
aver spezzato un sogno». Stravolto,
Negretti raggiunse la doccia. «L’ab-
biamocombinatagrossa,dissi agli al-
tri». Poi, smessi i panni dell’eroe per
caso, tornò sul luogo del delitto. «Si
sentiva il respiro della delusione. Vi-
di volti tristi, sgomenti. In sala stam-
pa mi paragonarono a Lev Jascin».

Negretti ringraziò, fecequalcheme-
tro nel sottopassaggio e portò via
l’ultimo ricordo. «Passate due ore,
tornammo ad osservare lo stadio.
Eravamo un bel gruppo, una sorta
di famiglia. Permolti di noi sarebbe
stata l’ultima occasione. C’era un
brusìo indistinto, simile al silenzio.
Le persone erano ancora lì, abbrac-
ciate alle bandiere, immobili, sedu-
te, in lacrime». Usciti dalla favola,
prima di intercettare un aereo ver-
soBrindisi,Negretti e i suoimangia-
rono a Fiumicino. «Sembrava un
matrimonio. L’oste era laziale. Non
voleva crederci. Si fece in quattro».
Sospiro. «Peccato che imomenti an-
dati non tornino più».❖

Tra il serio - poco - e il faceto di una
amichevolecosì inutile chepiù inuti-
le non si potrebbe, in uno stadio, il
Karaiskakis di Atene, mai visto così
triste e così vuoto, Marcello Lippi in
un colpo supera Vittorio Pozzo ed
eguaglia il record mondiale di Alfio
Basile e Javier Clemente, che porta-
rono da nessuna parte Argentina e
SpagnaneglianniNovanta.31parti-
te senza sconfitte, con in mezzo un
mondiale vinto. La prossima, la pos-
sibile32esimaperla, sarà lapiùdiffi-
cile da inanellare: a febbraio, a Lon-
dra, troveremo il Brasile. Lì sarà un
altro menu. Ad Atene, invece, si è
vistopropriopocoper un tempo.Di-
screto il secondo, ma insomma.
Quandononc’ènulla inpalio, lepar-
tite delle nazionali sono terrificanti.
Amenochenonci siamolta storia in
campo, qualche rivalità importante,
qualche esordio storico. Ad Atene
nulladi tutto ciò.Primotempodipo-
ca voglia, dimolta attenzione ai pie-
di, greci un po’ più vogliosi mamol-
to meno capaci di noi di fare calcio.
Occasionimenodi zero, da una par-
te e dall’altra. Camoranesi ha voglia
di sgambettare, Rossi la prende po-
chissimo, Toni anche meno, il cen-
trocampo tiene le fila del discorso
con scolastica attenzione, la difesa
noncorre rischi. L’EuroItaliadei cin-
que «stranieri» in campo - Toni, De
Sanctis,Rossi, Cannavaro eGrosso -
non si accende mai. Lippi sprona,
poi a metà tempo si mette seduto e
si adegua allo spirito del match. I
cambinella ripresavivacizzano l’en-
cefalogramma piatto dei primi 45’.
In un minuto quattro tiri in porta,

Pepe porta una ventata di novità.
Però segna la Grecia con Gekas in
contropiede secco. La situazione si
fa più intrigante, la partita si fa più
vivace. Toni pareggia subito, dopo
4’, di testa su lungo tracciante dal-
la trequarti diDeRossi, con ladife-
sa greca totalmente ferma. Pepe è
l’uomo in più. Lippi si rialza in pie-
di e riprende in mano la situazio-
ne.Madopo10’ il clima torna ami-
chevole e buonanotte. D’Agostino
non entra. Era l’unico nuovo, ri-
mandato ad altre occasioni. E così
sgocciolavia la partita e il 2008az-
zurro. Col record e senzamolto al-
tro da ricordare. COSIMO CITO

Èscoppiatoa ridere: «Echede-
vo scrivere, io? Se c’ho la terza me-
dia è solo perchéme l’hanno regala-
ta, non lo sai?». Lo sapevo. Davanti
ame, AntonioCassano. Capto paro-
le sorprendenti, interrotte da altre
senza vocali quando, succede spes-
so, cominciaaurlare inbarese.Para-
dossi. Tra i due, il piùprudente sono
io. «Antonio, asciughiamo?Ammor-
bidiamo qui? Non starai esageran-
do?». Si arrabbia: «Ma cosa asciu-
ghi, dobbiamo scrivere quello che
penso,ono?».Certo, ilpattoeraque-
sto. «Se scrivo il libro, dico tutto». La
storia la conoscete già. È quella di
un Peter Pan più complesso di ogni
definizione. Nel pieno della rinasci-
ta, prova il dribblingpiùdifficile del-
la suavita.Metteunpunto sulpassa-
to e lo racconta senzamediazioni. A
26 anni ha conosciuto già il grigio
maleodorante di un’infanzia incer-
ta, con amici uccisi da pallottole va-
ganti, risse, e poi, inattesi, imiliardi.
Il privilegio di non doversi svegliare
all’alba tutte le mattine e quello di
vivere giocando, con il pallone sem-
pre accanto. Nel libro ci sono le 700

donne,«…eci siamopure tenutibas-
si» mi ha detto l’altro giorno, (e non
scherzava, giuro), i motori («u’ Fer-
rar’»), il giubbino ridicolo di Ma-
drid, le risate, lemaglie tirate a arbi-
tri e allenatori, il bisogno dell’alle-
gria, una comicità grassa, contagio-
sa, il rifiuto di ogni calcolo e stile,
insensata distanza dalle cose, una
democrazia istintiva che non lo por-
ta a dividere il mondo in ricchi e po-
veri, ma tra amici (pochi) e gente di
cui è meglio non fidarsi. C’è soprat-
tutto il diritto, rivendicato, di poter
sprecareunpezzodel proprio talen-
to in cambio della felicità. Sorpren-
dente, forse.Fuori tempo,certamen-
te. Diverso da quello che qualsiasi
altro calciatore avrebbe il coraggio
di ammettere. Quanto alle cassana-
te poi, ho lamia idea. Buttare lama-
glia in faccia aun allenatore cattivo,
auncapo ingiusto, auncollegaanti-
patico, non accettare passivamente
ciò che ci ripugna, è undovere asso-
luto, da provare almeno una volta
nella vita. «Allora gioca tu», si sorri-
de e si va via.PIERLUIGI PARDO

P
La signora ama le metafore. «Sono come il vaso di Pandora che, se venisse aperto,

farebbecrollarelosport».CristinaPerez,exmezzofondistaemogliedelfamigeratoemato-
logo EufemianoFuentes,minaccia di vuotare ilsacco sulle Olimpiadi di Barcellonadel ‘92e
quindi di «affondare» lo sport spagnolo. Minaccia e basta. Dov’è la notizia? MA.PA.

CALCIO, ARGENTINA
Maradona debutta da ct
vincendo in Scozia 1-0

Glasgow sorride ancora una volta a
Diego Maradona: 29 anni dopo il suo
primo gol internazionale, Hampden
Parkospita il primo successo da ct del-
l’ex Pibe de Oro. In amichevole la sua
Argentina si è imposta sui padroni di
casadella Scozia grazie a un gol di Ma-
xi Rodriguiez dopo 8 minuti. Nono-
stante il successo l’Argentina di Mara-
dona non ha certo incantato e, soprat-
tutto in difesa, il nuovo selezionatore
dovrà lavorare molto.

PALLONE D’ORO
Messi è sicuro: «Lo vince
Cristiano Ronaldo»

Il Pallone d’Oro del 2008 sarà asse-
gnato a Cristiano Ronaldo. Ne è con-
vinto anche Lionel Messi, forse il riva-
le più accreditato del portoghese per
la conquista del trofeo. In un’intervi-
sta a Sky, Messi ha dichiarato: «Per
me questo è stato un anno importan-
te, ma sull’assegnazione del Pallone
d’Oro pesano molto i titoli vinti e Cri-
stiano Ronaldo ne ha vinte di cose im-
portanti: la Premier e la Champions».

CALCIO, AMICHEVOLI
Germania-Inghilterra 1-2
Capello «colpisce» ancora

Con una rete del difensore John Terry
l’Inghilterra guidata da Fabio Capello
si è imposta nel big-match amichevole
a Berlino (74.244 spettatori) contro la
Germania. Va ko in casa per l’Irlanda di
Trapattoni (2-3 con la Polonia). Altri ri-
sultati: Serbia-Bulgaria 6-1; Fran-
cia-Uruguay 0-0; Spagna-Cile 3-0.

FORMULA 1
Oggi Valentino Rossi
al Mugello con la Ferrari

Tre anni dopo, Valentino Rossi torna
a guidare una Ferrari di Formula 1 al-
l’autodromo del Mugello. Il Dottore ef-
fettuerà un test con la F2008.

DOPING
Moglie Fuentes: se parlo
affondo lo sport spagnolo

La moglie dell’ematologo spagnolo
Eufemiano Fuentes, l’ideatore dello
scandalo doping nel ciclismo portato
a galla dall’Operacion Puerto, ha mi-
nacciato di poter «affondare» lo sport
spagnolo in caso rendesse pubblici al-
cuni fatti di cui è a conoscenza.

Brevi

«Ma che vuoi asciugare?
Dobbiamo scrivere
quello che penso o no?»

PARLANDO
DI...
Le verità
di Cristina

Giuseppe Rossi in campo ad Atene

«Antò» da vicino
Dietro alle quinte
della biografia
del pibeCassano

Lippi profilo greco
Supera il ct Pozzo
col pari adAtene

Senza filtro
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PENELOPE?
LAVORA
ALLARAI

P
osso farvi una confessio-
ne? Tutta la vicenda
“Vigilanza Rai”, una sor-
ta di tela di Penelope tes-

suta di giorno e distrutta di notte,
in attesa di un Ulisse travestito da
candidato dell’opposizione, men-
tre i Proci bivaccavano nel palaz-
zo, facendo baccano, mi ha disgu-
stata. Chi se ne frega, diranno gli
addetti ai lavori. D’accordo, ma
non si tratta solo del mio “palato”
incontentabile, sono certa che è
sentimento diffuso fra la popola-
zione giovane e adulta di questo
Paese. E non solo fra la gente di
centrosinistra o, peggio, di sini-
stra. È sentimento diffuso, il disgu-
sto verso la protervia della presen-
za politica ai vertici dell’azienda
publica che gestisce la televisione
generalista, fra la gran parte di chi
quella televisione la subisce. È,
quella dei partiti, una presenza in-
combente, giudicante, seleziona-
trice in base alle tessere e non al
merito, ricattatoria. E autoritaria
più che autorevole. È assai diffuso
il desiderio di poter contare su un
Consiglio di Amministrazione e
una Commissione di Vigilanza li-
beri da servitù partitiche e da ser-
vili appartenenze, composti da
professionisti (e professioniste,
please!) del settore. Colti, capaci,
formati sul campo, brillanti. Gen-
te come Giovanni Minoli, come
Carlo Freccero. Come Sergio Zavo-
li? Certo, anche come Sergio Zavo-
li, che, pur socialista, non ha fatto
soltanto il socialista nella vita, ha
fatto la televisione e l'ha fatta mol-
to bene. Dispiace che abbia 85 an-
ni, ma forse non è un caso. Appar-
tiene all'ultima generazione di
professionisti appoggiati dalla po-
litica, ma non schiacciati sulla poli-
tica, non motivati e determinati
dalla politica, al punto da non im-
parare a fare nient’altro. Come il
signor Villari Riccardo, maestro
nel mestiere di acchiappa-poltro-
ne e, come tutti i par suoi, interes-
sato, fondamentalmente, a mante-
nerla. wwwlidiaravera.it
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